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Gira da ieri sera intorno al satellite della Terra 


.ii aii ì.i 2 II «Limar» in orbita 

attenuili ^ . 

. # . Forse giovedì le foto 

terroristici Gli scienziati di Pasadena sperano di poter ulteriormente avvicinare alla Luna la sonda spaziale 
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* " Nostro servizio 

' * alle r Xffi II (ore U, n^ a itaìia , nS 

BOI-ZANO — Operai al lavoro per ripristinare la ferrovia dopo quando è stato acceso il retro- 

l'esplosione avvenuta venerdì scorso a bordo di un locomotore razzo per il rallentamento del- 

______ la velocità del Lunar Orbiter. 

~ — ~~ ’ Il retrorazzo è rimasto in fun- 

. zione una decina di minuti: 

Per le giunte di Forlì e Ravenne un tempo che è apparso in- 

_______terminabile agli scienziati ed 

al personale che da terra di- 
_ _ rigeva l'ultima, decisiva ma- 

® _g _ — ____ novra di un esperimento spa- 

$ MÉC&lta mBfi zìa,c che g' à suo P recc * 

vffdl wrnwm wm dente svolgimento aveva fatto 

registrare inconvenienti come 

mmj g K quello del mancato orientamen- 

m 6 hmjv jfibff If iflf to della sonda sulla stella Ca- 

all apertura dei nui Xndo , „ ha lcr 

_ _ — minato di bruciare, gli scien- 

• ziati hanno riferito che le con- 

S gggg§9 ggggg dizioni del veicolo, apparivano 

W OfU vlr a mm mm%0m wmma stabili e che tutto sembrava 

procedere bene. Anche una 
. manovra secondaria, destinata 

Il « Resto del Carlino » attacca il PRI - Netta un- a correggere lievemente la rot- 

. ' , . . .. m. n ■ l fa della sonda, si era svolta 

pronta conservatrice nel « comitato Colombo » con pieno successo. 

I* ...... ...lli;.. Quando è stato lanciato l’im- 

per la Spesa pubblica pulso da terra per frenare la 

corsa del \cicolo spaziale, il 

...... r, _. Limar Orbiter aveva percorso 

La condiscendenza mostra- j dente distraaone ». Da nota- m jj a chilometri e si tro- 


Tre file di auto procedono lentamente lungo la «Cristoforo Colombo » all'uscita da Roma 
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.... « . rrtSAunivA. n. 

Ieri notte sarebbe Stato '% La sonda spaziale «Lunar 

SVentatO un nuovo at * Orbiter » si è inserita in un'or- \dWll 

tentato sulla linea del ! . Ite* . jga|pWB "& d dl og 5 }^^ ~~ 

Brennero — Interrogati- ! *£SBjÉ)yi^. satellite. § ^ 1 1 1 1 ‘ at {^ fli 

vi sull’operazione con- j jpBHHfek ' na riprendendo contatto con il ^g^ 

dotta da una pattuglia nasa£ 

di alpini - Indispensabi- rettTm™te ordo funzionanocor ‘ M %0M M 

le un energico atteggia- W%pk re « L^ c ar e orbiter ». come è 

mento del governo nei wOfatiMÈi1 1 compito di fotografare le zo- ' .> \ ar 

nnnfrnnti rii Rnnn mi ìt'uSZ' nc della luna dove, in futuro, fMp- ^> 8 ® 

della caccia anli attentatori sì alle 8,32 (ore 1/.32 italiane) 

sia tentati di accreditare « fot- BOLZANO - Operai al lavoro per ripristinare la ferrovia dopo quando è stato acceso il retro- 

ti ». In cui attendibilità può es- ''«P^one avvenuta venerdì scorso a bordo di un locomotore razzo per il rallentamento del- ■ 

sere discutibile. ______velocità del Lunar Orbiter. I - 

E’ in questa clima, che è sta- U retrorazzo è rimasto in fun- 

to comunicato che alle una c n ■ • . »• A n.., a _ n _ zione una decina di minuti: are Jr w 

trenta di stanotte sarebbe stato *GF le giunte Cll FONI e Ravenne un tempo che e apparso in* breve^tratto della soiaroia 

sventato un attentato sulla li- --- terminabile agli scienziati ed Un breve ,ra,, ° della «Poggia 

nea ferroviaria del Brennero. a . Personale che da terra di- -■— - 

Nel tratto compreso fra le sta- ^ m m m rigeva 1 ultima, decisiva ma- . . 

msst* Consensi da destra 8.000 nuovi soie 

vizio di vigilanza avrebbe scar- Wfl#f W Hvillf H dente svolgimento aveva fatto - 

to le ombre di alcuni uomini m - registrare inconvenienti come 

chini sui binari. Allatto là* ff# . J I flfA J quello del mancato Dnentamem M # 

S3S=« all apertura del PSDI ^rr:: A riti 

ciati. Nel punto in cui la patta- A OmO #• n ? II ?? t L bruciare, gli scien 

pila ha scorto le ombre sareb- ! fffcAm/f ^ T? Che le - C ° n ' 

hcro poi stati individuati dei f #f |gSiWM d t ,Z ! 0 " 1 del '’ elC , 0, ?: appar ' van ° • • ■ I 

fori che. a detta delle autorità W&M*W U IMI stabili e che tutto sembrava g^mgmmmmmZ 1 I 

competenti, darebbero credito procedere bene. Anche una SIFPIlf■ Il 

chiede tuttavia — c la domali i II « Resto del Carlino » attacca il PRI • Netta im- a correggere lievemente la rot- ® ^ ™ 

ThA loidaB l Zi han™ Z' P^nta conservatrice nel « comitato Colombo » ” TI Lungo colloquio di Job 

rato contro i presunti terrò- per | 3 S p eSa pubblica pulJda terra per frenare la antiamericane in M 

rt j- .. .. , . . , corsa del \cicolo spaziale, il 

pini c stata premiata dal vice La condiscendenza mostra- dente distrazione». Da nota- .^^ila^chHomefri 3 Aspiro- . . SAIGON. I-i 

commissario del governo per lo , a dal vice segretario del re che il giornale, per suf- vava jn quel momen to. a 6.320 scòrsaToggT'altri ^tomda™ 

zelo dimostrato durante ape- J p SDl Cariglia alla proposta fragare le proprie considera- chi | ometr j da j satellite natu- ria tf amencani sono giunti ne! 

razione d« questa notte. Ma al- . lib erale di appoggiare il cen- ziom, si richiama al prece- ra , e deUa Tcrra V.etnam meridionale. L ultimc 

rwni osservatori fanno rifeio- tro-sinistra a Ravenna e For- dente della Val d Aosta, do- contingente arrivato è la 196 


Confermate le previsioni : ovunque tempo splendido 

Ferragosto pieno di sole 








srar. 


Per le giunte di Forlì e Ravenna 

Consensi da destra 
allapertura del PSDl 
verso i liberali 

i Il « Resto del Carlino » attacca il PRI • Netta im¬ 
pronta conservatrice nel «comitato Colombo» 
per la spesa pubblica 

La condiscendenza mostra -1 dente distrazione ». Da nota- 
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Le grandi città deserte: c’erano solo i turisti 
^ A Firenze sei macchine straniere su dieci — Le 
g località marine invase dai bagnanti — Gli appelli 
Aj ai * a P rudenza non sempre ascoltati: anche ieri 
numerose vittime della strada 


Le previsioni dei meteorologi circa fiO mila i cittadini che si 
si sono rivelate esattissime: il sono allontanati verso la ririe 
Ferragosto, in Italia, è in pie- ra o l'altipiano carsico, deserti 
no svolgimento nelle condizioni i bar e caffè, in attesa dell’or- 
di temvo migliori. Sole e cal- rivo serale dei turisti. Diretti 
do in tutte le regioni, dall’Al- verso la riviera del Qitamarn. 
to Adige alla Sicilia: non man- hanno attraversato la frontiera 
cano le punte elevatissime di con la Jugoslavia almeno una 
temperatura: a mezzogiorno, ventina di autobus. Sulle stra- 
ieri, a Roma i 33 gradi hanno de della regione hanno circo 
costretto i pochi pigri rimasti luto non meno di 300 mila auto, 
in città a restarsene tra le pa- Altre 25 mila hanno transitato, 
reti domestiche. Anche se non a Udine, il valico internaziona 
è possibile che città di milioni le italo-austriaco di Cocenti, 
di abitanti restino comunque de- A centinaia i pescatori dilet- 
serte, si può dire che ieri i tanti hanno popolato le rive 
maggiori centri italiani, al dei laghetti in Val Meduna. Nel 
nord o al sud, siano siati Friuli sono state organizzale 
nei fatti abbandonali dai loro una quarantina di feste popnla- 
abitanti. per diventare dominio ri in onore dei lavoratori cmi 
assoluto del numero ecceziona- grati, rientrati per le ferie in 
le di turisti, dilagati dall’este - gran numero, 
ro. o provenienti dalle altre Davvero eccezionale il traffi- 
regioni: così, i meridionali a co automobilistico sulla rete 
migliaia si sono spostati verso stradale della Lombardia: in 4$ 
le città e i centri turistici del ore sono transitate un milione 
nord., lombardi e piemontesi e 7 00 mila macchine, tra cui 
che si sono spinti fino a Taor- numerosissime quelle straniere. 


dirette a Venezia e alla rivie- 


Un breve tratto delia spiaggia di Ostia affollatissimo di romani in cerca di refrigerio c, ^ù e i centri turistici del ore sono transitale un milione 

_ ___ nord., lombardi e ~ piemontesi e jqq mila macchine, tra cui 

— che si sono spinti fino a Taor- numerosissime quelle straniere, 

8 lìfìlì mina o a Erice. dirette a Venezia e alla rivie 

•vwv nuovi SOiaaTI in una seilimana M massa enorme dei gitanti ra adriatica. Nelle strade dei 

-----■ SI ** riversala sulle spiagge, Veneto il movimento automobi 

sulle rive dei laghi, sui monti. Ustico per i monti o le locatile 

A _ _ T treni hanno viaggiato stra- balneari ha registrato 650 mi 

® ■_ ■ O I# pieni: a pieno carico hanno hi veicoli. I centri più frequen 

viaggiato traghetti e battelli tali sono stali Jesolo. dove S( 
jff p l UHI ■ Bi ll U Vili passeggeri che collenano le isn- mt i a sono stati i villeggiant 

™ ® H■ VlBHB Olii if °i continente: il completo ospiti degli alberghi, delle pen 

c stato registrato sulle linee sioni lungo la spiaggia, dei 
A m A ■ v m aeree; ai caselli delle auto- € camping*: e poi Sottomarine 

_• IIP A ■ m## ■ strade, ancora nelle prime ore di Chioqgia. Coorte. Bibione. 

arrivi USA nel V letnam «ss-h 

^ "- m ™ „ .. ...... _ _, . - la. con 38 gradi oli ombra. Ir 

e di turisti stranieri — che te- .... ■ .. 

- j. nnnn nrrrnrsn ÌP slrndr C,,ta Wn0 Tmastt S0 ' 0 1 turisti 

Lungo colloquio di Johnson col gen. Westmoreland — Forti manifestazioni avrebbero raggiunto, secondo ummirorne^i monumcnl ti t 
antiamericane in Malaysia — Combattimenti fra Danang e Ciu Lai record diZeuTmuLi c,fra <?ua . Icuno . ,ia J ail ° ai fi C um 

t’ . __ . curiosa statistica: su dieci mac 

L « operazione ferragosto » ,. . . . 

t . ■ • SAIGON, 1-1 . decina di argomenti ». Poi ha | ne USA ha continuato anche ieri, predisposta dal ministero del- C *}' n 

In otto giorni da domenica detto: « Nessuno può dire quan- in modo massiccio, i bombarda- Vlnlerno, con i suoi 30 mila ?} ramere 0 ai alIre cma 


La massa enorme dei gitanti ra adriatica. Nelle strade del 
si è riversata sulle spiagge, Veneto il movimento automobi- 
sulle rive dei laghi, sui monti. Ustico per i monti o le località 
I treni hanno viaggiato stra- balneari ha registrato 650 mi¬ 
pieni: a pieno carico hanno la veicoli. I centri più frequen- 
viaggiato traghetti e battelli tali sono stati Jesolo. dove 80 
passeggeri che colleqano le isn- m ii a sono stati i villeggianti 
le al continente: il completo ospiti degli alberghi, delle pcn- 
e stato registrato sulle linee sioni lungo la spiaggia, dei 
aeree; ai caselli delle auto- € camping »; e poi Sottomarina 


strade, ancora nelle prime ore di chioggia. Canile. Bibione. 
del mattino, colonne di auto ^ Firenze la vigilia di Ferra- 
attendevano di superare le bar- . . . 

riere. Le macchine - italiane f lT cnr ™ Z' h 


f icic. muLuiiKt — nuuuKc « _ „ ».». * *_ 

«a. coi? 3S gradi all ombra . In 
e ai turisti stranieri — che te- - .. • . . ... 

si hanno percorso le strade n, . ta w "° snh 1 

avrebbero raggiunto, secondo ud ammirarne t monumenti e 

calcoli approssimati, la cifra , a ™ f ' ? 

record di sette milioni. Qualcuno ha fatto anche una 

r ’ - . curiosa statistica: su dieci mac- 

„Lir. rr, e Jj, z°i:; ^ p^^e. * 


re che. forse, si è trattato di jj ba trovato immediata eco ve « senza la presenza deter- 
uno zelo eccessivo. Sarebbe au- ne gjj amb ienti del padronato. ' minante dei consiglieri libe- 
gurabile, quindi, per fugare (j omc £ noto. Cariglia aveva rali della Valle, neppure la 
ogni sospetto su una dilatazio- det t 0 alcuni giorni fa che il fine della giunta regionale 

rv cra i^ ro ó \, c r z ed zz br , . is,a sarcbbe s,a,a possì ' 

rhinrir^m chiodesse”? approvazioni pre- U stampa di destra pa 

fnui lhp JffJtiirnmeniP JiZn ventive o successive ». Ieri il inoltre dato un notevole e si- 
fatti che effetti! amente si sono K „ fo dp f Carlino ha definito gnificativo rilievo alla costi- 


vcrificati. 

Il traffico ferroviario, co¬ 
munque, c stato interrotto per 
tre ore. 

Per quanto concerne le in 
dagini sugli attentati dei gior¬ 
ni scorsi, tutto è al punto di 
partenza. 


queste affermazioni « una pa- turione, _ decisa per decreto 
rola di moderazione e di dal ministro del Tesoro, on. 
buon senso », aggiungendo Colombo, di una « commissio- | 


che da una simile operazio¬ 
ne hanno da guadagnare sia 


ne consultiva » incaricata di 
esaminare i problemi di bre- 


aagtm suga alternati nei gior- -- — j un *, 0 Der iodo che in¬ 
ni scorsi tutto è al Durilo di * 11 centro-sinistra, almeno e ,. .. 

ZrtenZ nella versione moderata e tcrcorrono tra « spesa pubbh- 

^Vasta eco ha intanto avuto responsabile dell'on. Moro» ca, risparmio pubblico e mer- 

fra l'opinione pubblica della s,a S 1 » stessi liberali. D’altra cato monetano e finanzia- 

prorincia di Bolzano la presa parte, secondo il giornale bo- rio », e formata in grande 

di posizione del ministro Pre lognese, ormai esiste addirit- maggioranza da noti econo- 

fi. già positivamente sottoli- tura tra il PI.I e il centro- misti di tendenza conserva- 
ncafa dal nostro giornale Do- sinistra un terreno di conver- trice. Secondo il Corriere del¬ 


ti. già positivamente sottoli¬ 
neata dal nostro giornale Do 
po la prima ondata di atten 
tati, con la « notte dei fuo¬ 
chi ». che costituì l'episodio 


sinistra un terreno di conver- trice. Secondo il Corriere del- 
genza anche programmatica: la Sera, questa iniziativa è 
ci sono « riforme sociali e importante perchè viene da 


tati, con la « notte dei fuo- ci sono « riforme sociali e importante perche viene da 
chi ». che costituì l'episodio riforme di fondo, dalla scuola un ministro che « ha sempre 
più clamoroso, o, quanto me alla sanità, in cui liberali e considerato presupposto per 
no. Forvio in grande stile d: socialdemocratici, e adesso l’evoluzione dell’economia na- 
quclV attività terroristica, nel anche socialisti autonomisti, zionale la difesa della sta¬ 
lli il nostro giornale rivelò non sono tanto lontani ». bilità monetaria » (e si sa 
con documentata precisione, la Perciò l’appoggio del PL1 che cosa intende il Corriere 
esistenza di un collegamento deve essere accettato, insiste per stabilità monetaria). Es¬ 
tro gli ambienti pangermanisti l’organo degli zuccherieri, sa conferma « la sua volontà 
e neo - nazisti della Germania per isolare i comunisti, e van- di vigilare perchè^ anche in 
Federale, i circoli irredenti- no altresì respinte le posirio- futuro, nell’attuazione delle 
sfi austriaci e i responsabili ni di chi, come i repubblicani linee di sviluppo indicate nel 
materiali dell' attività terrori- ravennati, ritiene giusto chic- programma quinquennale, ta- 
stica. Si rivelò, nella stessa dere immediate elezioni. Per le presupposto sia garan- 

Gian Franco Pala «1 Resto del Carlino questa tito ». 

wan rranco rara tesi sarebbe addirittura frut- . 

(Segue a pagina 4) to di « un momento di evi- m » 9 n » 


m. gh. 


Concluso 
lo sciopero 
nelle 
autolinee 
extraurbane 

Sì i concluso alla mez¬ 
zanotte lo sciopero dei 
40 mila dipendenti delle 
autolinee extraurbane in 
concessione, che era sta¬ 
to proclamato da tutte 
le organizzazioni sinda¬ 
cali di fronte alla osti¬ 
nata resistenza del pa¬ 
droni dei servizi in con¬ 
cessione ai rinnovo di 
un contratto che i sca¬ 
duto da due anni. 

Nonostante il tentati¬ 
vo di far funzionare al¬ 
cune linee con personale 
raccogliticcio, lo sciope¬ 
ro di 4t ore è piena¬ 
mente riuscito, ed ha 
sottolineato, proprio per 
il momento In cui è ca¬ 
duto, l'atteggiamento del 
padronato che subordina 
la trattativa con i la¬ 
voratori a nuove conces¬ 
sioni da parte del go¬ 
verno. 


' . . - - ~ ‘“vmw iiiujoìllid, i wmudiud* * ihicmiu, lui» • ouui uv uiiiu »- 

scorsa a oggi, altri ottomila sol- d 0 la guerra finirà o quanti uo- menti a nord del 17. parallelo, poliziotti e carabinieri scaglia- liane • 

V^tnam^mendSe 81 K mini saranno necessari o per spingendosi ancora una volta a nati lungo tutta la rete stra- Su tutta la costiera amalfi- 

!°!If ,e - A , 1 ,2? quanto tempo dovremo restare, pochi chilometri da Hanoi e col- da j„ x - tata m pssn n dura oro- tana intensissimo il traffico di 

brigata^gger^d^fanterià 3 sbar *1 ^P 0 ’ 0 americano devc sapere pendo poi alla periferia della ca- ) J f vigilti peroro turisti stranieri e italiani: già 
erigala leggera ai ianteria, soar cbe non avremo una vittoria ra- pitale — secondo i comunicati . * , poesia vigilia, peruuio .. .. 

cala questa mattina a Vung Tau pida ma n deve americani - depositi di carbu 0 ' à lunga di van giorni. E da ieri l altro era impossibile 

(ex P 1 ? Ja 5 q , ues) ctK T' che non ci ritireremo». A sua | rante - barconi fluviali e < presunti purtroppo anche ieri il € gran- assicurarsi un posto negli al- 

prendente 3800 soldati e ufficiali. %o]ta Westmereland ha detto che depos.ti di munizioni »: è in que- de esodo » ha avuto le sue rit- terghi che sorgono da Viefn 

Oli armi continuano cosi a ni- An t r A x I st nltima Iftrn7mnp rho «lì Amp. a «a.*/»»»...»» sul lifare. a Rovello. Amalfi. 


f. ir H 11 ria# VIIUU uuc UC1I diiiiu dine UiIlici „ .. „ —.V”' — * i 

nazione del Pehtegono di w^tTre dmTanno essere inviat e nel Viet- ficani comprendono cinicamente anchp ieri nnn SOTJO mancati A Posilano le file lunghissime 

sjtfisrjr; ^ * «ss * -■ !: wisas'ssf.'rsj r m t,-, diba,,uU ,r ° sU 

sisrJsM.tsz rj.«i.i.h- sjt m,li:ari come ar8lru * *s%* 2 lzs*£ì'. 

^J*ZZ C \ 0 . duam^tì 'Sri f« . Secondo rodiemo comunicato strade e quelli di < Carosello >. Vnpos *9010 estesissima-da 


vile * IV/» » 1,1 Hill VIVIIIU #, oud ’ — — ------ — - r* r ri --- cr - , , . , j ... . • 

\olta Westmereland ha detto che deporti munizioni»: è in que- de esodo * ha avuto le sue rit - oerght che sorgono aa vteirt 
entro la fine dell'anno altre unità s * ultima locuzione che gli ame- time e le sue sciagure . perché Mare, a Rovello , Amalfi. 


ne di uomini la forza di aggres * h . 

sione nel Vietnam entro l’anno , r ? °^® 1 - m numerose Io- 
in corso. Come si sa, l’annuncio del \ ietnam del sud sono 

ufficiale di Washington (dato lo diiampaU scon'n fra elementi 


slogan della campagna mini- n j delie strade erano in mas - 
steriale per la sicurezza sulle sima parie. con targhe estere . 
strade e auelli di < Carosello ». posteggio estesissimo da 


(dat ° 10 del FNL eie forze a mencane del ^^ndo di Hanoi, oggi gli sono per il € tigre nel motore >. Portano od Amalfi -ha aspi- 
della fine del '66 , soldati^m^ e del governo fantoccio di Sai- d^raJJtateTlfalSS.ria^r 0 ” eI cnm Pj e ^?- “rtamen- tato almeno 8 mila vetture. 

ncani sarebbero stati -100 mila. S™- Particolarmente cruenta è «..i d !,Ì a JnaSlShTf ’ 1e ' * nn0 StaU tanU e tantl mt ' iNcilla Ca P ,t(lIc - Ie ultime co¬ 
era stato oggetto di una < pre- !a battaglia ancora in corso tra io.rJmo ctai, riti noib. lioni di P»« Quelli che. dopo lonne di villeggianti si sono 

cisazione » del Dipartimento del- Ciu Lai e Danang dove le forze d p», tv * , la giornata di canicola, hanno allontanate nelle prime ore del 

la difesa. Il porta\oce di Me rtatunitensi conducono un opera- abbattut j a ] tn due aere] uno potuto, sicuri e sani, popolare mattino. La città è vissuta in 

Namara aveva parlato di tal *:one di rastrellamento denomi- wuut « aun Que aerci - uno - - - - - - - • - - 


Namara aveva parlato di t al zione di rastrellamento denomi- 
meno -100 mila » soldati, aggiun- na,a * operazione Colorado ». Lo 
gendo tuttavia che non si po* scontro di ieri è durato sette ore 
sono prevedere con esattezza le e le perdite ammesse dai co- 
esigenze della guerra. mandi USA vengono definite 

D'altra parte, proprio alla vi- 1 moderate ». termine che indica 
gdia della partenza dei soldati una * relativamente bassa per- 
arrivati negli ultimi otto giorni centuale di morti » rispetto al nu- 


, nneraz^i Srartn » i dci <U»l» aveva attaccato un ospe- le località turistiche, teatro di una calma sconosciuta in qua- 
scontro di ieri è durato sette ore da * e e zone flt,ament< ‘ abitate, feste, elezioni di reginette. lunque altro giorno dell'anno, 
e le ' perdite ammesse dai co- 11 t0<a,e de *b aer f“‘ americani u tempo è stato eccellente neppure lontanamente turbata 
mandi USA vengono definite abbattuti dall agosto 196.» è cosi onc j, e Alfo Adige, dove lo dai gruppi numerosissimi di 
«moderate», termine che indica a Un. sfondo le vaia esodo, ovviamente, ha avuto turiste nordiche con le vesti a 

una « relativamente bassa per- a2 £™ dcl mill,are dcl ' per meta le montagne tirole- cento colori. La città si è ria- 

Da nàrte americana è stato I si. con i loro alberghetti di le- nimata a sera, quando i rima- 


<1 pane-, JJI 1U diid \ i- * . . * * ______ i. j i 1 uliiuhicmìc, hu Ul-Utu « 

della partenza dei soldati una « relativamente bassa per- . pA, ae ‘ 1 per meta le montagne tirole- cento colori. La città si è ria- 

ati negli ultimi otto giorni centuale di morti » rispetto al nu- Da * americana è stato si - con * foro alberghetti di le- nimata a sera, quando i rima- 

tS n f^nnunao che^nef pros- d gran'numero V, sedati USA e oggi reso noto che il vice ammira- gno affollatissimi. La tempera- sfi. con ilsopraggiungeredelle 

mese di ottobre sarà toc- sudvietnamiti coinvolti, la frase Rho David R.chardson ha assunto tura ha raggiunto i 30 gradi al- ore fresche, si sono diretti ver¬ 
ta punta massima di richia- * perdite moderate » sta dunque *' cornando della « forza d attac- l’ombra. so le trattorie « fuori porta ». 


nel Vietnam si era avuto a \\a mero dei soldati impegnati. Dato f'-“ 

shington l'annuncio che nel prov d fzran numero di soldati USA e “f* 1 ^ ^ 

simo mese di ottobre sarà toc- sudvietnamiti coinvolti, la frase & 1 ^*'J^ n R j^n ards ?"™ 
cata la punta massima di nchia- « perdite moderate > sta dunque d ^ 0 ™H do d ^ l a < d a r l ta ^' 

mi alle armi dalla fme della a indicare che gli americani han- 00 * de,la settima flotta amen- 
guerra di Corea. In ottobre sono no lasciato sul terreno un discre- (Segue a pagina 4) 
previsti 50 mila richiami. Nei to numero di morti. « Una grande 

mesi successivi questa cifra è vittoria ». non ^ confermata però 

destinata a essere aumentata. dai comandi USA. viene invece f““” 

Presumibilmente i problemi re- vantata dai comandi del fantoc- __ m m 

lativi alla intensificazione degli ciò Cao Ky nella zona di Quang I |A|T|QT)| nin 

invii di armati nel Vietnam sono Tin: ma nessun altro particolare 1I1C 

stati all’ordine del giorno del viene fornito oltre all'afferma- 

colloquio avvenuto nel ranch del i zione che « pesanti combattimeli- Domani L’Unità, coma 1 

Texas fra Johnson e il genera- ti sono tuttora m corso ». 4,1 Dom-rjaaio. non uscirà. 


le Westmoreland capo delle forze Nuove perdite sono state su- 
USA in Indocina, Johnson e We- bite dagli americani sul fronte 
stmoreland dopo il colloquio han- aereo. Ieri nel nord due caccia 
no brevemente parlato coi gior- bombardieri sono stati abbattuti 
nalisti. Johnson ha detto di aver dalle difese della Repubblica de- 
diacusso con il generale « una mocratica vietnamita. L’aviazio- 


Domani niente giornali 

Domani L'Unità, coma tutti i giornali dal mattino e 
del pomeriggio, non uscirà. 

La adicola oggi rimarranno aparta fino alle ora 13. Ria¬ 
priranno 1 battenti mercoledì, con la normale ripresa dalla 
pubblicazione dei quotidiani. 


A Trieste la temperatura ha I napoletani che non hanno 
registrato anche 33-35 gradi, potuto trascorrere la vigilia di 

Ferragosto nelle isole, hanno 

. . 11 '■ — fatto rotta verso le spiagge del 

litorale laziale — il Circeo, 

ito (rinrnoli Formia, Sperlonga — e le co- 

88»^ JjjlUHICSlI sfiere di Amalfi e Sorrento, ren¬ 

dendo intransitabile l’autostra- 
tti i giornali dal mattino e da Napoli-Pompei. 

Il tutto esaurito è stato regi- 
» aperta fino alle ora 13. Ria- sfrato anche svila costa jm- 

con la normale ripresa dalla gliese: nella prima mezza gior¬ 

nata di ieri erano state calco- 

_ (Segue a pagina 5 ) 
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DALLA PRIMA 


\ »• « 

Napolitano al Festival udinese 


Con la partecipazione di migliaia di cittadini 


della stampa comunista 

Solo l'unità di tutta 
la sinistra può 
colpire il potere de 

L’orientamento anticomunista sul quale è avviata l’unificazione social 
democratica assegna al nuovo partito una funzione subalterna 


Amiata: grande successo 
del primo «autoraduno» 
dell'«Unità- vacanze» 

I discorsi di Ferrara e Standone — Consegnati i premi ai 
vincitori — Il Festival toscano si concluderà questa sera 


Alto Adige 

occasione, che, ad una « riu¬ 
nione » tenutasi a Colonia, e 
organizzata dagli esponenti dei 
circoli tedesco-occidentali, au¬ 
striaci ed altoatesini, aveva 
partecipato anche un .ministro 
del ooverno federale tedesco, 
Seebohm, uno dei più accaniti 
fautori del Drang nach Osten, 
cioè la revisione territoriale nei 
confronti dei paesi socialisti. 

Alla conseguente azione par¬ 
lamentare promossa dai comu¬ 
nisti rispose l'allora ministro 
degli Interni Sceiba, in manie¬ 
ra evasiva, o meglio, chiara 
solo in un punto: laddove egli 
proclamò solennemente la fi¬ 
ducia sua e del governo nella 
perfetta lealtà ed amicizia del¬ 
la liepubblica federale tede¬ 
sca nel confronti dell’ alleata 
atlantica, cioè l’Italia. 

Da allora, in seguito all'at¬ 
tività terroristica, molti cit¬ 
tadini italiani, militari e civi¬ 
li, hanno perso la vita; ma, 
appoggiati da tutta la stampa 
moderata, i governi mai si era¬ 
no mossi nei confronti della 
liepubblica Federale Tedesca, 
preferendo prendersela con la 
«neutrale» Repubblica austria¬ 
ca, la quale, sia ben chiaro, 
non è certo indenne da colpe 
nei confronti del terrorismo, 
ma offre un bersaglio che non 
compromette gli « amori atlan¬ 
tici » dei governanti italiani. 

Finalmente è giunta la pro¬ 
testa ufficiale italiana per la 
scandalosa intervista diffusa 
alla televisione tedesca, di cui 
sono stati protagonisti i terro¬ 
risti B urger e Kieniesberg. Si 
à aggiunta ieri la vivace presa 
di posizione del ministro Preti 
che comincia a parlar più chia 
rn delle responsabilità in ordi¬ 
ne all'attività terroristica con¬ 
dotta dai neo - nazisti in Alto 
Adige. Avevamo quindi ragio¬ 
ne noi comunisti, e, finalmen¬ 
te. pare che ci si decida ad 
aprire gli occhi, anche da par¬ 
te di chi li ha tenuti ben chiù 
si fin'ora. 

Il quotidiano locale. Alto Adi¬ 
ge*. riprendendo le prese di po¬ 
sizione emerse ieri negli stessi 
ambienti governativi e riferen¬ 
do l’articolo di Preti, in una 
nota pubblicata con rilievo in 
prima pagina, scrive: « La 
questione altoatesina rischia di 
compromettere gli ottimi rag 
porti esistenti tra Roma e 
Bonn fino al punto che se gli 
attentati dovessero continuare, 
l'Italia non si troverebbe più 
nelle condizioni di sostenere 
senza riserve le ragioni della 
Repubblica Federale a propo¬ 
sito delle questioni territoriali 
insolute con paesi dell' Est e 
della riunificazione germa¬ 
nica ». 

Permane tuttavia un elemen¬ 
to di equivoco in tale esposi¬ 
zione, che viene considerata 
« ufficiosa ». Si tratta dell’ af¬ 
fermazione secondo cui 1‘ Ita¬ 
lia continuerà a sostenere la 
politica della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca in ardine al¬ 
la riunificazione tedesca ed 
alle rivendicazioni territoriali 
di Bonn, se la Germania Oc¬ 
cidentale si deciderà a far 
qualcosa per porre fine agli 
attentati terroristici in Atto 
Adige. 

Vietnam 

cani». succedendo cosi al vice¬ 
ammiraglio James Reedv. La 
« forza d'attacco » (cinque por¬ 
taerei. circa venticinque tra in¬ 
crociatori e cacciatorpediniere ed 
alcuni sommergibili) ha il com¬ 
pito prccipoo di condurre l'of¬ 
fensiva aerea contro il Vietnam 
del Nord. 

Contro questi criminali bom¬ 
bardamenti prende oggi posizio¬ 
ne. ancora una volta, la stumpa 
sovietica, riportando le dichiara¬ 
zioni del ministro nordvietnami¬ 
ta delle irrigazioni, il quale ha ri¬ 
lasciato alla Komsomohkaia 
Frauda una intervista in cui è 
detto che « gii aerei americani 
hanno bombardato gli sbarra¬ 
menti e le dighe del Nord Viet¬ 
nam 55 volte dal 1. febbraio al 
1. luglio scorsi. Nel mese di lu¬ 
glio. nel tempo cioè della cre¬ 
scita delle acque, gli USA hanno 
fatto ben 69 bombardamenti. K 
nella prima settimana di agosto 
hanno colpito questi impianti ci¬ 
vili. da cui dipende l’nlimcnta- 
7ione e il rifornimento idrico del¬ 
le popolazioni, 28 volte ». 

La Komsomolskma Prarda 
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commenta queste dichiarazioni 
affermando che 4 gli USA sono 
impegnati ora in una nuova e più 
mostruosa fase deU'escalalion: la 
distruzione delle dighe ». 

Sul piano politicadiplomatico, 
fra ieri e oggi gli USA hanno 
registrato due colpi assai duri 
nell'Asia sud-orientale. Il primo 
colpo è stato dato dal capo dello 
Stato cambogiano principe No- 
rodom Sihanuk. il quale si è 
rifiutato di ricevere l'ambascia- 
toro viaggiante di Johnson, Har- 
riman. L'esponente americano do 
veva recarsi a Pnom Penh nel 
quadro del tentativi di Washing¬ 
ton di operare un avvicinamento 
con i dirigenti cambogiani. Tut¬ 
tavia la più grossa smentita ad 
ogni eventuale interpretazione 
del viaggio di Harriman come 
una < ricerca di colloqui per la 
pace * — per il tramite di Siha¬ 
nuk — è stata brutalmente smeo 
tita nel fatti proprio dagli Stati 
Uniti, che hanno intensificato 
negli ultimi giorni i bombarda- 
menti alla frontiera cambogiana, 
facendo un gran numero di vitti¬ 
me fra la popolazione civile. 

Una forte manifestazione an¬ 
tiamericana per la pace nel Viet¬ 
nam si è avuta oggi a Kuala 
Lampur. capitale della Malaysia, 
il cui governo (strettamente le¬ 
gato agli Stati Uniti) si appresta 
a intervenire con un proprio con¬ 
tingente di aggressione In Viet¬ 
nam. Scontri con la polizia si 
sono verificati in molli punti del¬ 
la città, soprattutto presso Tarn- 
bascaita americana 


Dal nostro inviato 

CASSINO. 14 
La riforma agraria sta arri¬ 
vando sui brandelli dell'ex feu¬ 
do dell'Abbazia benedettina di 
Monte Cassino. Arriva con la 
legge n. C07. clic consente il ri¬ 
scatto. a 6070 mila lire l'et¬ 
taro. degli obblighi di enfiteusi 
perpetua e di nitro genere 11 cui 
l'Abbazia, i benefici parrocchia¬ 
li e gli eredi della grande pr<v 
prudà terriera hanno imposto 
a migliaia di contadini. Nel cor¬ 
so del convegno, che si è tenuto 
stamane u S. Giorgio del Liri, 
presenti contadini di numerosi 
centri del Cessinate e della 
Valle del Liri. te reazioni di al¬ 
cuni lavoratori è stata quasi di 
incredulità. In questa zona 
« bianca » della provincia di 
Frosinoue i contadini si sono 
battuti |>er il riscatto, ina non 
tutti. La presenza della Bono- 
miana e il predominio della DC 
sono stati di grave ostacolo alla 
mobilitazione dei lavoratori. I-o 
atteggiamento delle autorità ec¬ 
clesiastiche, di ostinata difesa 
dei vecchi balzelli, ha fatto il 
resto. 

Ora. però, la questione conta- 
dina è esplosa nelle mani del¬ 
la DC. Nel giro di duetre an¬ 
ni non meno di 10 mila conta¬ 
dini sono passati nel corso del¬ 
la battaglia per il riscatto del- 
le terre, dall’organizzazione bo- 
nomiana all'Alleanza dei conta¬ 
dini. Il capo della Coldiretti bo- 
nomiana signor Gaihisso. che 
di Bonomi e anche raccattavoti 
nel collegio elettorale, è corso 
a Roma a chiedere l'autorizza¬ 
zione di cambiare cavallo. Cosi 
i dirigenti dell'alleanza dei con¬ 
tadini hanno la soddisfazione, da 
qualche mese a questa parte, 
rii vedere il signor Gaibisso che 
corre da una parte all'altra 
della provincia a dire che il ri¬ 
scatto delle terre lo hanno so¬ 
luto lui e l'on. Bonomi. F. an¬ 
che qui. nel Cassjnate. 1 ho- 
nnminni e la DC hanno orga¬ 
nizzato comizi « sediziosi » con. 
tro i concedenti, che poi sono 
sopratutto j Padri benedettini, 
le parrocchie e qualche ammi¬ 
nistrazione comunale della DC. 
mentre il signor Gaihisso si è 
fatto conferire una medaglia e 
un diploma al merito! 

Il punto di raccordo fra que 
sto « risveglio » contadino dei 
bonomiani e ì concedenti do¬ 
vrebbe essere costituito dalla di¬ 
chiarazione dell'Episcopato ita¬ 
liano. secondo la quale ci si ap¬ 
presta a liquidare l’asse ter¬ 
riero ecclesiastico « a favore 
delia comunità nazionale *. Nei 
fatti, nè ramministrazione del¬ 
l'Abbazia di Monte Cassino, nè 
ajcun'altra amministrazione dei 
beni ecclesiastici ha preso una 
qualunque posizione concreta. 
Lo ha ricordato, nel corso del 
convegno, il sindaco di S. Gior¬ 
gio al I.iri. compagno Migliorelli 
mettendo in r.lievo come da se, 
anni si trascini una lite gai - 
diziaria promossa dagli enfiteli- 
ti all’Abbazia: g!i amministra- 
tor; rcclesìast'ci. non ? 0 'o non 
rinunciano alla pretesa dei ca¬ 
noni, ma !i stanno difendendo a 
spada tratta in tribunale. 

Quale s :a l'orientamcr.to del 
grande istituto religioso, del re¬ 
sto. lo si puè ricavare dalle d-. 
verse iniziative che l'Abbazia 
ha su] terreno agrario Utiliz¬ 
ando terreni pro\ omenti Vial 
vecchio patrimonio feudale, i 
frati hanno impaniato alcune 
moderne aziende a salariati 
preparandosi a dare un avveni¬ 
re capitalistico alla vecchia ere¬ 
dità terriera. Dallo sfruttamen 
to dei contadini enfiteuti. si è 
intesi passare al più t pulito * 
e reddit.zio sfruttamento dei 
braccianti. I tempi m cui frate 
Benedetto dette la regola « pre 
ga e lavora » lontani e il 

convento sembra trovarsi a suo 
agio anche nella nuova posjzim 
ne di datore di lavoro. 

Ci si domanda però. ora. se 
la decisione del l'Episcopato di 
nominare un Comitato per li¬ 
quidare l'asse terriero non met¬ 
ta in discussione globalmente 
questi orientamenti. Non ci so¬ 
no solo le enfiteusi, infatti, ma 


UDINE, U 

Il Festival provinciale del¬ 
l’Unità si è aperto venerdì se¬ 
ra a C’odroipo, registrando fin 
dall’inizio un discreto afflusso 
di pubblico. Di particolare in¬ 
teresse una mostra regionale di 
pittura con una serie di pan¬ 
nelli illustranti temi di politica 


anche le vaste tenute a mezza 
riria che gli enti ecclesiastici 
hanno nelle Marche e in To¬ 
scana: e ci sono le aziende 
s|x?culativc di Monte Cassino, 
aggiungiamo noi. che fanno 
scandalo quanto le enfiteusi. 

Sulla revisione di questi orien¬ 
tamenti. tuttavia, peserà l'am¬ 
piezza e la forza del movimen¬ 
to che saprà sprigionarsi dalle 
campagne. Se 1 improvvisa con¬ 
versione dell'on. Bonomi ni prin¬ 
cipi della riforma agraria con¬ 
vince poco — e c’è il rischio 
che l'inserimento dei bonomiani 
abbia il palese obbiettivo di in¬ 
sabbiare tutto sut piano burocra¬ 
tico — questi sono gli orien¬ 
tamenti dell'Alleanza. Partendo 
dai consensi conquistati (ogni 
giorno si presentano agli uffici 
di Prosinone 100-150 contadini: 
uffici vengono ora aperti a Cas¬ 
sino e S. Giorgio del Liri). FAI- 
lean/a si propone di mettere in 
causa la trasformazione delle 
strutture stesse dell'agricoltura. 

Cosi, sia il sen. Compagnoni, 
presidente provinciale, che il 
compagno Minchella, dirigente 
provinciale e della zona, hanno 
sottolineato nei loro interventi 
la possibilità di dare ai con¬ 
tadini. per la prima volta, una 
solida organizzazione sindacale 
ed economica. L'economia del 
Cnssinate (come quella delie li¬ 
mitrofe province di Avellino e 
Campobnsso. dove pure è dif¬ 
fusa l'enfiteusi) è arretrata e 
in dissesto. I tempi della bonifi¬ 
ca benedettina sono lontani, qua¬ 
si immemorabili, mentre sono 
evidenti i segni di uno sfrutta¬ 
mento senza nuovi investimenti. 

Occorre irrigare i 60 mila et¬ 
tari della piana, per esempio: 
ed occorre fare opere civili in 
collina e montagna dove pur¬ 
troppo (come a Vallemaio) le 
amministrazioni comunali pren 
dono i miseri canoni dalle mi¬ 
sere risorse dei contnd ; ni. ma 
proprio in questi giorni vaste 
zone sono letteralmente senza 
una goccia d'acqua potabile. Lo 
obiettivo, insomma e di partire 
dal riscatto della terra per scuo¬ 
tere dalle fondamenta l'arretra¬ 
tezza economica e la sonnolen 
za politica e sindacale imposta 
dal predominio democristiano. 

Renzo Stefanelli 


Per esaminare la situazione de¬ 
terminatasi all' Amministrazione 
provinciale di Ravenna dopo le 
dimissioni dalla Giunta dei con¬ 
siglieri del PSI si sono riuniti i 
rappresentanti dei partiti di con 
tro sinistra. A quanto si appren¬ 
de. sarebbe stato deciso soltanto 
— anche in conseguenza della 
ferma richiesta avanzata in tal 
senso dal PCI — la convocazio¬ 
ne del Consiglio per it 20 agosto 
p.v. (con eventuale prosecuzio¬ 
ne il 22). 

Com'c noto. I partiti di centro 
sinistra (DC. PRI. PSDI e PSI) 
dispongono di 15 seggi su 30: la 
soluzione di centro-sinistra verso 
cui tende il 1*81 con le dimissioni 
dalla Giunta dei suoi assessori, 
potrebbe quindi realizzarsi alla 
unica condizioni dell’appoggio 
esterno del consigliere liberale. 

Ciò, se, com'è naturale, trova 
il consenso pieno delle destre (si¬ 
gnificativi. in proposito, sono l 
commenti de il 4 Resto del Car¬ 
lino >), non manca di suscitare 
perplessità e contrasti anche in 


nazionale ed estera, con parti¬ 
colare rilievo olla guerra del 
Vietnam. Nelle giornate di ve¬ 
nerdì e sabato si sono esibite 
varie orchestre di musica leg¬ 
gera. le quali hanno riscosso 
un notevole successo tra il pub¬ 
blico giovanile. 

Nel corso di questi tre giorni 
del Festival, al centro dell’at¬ 
tenzione generale, è stata la 
guerra nel Vietnam illustrata 
attraverso una serie di docu¬ 
mentari cinematografici; a 
questo proposito sono state rac¬ 
colte numerose firme in calce 
ad una petizione con la quale 
si chiede la cessazione dell'ag¬ 
gressione USA. Nella giornata 
di domenica si è svolto il co¬ 
mizio del compagno Giorgio 
Napolitano della Direzione del 
partito. 

Il compagno Napolitano ha 
sottolineato, riferendosi all’nni- 
fienzione socialdemocratica, che 
l’on. Piccoli, nell’intervista re¬ 
sa nota qualche giorno fa. è 
tornato a sostenere che non si 
può non vedere di buon occhio 
l’unificazione PSI PSDF. a con¬ 
dizione che essa avvenga « net 
quadro di una rigorosa delimi¬ 
tazione a sinistra ». 

L’affermazione è interessante 
— ha proseguito Napolitano — 
per il fatto che ancora una vol¬ 
ta — e con la più grande, bru¬ 
tale sincerità — il gruppo diri¬ 
gente democristiano fa capire 
che esso non teme in alcun mo¬ 
do di vedere scalfito il suo pre¬ 
potere. a meno che non si for¬ 
mi uno schieramento unitario 
comprendente i comunisti. Ma 
d’altra parte l'on. Piccoli do¬ 
vrebbe su questo punto essere 
stato ampliamento rassicurato 
dalla « carta * deH'unificazione 
socialdemocratica, di recente 
pubblicata. Le intenzioni, e. 
purtroppo, anche gli atti con¬ 
creti dei promotori di questa 
unificazione, non si muovono 
certo nel senso di stabilire un 
nuovo rapporto unitario con i 
comunisti ma nella direzione 
opposta. E’ d’altronde anche 
per questo suo sempre più sco¬ 
perto orientamento scissionista, 
che noi comunisti diamo un 
giudizio assai severo sulla fu¬ 
sione tra PSI e PSDI, ed è que¬ 
sto uno dei motivi principali 
che spingono tanti compagni so¬ 
cialisti al rifiuto di questa ope¬ 
razione. Ma come si spiega al¬ 
lora l’insistenza deU’on. Pic¬ 
coli, la minaccia — addirit¬ 
tura — da lui rinnovata di «una 
spaccatura verticale nel paese»? 
La verità è che i dirigenti de¬ 
mocristiani — dice ancora Na¬ 
politano — sanno molto bene 
che nonostante i loro anatemi, 
sempre più numerosi sono — 
anche nelle file cattoliche — co¬ 
loro che avvertono l’esigenza di 
una collaborazione con i comu¬ 
nisti per la soluzione dei più 
scottanti problemi del rinnova¬ 
mento economico e sociale del 
paese. La verità è che i diri¬ 
genti democristiani sanno che 
Io stesso nuovo partito sociali¬ 
sta socialdemocratico si troverà 
ben presto — nonostante le in 
ten/ioni dei suoi promotori — di 
fronte a un bivio: o rinunciare 
apertamente, di fronte aii’opi- 
nione pubblica, a qualsiasi vel¬ 
leità di contestazione del propri 
tere. della politica, del malcn 
stume de o muoversi (su que¬ 
stioni come quella di Agrigen¬ 
to, tanto per cominciare) nella 
stessa direzione in cui si muo¬ 
ve il PCI. 


seno ai partiti di centrosinistra. 
In particolare, l'assemblea gene¬ 
rale dei rappresentanti della base 
del PRI ha approvato la linea 
assunta dalla direzione di quel 
partito e resa pubblica con un 
manifesto in cui si fa appello al 
PSDI. al PSI e alla DC affinché 
salutino attentamente «la possi 
bihtà di far ricorso a nuove ele¬ 
zioni. approfittando dell'occasione 
rappresentata dal prossimo rin¬ 
novo del Consiglio Comunale di 
Ravenna ». II giudizio deU’eletto- 
rato sull’operaziore di rottura a 
sinistra promossa dal PSI, che ha 
ceduto alle pressioni della DC e 
del PSDI, appare in effetti — co¬ 
me già del resto hanno rilevato i 
comunisti — necessario. 

Intanto, nel quadro della poli 
tira di « contenimento » burocra¬ 
tico della spesa deeli Enti locali 
perseguito dal governo, si ap¬ 
prende che la Commissione Cen¬ 
trale per la Finanza Locale ha 
« bocciato » l'indennità di sede 
per 1 dipendenti del Comune di 
Parma, prevista dal bilancio 
per il 1965 ed i primi mesi del '66. 


Il Vice Segretario 
dei PSI ospite 
del governo 
degli Stati Uniti 

NEW YORK. 11. 
li vite segretario del Partito 
socialista italiano, Giacomo Hro- 
dolini, e giunto oggi all'aeropor¬ 
to Kennedy di New York prove¬ 
niente da Roma ixt una visita 
di tie settimane negli Stati Uniti, 
ospite del Dipartimento di Stato. 

Brodolini, nette dichiarazioni al 
suo arrivo, ha detto che la fusio¬ 
ne dei due partiti socialisti italia¬ 
ni (PSI e PSDI )sarà completata 
in autunno e costituirà — ha det¬ 
to — < un grande e positivo fat¬ 
tore nuovo nella vita democratica 
italiana ». 

Lunedi Brodolini partirà per 
Washington, dove sarà elaborato 
l'itinerario del suo viaggio: il vi¬ 
ce segretario del PSI ha detto 
clic intende incontrarsi con espo 
nenti del governo, del parlamen¬ 
to. dei sindacati, delie comunità 
italo americane e dei gruppi cul¬ 
turali. 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, H 

I documenti, gli archivi, le 
licenze, le deroghe, e le sana¬ 
torie, su cui il magistrato e la 
commissione di inchiesta stan¬ 
no lavorando, sono tornati per 
un paio di giorni nei cassetti, 
il tempo di superar la pausa 
ferragostana. 

La polemica politica, invece, 
si fa di giorno in giorno più 
violenta — nella prospettiva an¬ 
che delle riunioni del Consiglio 
Comunale di Agrigento e della 
Assemblea Regionale — deli¬ 
ncando sempre meglio l’isola 
mento della DC, lesa — pur con 
certe sfumature che rivelano 
la polemica interna fra le cor¬ 
renti — a salvare il salvabile 
del gruppo dirigente ngrigenti 
no e del gruppo di speculatori 
che agiva (e agisce) di concer- ' 
to con esso. Oggi ha preso la 
parola fra i de uno oscuro fichi 
ciario del gruppo La Loggia 
Rubino, che dirige la Federazio¬ 
ne di Agrigento, il dottor Gae 
tano Trincanato, con delle di 
esarazioni alla stampa che 
« scoprono le batterie » di una 
polemica interna al centro sini 
stra e innanzitutto della prote¬ 
sta della DC siciliana contro le 
parole e l'operato del ministro 
Mancini. C’è da mettere qual¬ 
cuno sotto accusa?, si doman 
da Trincanato. 

Bene, non si dimentichino al 
lora le responsabilità degli as¬ 
sessori regionali allo sviluppo 
economico, assessori che hanno 
seminato ad Agrigento deroghe 
e sanatorie, cancellando for¬ 
malmente le violazioni di leg¬ 
ge; e non si dimentichi dìe 
questo assessorato è stato affi¬ 
dato nel passato ed è ancora 
oggi nelle mani dei socialisti. 
In questa chiamata di correo, 
il dirigente de giunge ad affer¬ 
mare senza rossore che « le 
eventuali responsabilità sono 
ripartite in più gruppi, in più 
uffici, a più livelli e possono 
coinvolgere numerosi gruppi po 
litici, tutti per la stessa ragio¬ 
ne. Forse soli i fascisti ed i ino 
narchici sono da salvare *. 

« Ci sono state deroghe edilizie 
— aggiunge il Trincanato — 
permesse da uffici regionali e 
non agrigentini, ci sono state 
richieste evase su pressioni di 
altri partiti, ci sono tanti co¬ 
struttori che non sono de: c'è 
da valutare l'atteggiamento te 
nuto in molte circostanze da 
autorità, non comunali, bensì 
palermitane o statali ». 

I-a foga della autodifesa por¬ 
ta poi il segretario agrigentino 
della DC a fare una osserva¬ 
zione grottesca: «Da anni 
combattiamo contro determina¬ 
te forme clicntelari; basta 
guardare la più recente storia 


Dal nostro inviato 

ABBADIA SAN SALVATORE. IL 

Si è aperto oggi, nello splendido 
scenario del « Prato della Con¬ 
tessa », sul Monte Annata, il 
Festival toscano de « l'Unità va 
can/e *. che si concluderà domani 
sera con uno spettacolo di musica 
leggera. 

Hanno portato il saluto alle mi 
gliaia di partecipanti il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, vicediret¬ 
tore del nostro giornale; il coni 
pugno Alberto Scandone, membro 
della Direzione e del Comitato 
centrale della Federazione Gio¬ 
vanile socialista, del PSI che ha 
voluto cosi rinnovare, in un iti» 
pegno unitario, la tradizionale 
ptesenza ili compagni socialisti 
alle manifestazioni per la nostra 
stampa. 

Momento centrale di questa pri¬ 
ma giornata del Festival — che 
ini \ isto stringersi attorno alla 
nostia starnila ed al nostro gior 
naie migliaia di compagni e di 
lavoratori — è stato il « 1° auto- 
raduno dell'Annata ». iniziativa 
4 clou » della festa, al quale han¬ 
no partecipato centinaia di auto 
niobi listi, giunti da ogni parte 
della regione ed anche da altre 
zone del paese. I primi quindici 
classificati hanno ricevuto il pre 
mio dalle mani del compagno 
Ferrara. 

Al vincitore, sig. Alvaro Gian- 
nelli. consigliere comunale di Ca¬ 
stel del Piano, è stato assegnato 
il primo premio consistente in un 
soggiorno di otto giorni sul Ingo 
Halaton, soggiorno messo a dispo- 


della DC agrigentina per ac¬ 
corgersi del contributo che ab 
biamo dato in questo senso: e 
siamo stati i soli ». 

E questo sarebbe avvenuto 
proprio ad Agrigento, dove la 
lotta fra clientele d.c. e fra 
correnti è giunta fino allessas¬ 
simo, come nel caso di Vito 
Montaperto, segretario provin¬ 
ciale de (assassinato sulla stra¬ 
da di Gela mentre viaggiava 
in macchina assieme ngìi ondi 
Ciglia e Di Leo), e di Vincen¬ 
zo Lo Guzzo, vice sindaco de 
di Licata, ucciso dal killer di 
una cosca a lui avversa men¬ 
tre era al suo tavolo di lavoro 
(« Non si è saputo niente — 
disse a proposito di lui alla ve¬ 
dova il questore di Agrigento 
dell’ epoca — e nulla si saprà 
mai quando c’è di mezzo la po¬ 
litica »). In quanto poi agli an 
ni più « recenti » sono quelli in 
cui sono cresciute Ir grandi 
fortune di Rubino e di un pic¬ 
colo gruppo di imprenditori, 
forti dell' appoggio delle reti 
clicntelari della DC. 

Trincanato infine rivolge gli 
attacchi d’uso ai comunisti i 
quali sarebbero autori di non 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

I.'< Ojx razione Ferragosto » 
(cioè il piano di inten*sa sorve¬ 
glianza delle strade sarde per 
prevenire nuovi atti di banditi¬ 
smo) non è riuscita in pieno, se 
e vero che il problema della 
sicurezza individuale e. oggi, piu 
che mai nperto. In questo ir,ci¬ 
mento centinaia di carabinieri e 
poliziotti battono le campagne di 
Tortoli alla ricerca di due giova¬ 
ni probabilmente sequestrati la 
notte scorsa in una stazione di 
servizio dell'AGIP, Si tratta del 
figlio del titolare Giuseppe Arcsu, 
di 27 anni, da I-anusei. e di Giu 
seppe Taschedda. di 17 anni, da 
Barisardo. 

Iji scomparsa dei due è stata 
notata da alcuni giovani molte 
ore più tardi. Il signor Aresu. av¬ 
vertito subito dopo si prcripi 
tava a Tortoli per denunciare il 
fatto ai carabinieri. Il capitano 
Vittiglic comandante la compa¬ 
gnia dei carabinieri di Lanusei 
una volta sul posto constatava 
che dalla cassa erano sparite ol¬ 
tre 100 mila lire mentre per ter¬ 
ra rinvenivano tre bottoni ap- 


sizione dal Centro giovanile per gli 
scambi turistici e culturali. Aliti 
ricchi premi sono stati messi a 
disposizione dall'Ente Provincia¬ 
li* del Turismo ili Grosseto, che 
ha offerto una coppia (li grazio-u 
soprammobili etruschi: dalla Pro 
vincia di Livorno, che ha inviato 
una bellissima riproduzione dei 
« Quattro mori »; e dai comuni 
della Montagna, clic hanno mes¬ 
so a disposizione alcune bellis 
siine coppe. 

Il valore di questa iniziativa 
— per la riuscita della quale 
hanno profuso le loro energie i 
compagni, che hanno pei foltamen¬ 
te provveduto alla organizzazione 
della festa — è testimoniata dalla 
rappresentatività del comitato pro¬ 
motore. al quale hanno aderito, 
oltre al direttole de « l'Unità ». 
011 Mario Alicatu; Mario Ferri, 
presidente della Amministrazione 
provinciale di Grosseto: il prò 
fossore Virgilio Lazzeroni. presi¬ 
dente dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale di Siena: il prof. Filip- 
polli. presidente dell'Amministra¬ 
zione provinciale di Livorno: la 
prof.ssa Vanda Bosco, sindaco di 
Arcidosso; Bartolomeo Brogi, sin 
daco di Piancastagnaio; Rino 
Rosati, sindaco di Abbadia San 
Salvatore: Angelo Guidotti. sin¬ 
daco di Castell'Azzara. 

La prima giornata si è conclusa 
eco. il comizio del compagno Fer¬ 
rara ed il saluto del compagno 
Scandone. Ferrara, accolto da 
calorosi applausi, ha esordito ri¬ 
cordando il grande successo già 
conseguito nella sottoscrizione 
per la stampa comunista, con il 


si sa bene quali speculazioni 
elettorali (salvo che non si vo¬ 
glia gabellare per speculazione 
la vigorosa denuncia delle ille- 
galitù agrigentine e la messa 
sotto accusa di chi ha male ope- 
rato e di chi se ne è giovato). 

Trincanato conclude infine 
« sfidando » i comunisti a dare 
indicazioni precise sulle pro¬ 
spettive urbanistiche e di lavo 
ro della città, cosa che i co¬ 
munisti hanno già fatto da tem 
po e continueranno a fare in 
tutte le sedi democratiche do¬ 
ve sono rappresentati. Essi pe¬ 
rò non disgiungono mai (come 
invece è ormai costume della 
DC) il dibattito sulla prospet¬ 
tiva delta città dalla denuncia 
degli speculatori clic I* hanno 
massacrata. E questo perchè i 
due problemi sono inseparabili, 
salvo che non si voglia conti¬ 
nuare — come si è fatto fin qui 
ad Agrigento — ad affidare il 
gregge al lupo, ovvero concre¬ 
tamente il piano regolatore e 
la 167 al de Rubino, strappato 
dall'ombra del sottogoverno dal 
rapporto Di Paola. 

Aldo De Jaco 


partorienti alla camicia del fi 
gito del titolare. Inoltre il teli fo 
no è stato trovato col ricevitore 
staccato e sistemato nel letto di 
Giuseppe Arcsu. Forse c'era sta¬ 
ta una colluttazione tra 1 ) giova¬ 
ne c i rapinatori? La domanda, 
per it momento, non trova rispo¬ 
sta. Sul misterioso episodio si 
avanzano però due ipotesi. La 
prima: i banditi penetrati armi 
alla mano nella stazione di ser¬ 
vizio all'alba, quando il traffi¬ 
co delle auto diventa meno in¬ 
tenso e quasi raro, hanno costret¬ 
to il giovane Aresu e l'aiutante 
a seguirli, con lo scopo di richie¬ 
dere in seguito un forte riscatto 
per la loro liberazione. 

La seconda ipotesi; i fuorileg 
ge si sono impadroniti deH'incas^ 
c o ma al momento di tagliare 
la corda Giuseppe Aresu li ha 
affrontati: nella colluttazione che 
ne è seguita i malviventi hanno 
avuto la meglio, ma poiché nel 
frattempo erano stati riconosciuti 
hanno deciso il sequestro delle 
loro vittime. Sono soltanto due 
ipotesi, al vaglio degli inqui¬ 
renti. Per il momento, dei gio- 
vani scomparsi non si sa ancora 


raggiungimento del primo mi¬ 
liardo. E' una cifra consideravo 
!e. soprattutto st* si riflette alla 
somma di sacrifici che ha coni 
portato, sacrifici affrontati con 
grande slancio, che dovrà prose¬ 
guire |v*r realizzare l'obiettivo dei 
due miliardi che quest'anno ab 
biamo di fronte. Per questo, feste 
come (niella di oggi hanno un 
granile valore: es^e rappresen¬ 
tano non soltanto un contributo 
a questo obiettivo, ma anche il 
rinnovarsi di un imix-gno |x»!itico. 
necessario particolarmente nel 
grave momento che stiamo at 
trav ersamlo. 

Ferrara ha ricordato a questo 
proposito i gravi problemi che 
stanno di fronti* ni lavoratori ed 
a tutti i democratici: problemi 
che investono il pi om esso mino 
lineo e sociale del nostro paese 
e la difesa della pace nel mondo 
« La guerra noi Vietnam — ha 
affermato l'oratore — non va in 
ferie, così come non vanno in fe¬ 
rie i gravi problemi, che trava¬ 
gliano i lavoratori del nostro 
paese ». Per questo, occorre tutto 
intero il nostro impegno di lot¬ 
ta — ha detto Ferrara rivolto alle 
migliaia di presenti — la vostra 
partecipazione attiva per soste¬ 
nere una delle poche voci libere 
nella stampa italiana: la stampa 
comunista. Ferrara ha accennato 
a questo inulto alla crisi clic 
investe la stumpa ttaliana e alle 
difficoltà che esistono anche per 
il nostro giornale, in conseguenza 
della progressiva concentrazione 
monopolistica che tende a sof¬ 
focare le poche voci libere rima¬ 
ste. Ecco allora — ha affermato 
Ferrara concludendo — che la 
vostra partecipazione a queste 
manifestazioni, il vostro slancio 
nella sottoscrizione per « l'Unità » 
e la stampa comunista, acquista 
un valore particolare poiché con¬ 
tribuisce a dare forza alla bat¬ 
taglia per il progresso democra¬ 
tico del paese e per la difesa 
della pace nel mondo. 

Ha preso subito dopo la parola 
Standone, della FGS del PSI, il 
quale ha inneggiato alla unità 
della sinistra operaia. Egli ha 
sottolineato il valore della pre¬ 
senza socialista a queste mani¬ 
festazioni. una tradizione da non 
abbandonare, anzi da riprendere 
e da sviluppare. Il dirigente so¬ 
cialista si è poi soffermato sulla 
grave situazione esistente nel 
Vietnam, dove è in corso una 
vera e propria guerra d'aggres¬ 
sione portata avanti dall'imperia¬ 
lismo americano, guerra che ri- 
schia di coinvolgere il mondo 
intero in una immane catastrofe. 

Scandone ha riaffermato l'esi¬ 
genza di realizzare una profonda 
unità tra la sinistra operaia per 
riportare In pace nel Vietnam, 
unità che deve essere rafforzata 
con la partecipazione di tutti i 
settori della sinistra autentica¬ 
mente operaia. Anche in questo 
senso — ha affermato l'oratore — 
l'imifica/iiMie tra PSI e PSDI 
■ appresenta una risposta sbagliata 
ai problemi che attengono alla 
unità della sinistra. 

A tarda sera numerosi giovani 
p famiglie di lavoratori si trat¬ 
tenevano ancora nel prato inera- 
viglio»!»: sub» il fresco della sera 
ha costretto anche gli ultimi ritar¬ 
datari n riprendere la via dot 
paesi vicini. Nella Faggeta sono 
rimaste solo le grandi attrezza¬ 
tine. i cartelli. 1 banchi, tutto ciò 
che testimonia il grande sforzo 
organizzativo compiuto (si pensi 
che ha funzionato un servizio di 
ristorante rhe ha servito ininter¬ 
rottamente per tutto il giorno le 
n.igliaia di partecipanti). Merito 
di questa grande iniziativa — an 
che se la festa è stata organi/ 
znta dallo tre federazioni di I.i 
\orno. Siena e Grufolo — va 
soprattutto ai compagni delle se 
/ioni della montagna annatina 
che hanno profuso Ir loro migliori 
energie per la riuscita di questo 
Festival Toscano dell'Unità Va 
carne. 


nulla. Il titolare della «ta/inno di 
serrino aveva Ria subito altre 
due rapine da partp dei banditi. 

intanto nelle campagne di Al¬ 
iai continua il rastrellamento dei 
carabinieri nel tentativo di rin¬ 
tracciare gli abigeatari che con 
ogni probabilità, hanno barbara¬ 
mente assassinato il pastore Giu¬ 
seppe C.ibom e il figlio lsenne 
Salvatore. Stamane e stato no 
tato un pastore di Orgosolo. che 
pascolava il suo gregge nelle vi¬ 
cinanze, trascinato in catena da 

10 carabinieri: la scena è sta¬ 
ta subito messa in relazione con 

11 duplice delitto di Monte Gri- 
ghine. 

1 tre Barrarelh — accusati di 
aver tentato di rapinare due tu¬ 
risti francesi — sono stati rimes¬ 
si in libertà dalla Procura della 
repubblica di Sassari. I,e tre guar¬ 
die campestri, in realtà, avevano 
cercato di fermare la Wolkswagen 
sulla quale viaggiavano i due tu¬ 
risti credendo di avere a che fa¬ 
re con dei razziatori di bestiame. 
Si è trattato quindi, semplice¬ 
mente di un errore. 

Giuseppe Podda 


Manifestano gli enfiteuti 
di Monte Cassino 

Iniziato 
il riscatto 
delle terre 

La situazione nuova creata dalle 
lotte dell’Alleanza ha spinto Bo¬ 
nomi e la DC verso i contadini 


Ravenna 

Il PRI propone nuove 
elezioni per la Provincia 


Grottesche dichiarazioni 
del segretario de di Agrigento 

Si delinea sempre più 
l'isolamento della D.C. 

Solo i de agrigentini avrebbero combattuto contro le clien¬ 
tele e le speculazioni! — » Chiamato di correo » per gli as¬ 
sessori regionali del P.S.I. — Penosa » sfida » al P.CJ. 


Renzo Cassigoli 


Sardegna 


Scomparsi due giovani 
rapiti dai banditi? 


Editori riuniti 


Biblioteca 
di Btoria 

Manuel Tufión de Lara 
STORIA 

DELLA REPUBBLICA 
E DELLA GUERRA 
CIVILE IN SPAGNA 

Traduzione di Agostino Berto 
ni, - a cura di Rosa Rossi ed E. 

Upieci raU.it PP- 740, L. 3.800 
Palla guerra In Marocco al- 
l’instaurazione del regimt 
di Franco, una storia sistt* 
cnaùca della Spagna con* 
temporanea 

George Rudé 
DALLA BASTIGLIA 
AL TERMIDORO 

Traduzione di liba fubini 
pp 300. L. 2.800 

Un suggestivo studio dell» 
rivoluìione attraverso U 
analisi della composizione 
sociale delle masse che o* 
furono protagonista 

N ostro tempo 

Gianfranco Corsini 
L’AMERICA 
DEL DISSENSO 

pp 324. L 1.500 
Le voci più diverse dell* 
politica e della cultura 
americane . da Bob Kcn 
nedy a Galbraith, da Kerv 
nan d Mailer, da Snow all* 
« nuovo sinistra » • contro 
b politica dellVrca/fl/ioN 

Jacques Lambert 

L’AMERICA LATINA 

A cura di Sergio de Santis 
pp 480, L 1.800 

Un panorama completo del 
sud-Amcrica 


Scrittori 

sovietici 


Konstantin Simonov 

COMPAGNI D’ARME 

Traduzione di B. Zacchini « 
t. Franati, pp. 430. L 2 500 

Un avvincente romanzo di 
guerra dell’autore de a 1 
vivi c i morti », ambientato 
in Estremo Oriente 


I classici della 
letteratura 


Gustave Flaubert 

MADAME BOVARY 

Prefazione di Mario Bonlantini, 
Uaduzionc di Onavio CectHl. 
pp 380. L 2.300 

Una nuova traduzione del 
capolavoro (laubertiano 
con un ampio saggio intro¬ 
duttivo sulla vira e l'opera 
del grande scrittore 

Nuova biblioteca 
di cultura 


Bettelheim - Charrlère - 

Marchisio 

IL SOCIALISMO* 

IN CINA 

Traduzione di Anna Laura C» 
ladri, pp. 210. L. 1 200 

Le lince generali della pùt 
nlficazione cinese 


Opere di Lenin 


Lenin 

I GIORNI DELLA 
RIVOLUZIONE 

Voi. XXVI delle Opere, trid* 
zionc di Giuseppe Garritane, 
pp 570, L 2 800 

Dal settembre del 1917 al 
febbraio del 1918 


Le idee 

Babeuf Saint Simon • 
Fourier • Blanqui * Coiv 
siderant Owen • Wel> 
tling • Blanc * Lamanrul* 
Proudhon 

IL SOCIALISMO 
PRIMA DI MARX 

A cura A Gian Muto Brpra 
pp 57) L 900 

Antonio Gramsci 

LA QUESTIONE 
MERIDIONALE 

A cura 4) Franco de Fdkf • 
Valentino Parlato 
pp 160 L 150 

Marx, Engels 

LA CONCEZIONE 
MATERIALISTICA 
DELLA STORIA 

A cura di Fausto Codio» 
pp 117 L )50 


Biblioteca 

politica 


AHI E RISOLUZIONI 
DELL'XI 

CONGRESSO OEL PCI 

pp 850. L 3.000 

TESTI E DOCUMENTI 
DEL XXIII 

CONGRESSO DEL PCUt 

PP «20 L 1.500 

EDITORI RIUNITI 
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Affascinanti ipotesi 

Fiumi di auto su tutte le rotabili affacciate al congresso di psicologia di Mosca 
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[GENOVA — Un tratto di spiaggia gremito da bagnanti 

Dalle coste triestine ad Amalfi, la Sicilia e la 
Puglia, milioni di italiani e stranieri alla ricerca 
di refrigerio all’ondata di caldo — Bambini coin¬ 
volti in gravi incidenti stradali — L’imprudenza 
provoca numerose vittime fra bagnanti 


MILANO — La galleria Vittorio Emanuele completamente deserta 


(Dalla prima pagina) 

Iute a mezzo milione le auto in 
circolazione. 

Nella generale festa di sole, 

1 a .Sicilia ha tenuto bene il suo 
posto. Splendida giornata in 
Ifutta l'isola, e. nonostante Vin¬ 
comoda e tuttora primitiva re¬ 
tte autostradale, le colonne di 
Intacchine l’hanno attraversata 
Wa un lato all'altro, congestio¬ 
nando il traffico sulle arterie 
Wi maggiore frequenza. Anche 
,in Sicilia è stato intensificato 
il servizio di sicurezza, con 350 
\pattuglie della polizia strada¬ 
le. 1 palermitani si sono al¬ 
lontanati verso Messina e Tra¬ 
pani, Erice; i catanesi, con 
pochi chilometri, hanno potuto 
raggiungere i castagneti del¬ 
l'Etna; da E una hanno fatto 
corona al lago di 1‘ergusa. Va¬ 
poretti e aliscafi non hanno avu¬ 
to tregua nel servizio con le 
isole Egadi, il cosiddetto « pa¬ 
radiso dei pescatori subac¬ 
quei ». 

A migliaia sono stati gli in¬ 
terventi della polizia e dei ca¬ 
rabinieri del servizio di sicu¬ 
rezza sulle strade italiane: 
innumerevoli le contravvenzio¬ 
ni, varie le patenti revocate 
immediatamente, numerosi gli 
interventi di soccorso ad auto¬ 
mobilisti, anche non in caso di 
incidenti. Un bilancio esatto 
sarà possibile averlo più tardi. 

La patente di guida è stata 
ritirata ad un automobilista che 
ha provocato un incidente mor¬ 
tale presso Eboli. Si tratta di 
Vittorio Panarello, di 38 anni, 
di Nicastro, che è uscito fuori 
strada con l’autocarro « Fiat 
filo ». alla cui guida era da 
molte ore. Nel ribaltamento, ha 
perduto la vita il figlio Mat¬ 
teo, di 11 anni, che si trovava 
nella cabina di guida. Gli in¬ 
cidenti registrali in provincia 
di Trieste sono stati circa quin¬ 
dici, di cui uno mortale. Il ci¬ 
clista Carmine Verde, di 62 
anni, a Pozzuoli, à stato inve¬ 
ntilo da una « 600 », restando 
ucciso sul colpo. L’auto itive- 
stilrice si è dileguata e, suc¬ 
cessivamente, è stata trovata 
abbandonata ad un chilometro. 
Altri due incidenti mortali so¬ 
no avvenuti in provincia di 
Caserta e di Cosenza. Una bam¬ 
bina di 11 anni è rimasta uc¬ 
cisa nello scontro tra la mac¬ 
china su cui si trovava con i 


Scalfaro generoso ! 

Vagoni 
affittali 
per 6 lire 
ai frati 

DOMODOSSOLA. IL 
Por dirotto intervento del 
ministro i Trasporti Scal¬ 
faro. sei vetture ferroviarie 
in disuso, ricoverate nel de 
posito nella stazione FFSS 
di Domodossola, in attesa d: 
essere avviate a gualche can¬ 
tere di demolizione, andran¬ 
no invece... m montagna. Sa¬ 
ranno infatti trasportate a 
oglio, in valle Antigono, a 
poca distanza dall'Alpe De¬ 
vono, dove saranno trasfor¬ 
mate in originali « bunga¬ 
low s » per :1 nuovo ostello 
de* frati cappuccini. 

Fin qui non si tratterebbe 
altro che di una notizia, for¬ 
se cur.osa di cronaca. Si ap¬ 
prende però che le carrozze 
sono state date in affitto al 
canone di 6 lire all'anno, 
per 20 anni: piuttosto poco 
per una azienda come quella 
ferroviaria, notoriamente in 
deficit. Inoltre, il trasporto 
per le strette strade della 
valle e la sistemazione, su 
tronchi di binario costruiti 
apposta in loco, sono opera¬ 
zioni complesse e costose. 
Ebbene, si direbbe che tutto il 
compartimento di Milano sia 
mobilitato per facilitare ogni 
cosa. L’impresa manutenzio¬ 
ne delle ferrovie si è accolla¬ 
ta l'onere del trasporto e i 
suoi operai adatteranno il ma¬ 
teriale rotabile al nuovo u-o. 
Tutto gratis, naturalmente. 


genitori, e una corriera, sulla 
strada adriatica, a sud di Ri¬ 
mini. A Bari, un bambino di 
due anni è stato ucciso, travol¬ 
to da un motofurgone adibito 
al trasporto di gelati. 

Sulla statale per Aromi, nei 
pressi di Bellinzago (Novara) 
un’auto con a bordo Aldo Man- 
godi di 45 anni, sua moglie En¬ 
rica Tullot di 39 e le figlie Ma¬ 
ria Rosa e Giovanna, di 7 e 5 
anni, è sbandata sulla sinistra 
e si è scontrata frontalmente 
con una vettura francese che 
veniva da direzione contraria, 
guidata da Napoleone Ferrari 
di 68 anni, con la moglie Su- 
sanite Luise Petju di 61 anni, ed 
i cognati Artur Contili e Marie 
Pegu, rispettivamente di 69 e 
67 anni, tutti di Chamberg. Il 
Ferrari e la moglie sona morti 
mentre venivano trasportati 
all'ospedale di Uleggi; i cognati 
del Ferrari sono stati ricove¬ 
rati per la frattura degli arti 
inferiori (ne avranno per 40 
giorni). I quattro occupanti del¬ 
l'auto italiana sono stati giudi¬ 
cati guaribili da trpnta a ses¬ 
santa giorni. 

/I Contortila (Rovigo) un pen¬ 
sionato di 67 anni, Cesare 'Za¬ 
nella mentre stava camminando 
sulla strada è stato travolto 
da una « 500 » condotta dal 
29enne Armido Rossin di Mon¬ 
ca l ieri (Torino). Lo Zanella è 
morto tre ore dopo il ricovero 
Al km. 124 della statale Fla¬ 
minia presso Spoleto una moto¬ 
retta guidata dal 42enne Vit¬ 
tore Bartoli di Foligno è stata 
investita da una « 1800 » pilo¬ 
tata dal 40enne Sergio Stimilli 
di Fabriano. Il Bartoli è morto 
per le gravi ferite riportate. 

A Lacera (Foggia) un con¬ 
tadino, Vincenzo di Giovine di 
34 anni è morto per la frattura 
della base cranica dopo essere 
caduto da tuia motocicletta, gui¬ 
data dal fratello 26enne Vit¬ 
torio, che per cause non an¬ 
cora precisate è finito fuori 
strada. 

Altri incidenti mortali sono 
avvenuti per annegamento. 
Mentre faceva il bagno con 
amici, alle foci dell'Adige pres¬ 
so Bacucco, è perito il mecca¬ 
nico Roberto Olivetti, di 21 an¬ 
ni. da Galzignann (Padova). 

I Due bambini — Anna Maria 
Campus di 9 anni e il fratello 
Giovanni di 7 — sono annega¬ 
ti in un piccolo lago delle grot 
te di Domus Novas. località a 
cinquanta chilometri da Caglia 
ri. L'altro ieri sera è annega¬ 
ta nel lago di Garda una ra¬ 
gazza di 20 anni. Anna Chiose- 
! ra. in località Pai di Torri del 
Bcnago. Alla fine del lavoro, 
verso le 22. era andata con il 
fidanzato a prendere un bagno. 
Poco psperta del nuoto, a po¬ 
chi metri dalla riva è scom¬ 
parsa sott’acqua senza che il 
fidanzata, incerto anch'egli, 
potesse soccorrerla. Sotto gli 
occhi di due commilitoni, è an¬ 
negalo ieri il militare Luciano 
Munzia. di 21 anni, mentre fa¬ 
ceva il bagno nel fiume Corno, 
in provincia di Udine. .4 Ta 
gìiaferrn di Rivoltella, nelle 
acque del lago di Garda, ha 
perso la vita un bambino di 
i dieci anni. lenirò Tagliaferro, 
che si trovava in compagnia di 
una cuginetta. Appena entrato 
in acqua è scomparso. Il ra 
gazza è stato trovato ad alcu 
ni metri sott'acqua, dai ba¬ 
gnanti accorsi. 

Tra gli incidenti avrenuti in 
acqua: al largo dell’isola Gali 
nara (Alberga) un panfilo si 
è incendiato ed è esploso. Lo 
yacht era partito da Alassio. 
con tre persone a bordo, che 
sono state salvate da una mo¬ 
tovedetta. 

Dal mare alla montagna: in 
incidenti alpinistici sono mor¬ 
te due persone. E’ precipitato 
in un crepaccio un turista bo 
lognese mentre compiva una 
escursione sul ghiacciaio del 
la Marmolada: si tratta di 
Vittorio Carpanctn. di 29 anni 
L’austriaco Walter Steit, di 25 
anni, ha fatto un salto di 300 
metri mentre, con altri conno 
zinnali, tentava l’ascensione 
alla vetta del Crozzon di Bren 
ta. itile Dolomiti. La salma 
non è stata ancora recuperala, 
le ruote sul suo corpo. 


Nella zona sud-orientale di Londra 


Ritrovata l'auto degli 
assassini dei «Bobbies» 

Sparatoria contro una macchina della polizia nel quartiere di Soho — Il 
conservatore Duncan Sandys preannuncio che proporrà il ripristino della 
pena di morte — Tesi contrastanti sulla questione del riarmo degli agenti 


LONDRA. IL 

L'auto dell’uomo, o degli uo¬ 
mini. clic venerdì scorso uc¬ 
cisero i tre agenti londinesi è 
stata ritrovata oggi dalla po 

lizia nella Tinworth Street, nel¬ 
la zona sud orientale di Lon¬ 
dra. a circa tre miglia di di¬ 
stanza dove avvenne la tragi¬ 
ca sparatoria. Ne ha dato l'an¬ 
nuncio Seotland Yard, preci¬ 
sando che il ritrovamento è 
avvenuto grazie alla segnala¬ 
zione di un cittadino che ha 
raccolto l'invito rivolto a tutta 
la popolazione di segnalare 
qualsiasi elemento che possa 
portare alla identificazione ed 


all’arresto degli uccisori dei 
tre « Bobbies ». 

Dopo i primi rilevamenti sul 
(Misto, l'auto è stata traspor¬ 
tata ad un comando di polizia 
del West End dove verrà sot¬ 
toposta ad accurata osserva¬ 
zione da parte degli esperti. 

Mentre continua a ritmo ser¬ 
rato la caccia agli assassini, 
nella quale sono impegnati da 
tre giorni tutti gli agenti lon¬ 
dinesi. nei quartiere di Soho 
un’auto della polizia è stata 
fatta segno a colpi di arma 
da fuoco. La sparatoria è av¬ 
venuta verso le ore 4,30 men¬ 
tre la macchina della polizia 
stava inseguendo un'altra au¬ 


to nella quale si trovavano a 
bordo quattro individui che 
hanno aperto il fuoco contro 
gli inseguitori riuscendo poi a 
far perdere le loro tracce. 

In un primo momento il 
fatto era stato messo in rela¬ 
zione con la gigantesca ope¬ 
razione di polizia per cattu¬ 
rare gli assassini dei tre agen¬ 
ti. ma successivamente si è 
appreso che si tratta di un 
fatto criminoso a sé stante, 
(ìli agenti, a quanto è stato 
riferito, stavano inseguendo 
un'auto in seguito ad una ris¬ 
sa scoppiata in uno dei nume¬ 
rosi locali notturni del quar¬ 
tiere. Nella zona è stata rin- 





LONDRA — L'auto ritrovata dalla polizia 


Dal 6 al 10 settembre 


Il programma del viaggio 
di De Caulle in Polinesia 

A Tahiti il generale assisterà a un esperimento atomico francese 


PARIGI. 14 

li programma dei :-ogg.orno che 
il generale De (ìa.i’.ic deve fare 
.n Po’.nes.a tra fi ed 10 <et- 
tembre iceli'.imb.to de’, viaggio 
che io porterà 5 icce*«.varcante .n 
\friea. nell'est remo Oriente e in 
Oceania '. è stato re.-o noto a 
Parigi. 

De Gatiile arriverà nell'ilo.a di 
Tah.ti nel tardo pomeriggio del 
6 settembre. pro\eniente da Nu 
mea. capitale della N'uo\a Cale 
doma. Egli sarà accompagnato, 
oltre che dalia consorte, dal mi 
mstro di Stato incaricato dei ter¬ 
ritori d'oltremare Pierre Billette; 
altn due ministri, quello delle 
forze armate Messmer e quello 
della ricerca scientifica Pe>refli¬ 
te. k» attenderanno all'aeroporto 
di Papeete. La sera stessa del 
6 settembre De Canile assisterà 
ad ima rivista militare e pro- 
nuncerà un d.scorso in risposta 
a’.l'allocuzione di saluto del sin¬ 


daco. 

Per il 7 settembre sotto in pro¬ 
gramma una seconda sfilata mili¬ 
tare. ima cerimonia davanti al 
monumer/o ai caduti c un =ec*'n 
do discorso, questa solfa nella 
p.azza praic.pa.e d* Papeete. Il 
giorno success.»o De Canile ef¬ 
fettuo, à il giro de'.. .sola. v.si¬ 
tando — tra l’altro — il e Mu¬ 
seo Gauauin * e le installazioni 
del ee-mmissanato per l’energia 
atom.ca. Nessuna cerimonia è :n 
programma per .1 g.omo seguen¬ 
te, 9 settembre, e pare certo che 
tale data s.a stata lasciata libera 
da impegni particolari per per¬ 
mettere a De Ga.ille di ass.stere 
alla prevista esp.os.one atomica 
francese. 

Il 10 De Gatiile lascerà Tah.ti 
per l’atollo di Hao. dove visi¬ 
terà il poligono sperimentale. Poi 
inizierà il viaggio di ritorno ver¬ 
so la Francia, via Po;nte-A-Pitre 
(.Guadali! pe). 


Giovane donna 
suicida dalla 
torre Eiffel 

PARIGI.14 

Uni donna di 30 anni. Moni¬ 
que Pantrel. mentre era seduta 
stamani ai bar de! «eooruìo pia 
no della Torre Eiffel si è improv¬ 
vidamente alzata e do;w aver 
detto ai suoi amici che andava al 
guardaroba, si è su.cidata con un 
salto nel vuoto d; circa 116 metri. 

Venerdì scorso un uomo, rima¬ 
sto finora sconosciuto. aveva fatto 
!o stesso. 

Salgono cosi a 348. secondo un 
conteggio non ufficiale, coloro che 
hanno scelto la celebre torre (da 
quando venne inaugurata nel 1889) 
per uccidersi. 


venuta un’auto con il para¬ 
brezza infranto che è stata se¬ 
questrata. Due uomini sono 
stati fermati e sono attual¬ 
mente sotto interrogatorio in 
una stazione di polizia. La 
sparatoria contro l’auto della 
(Milizia a Soho ha provocato 
il ferimento alla mano di un 
passante. 

Il paese segue con ansia 
tutte le notizie che siano in 
qualche modo in rapporto al¬ 
la tragica fine dei tre agenti. 
Alla polizia pervengono offer¬ 
te in favore delle famiglie 
delle vittime: un privato, che 
ha voluto conservare l’inco¬ 
gnito. ha inviato un assegno 
per una cifra pari a 17G mi¬ 
lioni di lire chiedendo che 
venga istituito un fondo per¬ 
manente per l’assistenza ai 
familiari dei tre « Bobbies ». 
Continuano anche le ripercus¬ 
sioni sul piano politico. I! de 
[lutato conservatore Duncan 
Sandys ha dichiarato che ap 
[iena i[ parlamento tornerà a 
riunirsi, si farà promotore di 
una iniziativa per il ristabili¬ 
mento della pena di morte per 
l’uccisione di un poliziotto e 
di un guardiano di prigione, 
nonché di coloro che corrono 
in loro aiuto. « Non basta — 
ha detto il parlamentare — 
restare sgomenti. Ciò che vo¬ 
gliamo è che questi uomini 
coraggiosi che rischiano la 
vita per proteggerci godano a 
loro volta della massima pro¬ 
tezione che la legge può ac¬ 
cordare. Armare la [Milizia 
non basta, dato che gli agen¬ 
ti non possono sparare per 
primi ». 

Su questa tesi. però, non 
tutti sono d’accordo. La pena 
di morte fu abolita lo scorso 
anno a titolo di prova (una 
pro\a che dovrebbe durare 
cinque anni) e qualcuno os¬ 
serva che l’emozione del mo¬ 
mento può essere una cattiva 
consigliera. Anche sul riarmo 
della polizia la polemica è 
aperta. Gli stessi agenti sono 
propensi a continuare a svol¬ 
gere il loro servizio disarmati. 
11 capo delia polizia, poi, fa 
osservare che il riarmo delia 
polizia comporterebbe automa¬ 
ticamente il riarmo di tutti i 
delinquenti con la conseguen¬ 
za che gli scontri a fuoco si 
moltiplicherebbero a dismisu¬ 
ra. L'opinione pubblica, pro¬ 
fondamente colpita dalla tra¬ 
gica fine dei tre tutori dell’or¬ 
dine. si dibatte fra questi an¬ 
gosciosi interrogativi, nell’at¬ 
tesa di apprendere notizie che 
lascino intravedere la cattura 
degli assassini. 

Gli indizi finora sono stati 
scarsi. Uno dei tre agenti eb¬ 
be il tempo di trascrivere su 
un foglio il numero della tar¬ 
ga dell'auto dei banditi e a 
quanto sembra — ma ancora 
non si ha conferma di ciò — 
il nome di uno degli assassini. 
L'ipotesi è che si tratti di 
delinquenti che la polizia sta¬ 
va ricercando (qualcuno so 
stiene che possa trattarsi di 
alcuni membri della famosa 
rapina al treno). I tre agenti 
sarebbero morti, secondo que¬ 
sta ipotesi, perché avrebbero 
riconosciuto i delinquenti e 
avrebbero tentato di arrestar¬ 
li. Ne segui la sparatoria con¬ 
tro di loro da parte di uno 
0 più individui cui non difet¬ 
tava certo il sangue freddo 
se la prima reazione non fu 
quella di fuggire bensì quella 
di sopprimere tutti e tre i 
« Bobbies » in maniera che 
non ci fossero testimoni. 


Si potrà trasmettere 
la memoria da uomo 
a uomo ton iniezioni? 

L'esperimento fatto su cavie con un acido estratto dal cer¬ 
vello ha dato risultati positivi — Le cause degli errori scolastici 

L'isolamento nello spazio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Se vostro figlio, pur sapendo 
a menadito la tabellina pitago¬ 
rica, sbaglia regolarmente i 
compiti di aritmetica, non man¬ 
datelo a letto senza cena, ma 
studiate, con i mezzi che for¬ 
nisce oggi la logica matema¬ 
tica, le cause psicologiche de¬ 
gli errori che egli compie, per 
trovare cos’ò che ad un certo 
punto viene a mancare nel fun¬ 
zionamento normale della men¬ 
te del bambino. 

Sulla base di una diagnosi 
scientificamente solida sulle 
origini delle improvvise « pan¬ 
ne » del meccanismo della men¬ 
te, è possibile così individuare 
la migliore terapia, e cioè la 
più razionale azione pedagogi¬ 
ca. capace di rendere impossi¬ 
bili gli errori abitudinari degli 
scolari. Applicare la logica ma¬ 
tematica allo studio degli erro¬ 
ri non è certamente cosa faci¬ 
le. ma il dottor Landa, diretto¬ 
re di un laboratorio che studia 
questi problemi nell’Unione So¬ 
vietica, è ottimista, e nel cor¬ 
so del congresso internazionale 
di psicologia appena concluso¬ 
si a Mosca, ha potuto portare 
i primi risultati raggiunti da 
un gruppo di ricercatori lenin- 
gradesi. Il punto di partenza 
della teoria di Landa è che 
ad ogni momento dell'attività 
intellettuale dell' uomo corri¬ 
sponde una particolare gam¬ 
ma di operazioni mentali che 
devono essere eseguite in un 
ordine strettamente determina¬ 
to. L'«x errore » è dunque la 
rottura di quest’ordine, il fatto 
improvviso di una particolare 
operazione della mente, ed è 
stabilendo con esattezza il pun¬ 
to preciso di questa rottura 
che è possibile ricostruire e ri¬ 
sanare il meccanismo della 
mente. 

Il prof. Landa ha svolto la 
sua relazione in uno dei 37 


BELGRADO. 14. 

Vladimir Bakaric, segretario 
della Lega dei comunisti della 
Croazia, in una intervista al quo¬ 
tidiano belgradese « Borba ». ha 
affermato l’esigenza di indire un 
congresso straordinario della Le¬ 
ga dei comunisti di Jugoslavia. 

I problemi cui si trova di 
fronte il paese sono tali e tanti 
— ha detto — da giustifica¬ 
re l'apertura o l'avvio di un di¬ 
battito nel più alto foro del par¬ 
tito jugoslavo come pure di una 
analisi profonda e scientifica dei 
problemi derivanti dalla introdu¬ 
zione, nella società jugoslava, 
dell’ autogestione, Bakaric rile¬ 
va che « la discussione dovrà 
riferirsi a tutti i problemi che 
agitano il paese, anche se siamo 
perfettamente consapevoli che 
una tale discussione non man¬ 
cherà di provocare la fine di tan¬ 
te nostre antiche concezioni ». 

Il primo e più importante dei 
problemi da esaminare dovrebbe 
riguardare il compito della Lega 
dei comunisti « nelle condizioni 
politiche, sociali ed economiche 
del paese ». < Non possiamo af¬ 
frontare questo problema — ha 
proseguito Bakaric — nella pre¬ 
sunzione che la Lega dei comuni¬ 
sti sia qualcosa di sacro e in¬ 
toccabile ». 

Tra le altre questioni che ab¬ 
bisognano di attento e«ame il di¬ 
rigente croato ha indicato lo 
stesso sistema dell’autogestione. 
« che è un lungo processo «ta 
rico del quale la Jugoslavia è 
appena agli inizi ». Andrà pure 
aperto « un serio dibattito «ul 
principio della dittatura del prò 
letariato ». principio che gli ju 
goslavi * per Lineo tempo — ha 
detto Bakaric — hanno mancato 
di discutere ». Riferendosi quindi 
all’ultimo congresso della Lega 
dei comunisti, l’ottavo, svoltosi 
nel dicembre 1964 Vladimir Ba 
karic ha rilevato che. pur avendo 
fornito alcune precise indicazioni 
di principio e orientative circa 
l’autogestione, esso non ha. però, 
chiarito fino in fondo talune que 
«tioni. « Oggi appare chiara a 
tutti — ha continuato — la ne¬ 
cessità di cambiare tutto ciò 
che è vecchio e superato e che 
non risponde più alle esigenze del 
momento ». 

A questo punto, l’esponente co- 


seminari nei quali si è diviso 
il congresso di Mosca, il più 
importante e rappresentativo 
— per il numero degli studiosi 
presenti (oltre 4001 e per i paesi 
rappresentati (40) — dopo 

quello storico del 1889. Le re¬ 
lazioni presentate e gli inter¬ 
venti orali sono stati numero¬ 
sissimi e non [Missiamo dunque 
che fornire qualche rapido ac¬ 
cenno su alcune delle questioni 
discusse. Grande interesse ha 
suscitato per esempio la di¬ 
scussione fra lo studioso so¬ 
vietico Alexei Bodalov e il te¬ 
desco Hans Disporli su una 
serie di esperimenti apparente¬ 
mente solo curiosi. Gli esperi¬ 
menti consistevano neH’invitnre 
un corto numero di persone 
diverse per profesisono e per 
età a descrivere un personag¬ 
gio dopo averlo osservato por 
soli cinque secondi. Analizzan¬ 
do le varie risposte. Bodnlev 
ha individuato ed elaborato 
quelle che ha poi chiamato le 
« leggi della percezione ». 

Si è potuto così stabilire che 
un insegnante, per esempio, ri¬ 
corda in primo luogo il vestito 
dell’individuo indicato, il medi¬ 
co il colore del viso e lo stato 
della pelle, ecc. Ciascuno, in- 
somrna. descrive il soggetto pro¬ 
posto aU'attenzinne per un pic¬ 
colissimo spazio di tempo in 
base all’* occhio professionale ». 
Un’altra legge della percezione 
riguarda l’individuazione della 
età in cui l’uomo comincia a 
guardare in modo personale la 
realtà che lo circonda. Si è 
potuto così stabilire che que¬ 
sto aspetto così importante del¬ 
la personalità nasce nell’uomo 
fra i 12 ed i 15 anni. Insieme 
alla «memoria a piccolo e medio 
raggio » i psicologi di tutto il 
mondo hanno studiato l’origine 
e la natura della memoria. La 
scoperta forse più sensazionale 
1 compiuta in questo campo ri- 


munista croato ha accennato a 
« resistenze opposte, sia [iure non 
apertamente, da forze che for¬ 
mulando riserve sulle decisioni 
adottate dal quarto " plenum ’’ del 
Comitato centrale comunista ju 
sloslavo Si tratta della riunione 
plenaria di Brioni. la quale ha 
esonerato Alexander Rankovic. 
che partendo do posizioni buro¬ 
cratiche. aveva tentato di op¬ 
porsi alla democratizzazione del¬ 
la società jugoslava ed alla stes¬ 
sa autogestione. Bakaric ha sot¬ 
tolineato che « ad alimentare ta¬ 
li resistenze ci sono elementi 
obiettivi i quali non vanno sotto¬ 
valutati ». « Pertanto, andare fino 
in fondo nei mutamenti, trascu¬ 
rando le dovute cautele, sarebbe 
pericoloso ». 


TOKYO. 14 

In seguito all'improvviso in 
grossamente delle acque di un 
fijrr.e presso Miyazaki. nell'iso.'a 
giapponese di Kyushu. «ono mor¬ 
te otto alunne e la loro inse 
gnante. Le v.ttime partecipava¬ 
no ad un campeggio installato 
in un isolotto, al centro del fiu¬ 
me. Altre tre ragazze ed una 
seconda insegnante sono state 
tratte in salvo prima di cs^re 
travolte dalle acque m pena 
• • • 

GLASGOW (.Scozia). 14. 

Una tempesta si è abbattuta 
ieri sera e nella notte sulla par¬ 
te sud-occidentale della Scozia. 
Un cedimento del terreno sulla 
linea ferroviaria presso Sanqu- 
har ha provocato uno sposta¬ 
mento dei binari e, di conse¬ 
guenza, il deragliamento del- 


guarda la conferma di una 
vecchia ipotesi sulla possibilità 
di trasferire gli cimenti bio¬ 
chimici della memoria da un 
cervello all’nltro. 

L’esperimento è stato illu¬ 
strato a Mosca da due scien¬ 
ziati americani, Mark Rosen- 
zvveig e Alan Iacobson. Essi 
hanno prelevato un particolare 
acido dal cervello di un ani¬ 
male che era stato abituato a 
reagire in un certo modo di 
fronte a particolari stimoli e 
lo hanno iniettato poi in altri 
animali. Immediatamente que¬ 
sti ultimi hanno incominciato 
a comportarsi come se fosse¬ 
ro stati anche essi educati a 
quel particolare tipo di reazio¬ 
ni. E' dunque possibile pensa¬ 
re — questa è la straordinnria 
e avveniristica ipotesi avanza¬ 
ta dai due americani — a tra¬ 
sferire la memoria da un in¬ 
dividuo all'altro con una sem¬ 
plice iniezione? 

Ma la novità più importante 
di questo 18. congresso di psi¬ 
cologia riguarda il tema, at¬ 
tualissimo. dell'uomo nel co¬ 
smo, delle sue reazioni di 
fronte alla nuova dimensione 
conquistata dalla scienza nella 
vita umana. Su questo tema 
numerosissime sono state le re¬ 
lazioni presentate. I sovietici 
Boris Danchkov e Fiodor Ko- 
sinolinski. per esempio, hanno 
studiato i problemi dell’adatta¬ 
mento del sistema nervoso del¬ 
l'uomo ai cambiamenti del ci¬ 
clo normale dì 24 ore. Un cer¬ 
to numero di « cavie umane » 
è vissuto così il lungo entro 
una speciale apparecchiatura 
nella quale la « giornata » era 
stata artificialmente portata 
dalle 24 alle 18 ore: sei di 
lavoro, sei di riposo attivo e 
sei di sonno. L’esperimento ha 
messo in luce alcune cose cu¬ 
riose: si è cosi scoperto por 
esempio che l'uomo compie più 
in fretta alcune funzioni vita¬ 
li come quella di mangiare e 
che in genere aumenta il rit¬ 
mo col quale svolge qualsiasi 
attività. 

Altri importanti contributi al¬ 
lo studio delle reazioni dell'uo¬ 
mo nello spazio sono venute da 
studiosi polacchi, americani e 
cecoslovacchi. La polacca Kla- 
ra Goliubinska ha studiato, per 
esempio, il problema delle rea¬ 
zioni dell’uomo nelle condizio¬ 
ni di un lungo isolamento nel¬ 
lo spf zio. e ha confermato che 
quello della solitudine è dav¬ 
vero uno dei problemi più gra¬ 
vi da affrontare per conquista¬ 
re il cosmo. 

Alla stessa conclusione sono 
giunti alcuni studiosi americani 
clic hanno portato al congres¬ 
so i risultati di lunghe e com¬ 
plesse ricerche dalle quali ri¬ 
sulta che il 57 per cento degli 
uomini che hanno partecipato 
a esperimenti di volontario iso¬ 
lamento, hanno innalzato ban¬ 
diera bianca dopo solo 70 ore 
di solitudine. 

Ciò che abbiamo detto fin 
qui (che è ben lungi dal dare 
un’idea dei lavori di un con¬ 
gresso durato una settimana e 
che per giunta si è diviso, co¬ 
me abbiamo detto, in 37 * con- 
gressini ») dimostra già. pen¬ 
siamo, l'utilità di incontri fra 
studiosi attorno a problemi che 
riguardano cosi da vicino la 
nostra vita. E dimostra anche 
come sia importante, per lo 
sviluppo della scienza, la di¬ 
scussione, lo scambio delle in¬ 
formazioni e delle esperienze 
da parte di studiosi di tutti i 
paesi e di tutte le scuole. 

Adriano Guerra 


l'espresso Glasgow Londra, su 
cui viaggiavano circa 300 pas¬ 
seggeri; diversi vagoni sono 
usc.ti dai binari, ma fortunata¬ 
mente non ci sono state v.ttimt 
nè fonti. I viaggiatori hanno do 
vuto trascorrere la notte den¬ 
tro i vagon 

• • • 

COLUMBUS (Nebraska), 14. 

Piogge torrenziali sono cadu¬ 
te nelia regione centrale dello 
sta*o del Nebraska, facendo 
straripare corsi d’acqua e pro¬ 
vocando inondazioni che hanno 
colpito diverse località. La cit¬ 
tadina di Columbus (12.000 abi¬ 
tanti), è stata parzialmente som¬ 
mersa e circa duemila persone 
hanno dovuto evacuare lo loro 
case. Non si ha notizia di vit¬ 
time. Gravi i danni «Ut cottura. 


Con un'intervista alla « Borba » 

Bakaric chiede un 

congresso della Lega 
straordinario 

Il dirigente croato sottolinea che i mutamenti 
verificatisi in Jugoslavia dal '64 impongono 
un nuovo esauriente dibattito fra i comunisti 


Otto bambine travolte 
da un fiume in piena 

Tempeste, piogge torrenziali e alla¬ 
gamenti in Scozia e nel Nebraska 



























PAG. 6 / roma 


l'Unità / lunedì T5 agosto 1966 


A Roma solo turisti 
e strade semivuote 


Non è mai 
stata così 
deserta 


ALLUCINANTE SUICIDIO IN PIENA NOTTE 

SI BRUCIA VIVO CON LA BENZINA 
IN UNA VIA DI S. LORENZO ^ 
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L’uomo aveva lasciato pochi istanti prima l'Alber¬ 
go del Popolo - Una lettera vicino al corpo carbo¬ 
nizzato: « Non posso più continuare... » - Era da 
tempo separato dalia moglie e dai quattro figli 
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Padroni assoluti della città 
i pochi romani rimasti hanno 
", vissuto momenti da mozzare 
il fiato e non solo per motivi. 

- diciamo cosi, atmosferici. Di 
fronte a loro si è presentata 
una Poma inedita: vuota. Ati J 
che se lo spettacolo si rinno¬ 
va puntualmente ogni anno, lo 
scenario delle cento vie inta¬ 
sate d'auto fino a qualche 
piamo fa e ora deserte, è stato 
—- non c'c dubbio — (tradito 
Unici posti non deserti, ma 
• al contrario affollati fino al 
l'inverosimile, sono .sfati la 
stazione c le rie che fuggnito 
da Poma. P pacifico — ma a 
volte non troppo — assalto ai 
treni, anche questo si è ripe 
Ulto con cronometrica puntila- ! 
lità come tutti pii anni: le stra- | 
. de sono ri masi e per ore e ore 
coperte solo del manto d'ac¬ 
ciaio delle migliaia di auto in 
fuga da Poma. - ■> 1 
In città molti invece i turi 
■ sfi che solo una lieve, troppo 
lieve, bteiza ha fatto uscire, 

. la sera, dupli alberghi: .an¬ 
che il Pincio. nelle calde ora 
' di ieri, è rimasto deserto, con 
il solilo vecchietto e lo solita 
panchina, solida istituzione per 
i fotografi . 

Unico refrigerio sono state 
per molti le fontane della cit¬ 
tà: soliti turisti con i piedi in 
acqua. Uno, originale, i piedi 
ha cercato di raffrescarseli 
’ con un diffusore d’acqua, in 
un prato, a rischio di multe. 



FARMACIE 


NOTIZIE UTILI 


Per chi rimane in città ecco una serie di notizie utili: 
AUTOBUS, filobus, tram e metrò funzioneranno regolarmente 
secondo gli orari festivi. 

RISTORANTI e trattorie sono chiusi; chi vuol mangiar fuori 
Il troverà aperti, specie in periferia, ai Castelli. 

PER GLI AUTOMOBILISTI l'ACI ha predisposto un servizio 
di assistenza del quale chiunque potrà servirsi telefonando ai nu¬ 
meri: 116, 510.510, 512.6551. Ricordiamo che la polizia stradale 
ha questo numero: 566.666; i vigili urbani 671.628; I carabi¬ 
nieri 688.888. 

MEDICI: funzioneranno tutte le condotte mediche comunali 1 
cui numeri telefonici sono nell'elenco alla voce Comune, Riparti¬ 
zione Vili, Igiene e Sanità. 

montana 67: via ragliamento 58 
Satlustiano • Castro Pretorio - Lu- 
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Acilia: largo G. da Monter 
cliio IL Ardeatino: via Fonte Bum 
no 45. Boccca: via Boccca 181. 
Borgo-Aurelio: largo Cavallcgge- 
ri 7. Celio: via S. Giovanni Late- 

rano ll’J. Centocelle Quarliceiolo: 
via dei Castani 253; via ligcnto 
4116; via dei Glicini 11. via l’re 
nestina 365: largo Irpinia 40. 
Esquilino: via Cavour 2; p./a Vit¬ 
torio Kmanuele 15; via Napm 
leone III 42; via Menilana 186; 
via Foscolo 2. EUR-Cecchlgnola; 
via l-aurentma Vjl Fìumicino- 
via G. Giorgis. Flaminio: via 
Flaminia 7: via Pannini 37. 
Garbatella-San Paolo-Cristoforo 
Colombo: via Circonvallazione 

Ostiense 291; via di Villa in 
Lucina 53; via Liurcntina 591. 
Gianicolense: via Donna Olim¬ 
pia 191. Magliana-Trullo: piazza 
Madonna di Pompei ti. via La 
setta Mattel 200 Marconi (Sta¬ 
zione Trastevere); v E Rolli 19; 
via G Cardano 62 Mazzini: via 
Paolucci de’ Calboli IO Medaglie 
d'Oro: piazzale delle Medaglie 
d'Oro 73. Monte Mario: via la 
verna 15. Monte Sacro; via Isole 
Curzolane 31 ; via Val di Co 
gne 4: via Nomcntana n 561 
Monte Verde Vecchio: via G. Ca¬ 
rmi U- Monte Verde Nuovo: p za 
S. Giovanni di Dio 11. via Vai- 
tellina 91 Monti: via dei Sor 
penti 127; via \azionale 228 
Nomentano: viale Province 66 , 
p.za Massa Carrara 10: v Campi 
Flegrei 11. Ostia Lido, via Pietro 
Ronci 12. via \ a>co uc t«ama 12 
Parioli: viale G. Rossini 31. 
via A. Gramsci I. Ponte Mil- 
vio p le Ponte Màcie >:• Porto- 
naccio: via Cluniacensi 20. Ror- 
tuense via » etS'* , i>:v mumm:i u 
Prati-Trionfale: piazza Risorgi 
mento 44; via l.cone IV 34; via 
Cola di Rienzo 121. via degli Sci- 
pioni 212; via Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 tviale 
Medaglie d'Oro); v Trionfale 118 
Prenesllno Lablcano - Torplgnat- 
tara; p.za Roberto Malatesta 38; 
via Torpignattara 47. Prlmavalle: 
piazza Capccelatro i Quadraro- 
Clnecittà: sia Tuscolana 1941: 
via Tuscolana 863; via Appio 
Claudio 306. Regola - Campiteli) • 
Colonna: sia Banchi Vecchi 24; 
via Arenula 73; piazza Campo 
de' Fiori 44. Salarlo: ria No- 
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Cetlarosi (riparazioni clettrau 
lo). Circonvallazione Nomentana 
n. 244. tei. 426 763; Castellani 
(elettrauto), via latina 236. tei. 
788 6519; Rejna (elettrauto), via ! 
Vellctri n. 12. telefono 866.795; j 
Marcellini (elettrauto); via G | 
Mameli n 32. telefono 580.741: : 
Portoghesi <riparazioni, elettrau j 
to). via .Icnner 112 (Circonv j 
Gianicoiensei tei 533 In; Ca j 
vallo triparazioni, elettrauto { 
carrozzeria), via Dacia 7. tele f 
fono 774 492; Ugafo (nparazim 
ni), via F Paolo Tosti 14 (Ve ] 
scovio). (ci 8 3K) 544. Carotei 
(riparazioni), via SS. Quattro 46 
(presso Colosseo), tei. 733 607; 
Grippi (riparazioni), via dei 
Gelsi 4 a (ang. via Tor de' Schia 
vi), tei. 218 214 282.946; Ferroz- 
zolì (elettrauto), via Monti di 
Primavalle 183, tei. 627 8209;. Di 
Tivoli (eleiìrauto). via dei Tau 
rini 35. tei. 495.8371. Autocentro 
Cristoforo Colombo (riparazioni 
- carrozzeria), via Accademia 
degli Agiati 75. tei. 511 3953. Gio- 
vannone (riparazioni - elettrauto), 
via Tuscolana 158. tei. 727.216. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N. 116; Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via Cristoforo Co¬ 
lombo 261, tei. 510.510 * 51.26,551. 
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Un manovale di IH anni, pa¬ 
dre di 4 figli, si è ucciso brìi- 
• iandosi vivo, nel cuore di 
San Lorenzo, in via dei Marsi. 
l’robabilmente provato dalla 
ilitudine in cui viveva da an- 
•.i. dalla mancanza di amici, 
i affetti, l’uomo, durante la 
iotle. è uscito dall'Albergo del 
Popolo di via degli Apuli, dove 
Sloggiava, con mi secchio pie 
ia di benzina. Si è diretto in 
via dei Marsi. fermandosi quii) 
di nell'interno di un vespasia¬ 
no. dove ha preparato una ca¬ 
tasta di giornali. Poi si è 
versato addosso la benzina e 
si è dato fuoco. Pazzo di do 
loie, negli spasimi deU'agonia. 
si è trascinato fuori per qual 
che metro, poi è rotolato sul 
ciglio del marciapiede, senza 
vita. Il suo corpo orribilmente 
sfigurato è rimasto cosi fino 
all'alba, quando un vigile not¬ 
turno lo ha visto e ha avvertito 
la polizia. 

Sul marciapiede, a pochi pas¬ 
si di distanza, gli agenti hanno 
trovato una lettera lasciata dal 
suicida. Poche parole: « Non 
ce la faccio più ad andare 
avanti, sono stanti), mi uccido 
alla maniera dei bonzi... x>. E 
la firma. 

Nunzio Barone, questo il no¬ 
me dell'uomo che ha scelto 
questo tragico modo di porre 
fine ai suoi giorni, era nato 
18 anni or sono a Napoli, e a 
trent anni si era trasferito a 
Poli, insieme alla moglie Eie 
na. di 42 anni, e ai figli Tere¬ 
sa di 23 anni. Francesca di 21, 
Vincenzo di 19 e Patrizia di 12. 
Ma. a quanto sembra per l'ec¬ 
cessiva gelosia del Barone nei 
confronti della moglie, subito 
dopo la nascita di Patrizia la 
famiglia si divise. Elena Ba¬ 
rone e i figli tornarono a Na¬ 
poli. mentre l'uomo rimase a 
Poli, dove lavorava come ma¬ 
novale. Poi i) 15 marzo di que¬ 
st'anno la famiglia si riunì 
nuovamente, soltanto però per j 
pochi giorni. L’uomo infatti ab- ! 
bnndonò nuovamente la moglie j 
e i figli c venne a Roma. dove. ! 
dopo aver pernottato un po' I 
dovunque, andò ad alloggiare. ; 
il 20 giugno. all'Albergo del j 
Popolo, in via degli Apuli 40. | 
ove l’aveva indirizzato un co | 
noscente, Edmondo Giano. j 

Un mese e mezzo fa anche | 
Elena Barone e i figli si sono j 
trasferiti a Roma nei pressi j 
di Viale Trastevere, ma il lo 
ro esatto indirizzo è ancora 
sconosciuto. 

Nunzio Barone è tornato ver¬ 
so le 22,30 dell’altro ieri in 
albergo. « Aveva in mano un 
secchio di plastica bianco, pie¬ 
no di liquido, credevo fosse vi¬ 
no — ha raccontato agli agon ; 
ti il portiere Antonio Di Sto j 
fano — non mi è sembrato di : 
verso dal normale. Mi ba solo j 
stupito la sua richiesta di vo¬ 
ler essere svegliato alle 2,30... 

Il Barone è quindi salito nella 
sua stanzetta e si è addormen¬ 
tato. 

Si è svegliato alle 3.30. 

Il Di Stefano, infatti, aveva 
dimenticato di passare la con¬ 
segna di svegliarlo al collega di 
notte. Giuseppe Coletta. « Quan¬ 
do è sceso dalla stanza — ba 
detto quest’ultimo — portava 
: dei calzoni grigi e una cami- 
! eia bianca con le maniche rim- 
! boccate. Mi ha quasi aggredito. 

. protestando vivacemente per¬ 
chè non l'avevo svegliato. Poi 
ha preso il suo secchio ed è 
uscito. Mi è sembrato molto 
alterato, ma pensavo che si 
fosse arrabbiato soltanto per 
non essere stato svegliato ». 
j II Barone si è quindi avviato 
per via degli Apuli, è giunto 
all’angolo con via dei Marsi. 
l'ha imboccata e si è fermato 
dopo pochi passi. Ha raccat 
tato dei fogli di giornali ahban 
donati al suolo, e ha imbottito 
con essi l’interno del vespa¬ 
siano. Poi ha posato sul mar¬ 
ciapiede la lettera, vi ha pog 
1 giato sopra una pietra, e quin 
I di si è cosparso di benzina. 

J vuotando interamente il set 
i thio. Poi si è dato fuoco. Sono 
J stati pochi istanti di atroce 
i agonia. L'uomo si è dibattuto 
follemente cercando di sfuggi 
; re alle fiamme, è riuscito a 
, balzare fuori; si è rotolato al 
, suolo in un estremo tentativo 
I cii spegnere le fiamme che Io 
| avvolgevano, poi senza vita si 
è arrestato sul ciglio del mar- 
I ciapicde, mentre il rogo conti 
; nuava ad ardere. Nessuno si è 
. accorto di niente, nessuno ha 
! visto le lingue di fuoco, che 
. mano a mano si spegnevano. 

! Soltanto all'alba, alle 6.15. un 
[ vigile notturno che passava 
! per i consueti controlli ha vi- 
| sto l'allucinante scena e si è 
precipitato ad avvertire la po 
lizia. In pochi minuti le « Alfa » 
dflla Mobile sono piombate sul 
posto e gli agenti hanno co 
minciato le indagini, non esclu¬ 
dendo l'ipotesi di un omicidio. 
Sono bastati pochi minuti pe¬ 
rò per far cadere questa ipo¬ 


tesi: subito è stata trovata la 
lettera, che è stata presa dal 
magistrato, il doti. Pace, ac¬ 
corso sul posto insieme al dot¬ 
tor Luongo, capo della Squa¬ 
dra Omicidi, e al maresciallo 
Lala. che sono riusciti quindi 
ad identificare ruotilo, gra¬ 
zie alla lirma. molto chia 
ra. in calce alla sua breve, 
drammatica lettera. 

Nella stanza del Barone gli 
agenti hanno trovato mille e 
ottanta lire e una carta d'iden 
tità chiuse in un armadietto, 
una vecchia valigia, alcuni in 
(Intuenti personali. Non una 
lettera dei familiari, nè una 
fotografia. 

Poco do|X) le 10. il corpo del 
Barone è stato rimosso e tra¬ 
sportato all'Istituto di medicina 
legale, dove verrà eseguita la 
autopsia. Per chiarire i motivi 
del suicidio non vi è in mano 
della polizia che la breve Jet 
tela: «Sono stanco, non ce la 
faccio più ». Nient’altro. A Po 
li. come all'Albergo del Po 
polo, i vicini lo ricordano co 
me un tipo molto chiuso, scon¬ 
troso. gelosissimo della moglie. 
Qualcuno ha aggiunto anche un 
po' squilibrato e ha ricordato 
die spesso faceva delle sce¬ 
nate per un nonnulla. 

Nessuno però ha saputo dire- 
ima parola sulla vita di Nunzio 
Barone, quali amici aveva, 
(piali posti frequentava, perchè 
viveva in una squallida stali 
zetta. fra centinaia di persone, 
completamente solo, estraneo 
fra tanti come lui. 
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Indicato dalla freccia il punto dove l'uomo sì è cosparso di benzina incendiandosi. Nella feto in alto; 
Nunzio Barone 
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L'ingresso dell'albergo del Popolo 


In un appartamento di via Emilio Praga 


Scoppia una lavatrice, ferite 
due persone: una è moribonda 


La donna, che forse stava usando un 
solvente, colpita in pieno dall'esplosione 


Una donna di 30 anni è rima 
>ta gravemente ustionata per lo 
scoppio della sua lavatrice, ed è 
ora ricoverata in fin dì vita al 
Policlinico. Anche il marito, che 
si trovava in un’ altra stanza 
della casa è rimasto ferito per 
fortuna in modo non grave. La | 
esplosione è avvenuta alle 20.30 
in un appartamento di v ia Emi 
lio Praga 24. a Monte Sacro. 

In casa in quel momento si 
trovavano Aldo Ferrari di 38 
anni e la moglie Maria Vitto 
ria Alzari di 30. che in cucina 
stava facendo il bucato. 

Non si sa esattamente cosa 
sia avvenuto; forse la donna 
stava usando una bomboletta 
di solvente per smacchiare al 
clini panni ed è probabilmente 
questa la causa che ha provo 
cato l'esplosione. 

Un boato improvviso ha 
squarciato il silenzio della ca¬ 
sa e grosse lingue di fuoco 
sono state viste uscire dall'ap¬ 
partamento dai vicini che 


hanno avvisato i vigili del i 
fuoco, piombati subito sul po | 
sto con diversi automezzi. I.a j 
donna, che è subito apparsa ] 
molto grave, è stata caricata j 
insieme al marito su una auto 
ambulanza e trasportata al j 
Policlinico, dove è stata rico , 
v orata con prognosi riserva • 
ta. avendo riportato gravi j 
ustioni in lutto il corpo. ! 

Aldo Ferrari, invece, che al 
momento ck-H'esplosionc si tro 
vava lontano dalla cucina, 
guarirà in 7 giorni. 

I vigili del fuoco in poco 
tempo sono riusciti a domare 
il principio d'incendio scop 
piato neH’appartamento ed 
hanno compiuto un primo so 
pralluogo nella casa, cofnple 
tamentc devastata dall'csplo j 
sione. E' certo comunque che j 
è stata la lavatrice a provo 
care l’esplosione, e alcuni pez 
zi sono stati prelevati dalla 
polizia che accerterà come si 
sia esattamente verificata la 
esplosione. 



La lavatrice che nell'appartamento di via Praga ha 
cato il ferimento di marito • mogli» 
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Brindisi per 
un matrimonio 



A Viareggio, ormai. In cornute • 
rano una concittadina. Da • 
quando ha annunciato che si i 
sposerà con un commerciante ! 
della Versilia, L'altra sera è j 
capitata in un locale e gli np- ì 


filatisi, anziché per i cantanti Piero Giannotti, sorpresi dal fo 
sul palcoscenico, sono stati tut- tografo in un ritrovo notturno 
li per lei. Eccola Delia Scala di La Spezia. I due fidanzati 
recente protagonista in TV del non brindano con lo spumante 
« Giorno della tartaruga » con ma, come si vede, con del buon 
il fidanzato, il commerciante vino. 


Canti e musiche 
spirituali 
ad Assisi 


ASSISI. 

La sera del 25 agosto, nel* 
l’Anfiteatro della Cittadella Cri¬ 
stiana. saranno presentati canti 
spirituali di tutto il mondo Nel 
la prima parte un complesso 
moderno di giovani studenti pe 
rugini presenterà dei canti spiri 
Inali composti por loro dal Mae 
<tro Carlo Albeito Roùoni. che 
ha una particolare sensibilità 
por il linguaggio moderno e spi 
rituale, con la pai tocipaz.one 
della cantante australiana Ro 
.verna ry Butlaer Poi sarà la voi 
tu della cantante Set solco Mti 
tata che presenterà alcuni can 
ti rehg'osi del suo pae>c. il 
Giappone La seconda parte dei 
la serata sarà affidata al coni 
plesso dei Folkstudio Singers 
che s|vr/ cranno con . loro can 
ti di libertà lavoro e preghie 
la nei vari continenti dall’Afii 
ca all' \merica. 

Le sera dal 20 al 2fl agosto 
'Olio state dedicale nel (irò 
‘-Mamma che la Pro Cintate 
Christiana ha preparato, a gran 
di compositori contemporanei 
italiani e stranieri 

Ferruccio Scaglia ben noto di 
rettore d'orchestra, dirigerà la 
seia del 2f> la Sacra Roppre 
ve illazione di Àbramo e Icacao 
d Ildebrando Pizzoti e la Mi ssa 
reo mnrlnis di (lianfraneesco 
Mahpie*-o La serata centrate de! 
Corso sarà quindi dedicata a 
due grandi e indiscussi compo 
s tori italiani viventi e jn parti 
colare a due loro opero poco co 
"osciiitc perchè non più eseguite 
da molti anni serata che per 
[ moltissimi ascoltatori costituirà 
i miindt come una prima esodi 
l /inno 

A compositori stranieri elio 
hanno segnato una notevole trac 
c : a nella musica contemporanea 
sarà dedicata la sera de! 2!! ago 
sto II M Daniele Paris parti 
polarmente dedicatosi alla diffu 
suine della musica cnniompo*\i 
non. dirigerà reseeii7inne de! 
Kinrìcriolci’l'n’rlcr (In morte dei 
bambini) onera di una portico 
lare dolce»»;! e re! : giosità di Citi 
vtav Mah'er 


Nel film « Gran Prix » 


Montand «morirà» 

Circeo: cantanti alla « 007 » I CSI "111 ^ 1 "1 

« 007 . e in TV. Otn-i azuine Circe infatti. t.tolo di W 

ri lnlol'icil'n ni mu kit ili liuilii/.i/iniiik :» I«\»ltfz» f’in (in I 


Circeo: cantanti alla « 007 » 

« 007 - e anivato in TV. Olici azione Circe è. infatti, il t.tolo di 
uno s/icetal televisivo iti coi su di i eali/./a/ionc a S. Felice (ari co 
ini|X>'tato sulle avventine di una spia. la quale, dopo t s-»ere mi 
scita aii entrale in ixisso.sso di un mi;x)rtant( > miciofilm. su cui è 
registrato > in codice > un iui|x>itante segreto, viene inseguita dal 
l'agente V.2. elle deve recuperare il prezioso materiale. Da (|iu tutta 
ima serie di situazioni grottesche: l'agente Z2. lungi tfali'essere la 
copia autentica e seria del più celebre jxiliziotto cinematografico. 
* viene presentato m cliiave umoristica, con tutte le conseguenti s.Illa¬ 
zioni cornicile. La spia, che è nientemeno * la Maga Circe ». riesce 
sempre a sfuggire al confronto diretto con il suo inseguitore, li» 
agente 7.2. ma alla fine perde l'ultima battaglia e 7,2 riesce a recu¬ 
perare il conteso microfilm. 

L'originalità e l’interesse dello special stanno, tuttavia nell'in- 
senmento di alcuni tra i più grossi cantanti nell'azione di Opera¬ 
zione Ci» ce. 

Lssi devono ilercio recitare oltre che cantare. I comiionenti del¬ 
l'Importante casi musicale, che dà vita ad Operazione Circe sono 
.Mai ialine Faitlifull. Gianni Moiaridi. Tony Del Monaco. I Giganti. 
Gene Pitney. Ix? Kessler. Sergio F.ndrigo. Sergio Leonardi. Fred 
■ liongusto. Orietta Berti. Riccardo Del Turco. Rosy, Ricky Sliayne 
e dolili Poster. 

Regista dello special è Alberto Cavallone, lo stesso che, con 
De Concini, sta preparando l'dllustimento della Lampada di Modino. 
il primo imiMirtante film musicale della nuova serie, che Gianni Mo¬ 
lami! comincia a girare nel prossimo mese di ottobre. 


LE RIVALI 
DI MAGDA 


a Monza 

Nei prossimi giorni verrà ricostrui¬ 
to dal vero un terribile incidente 



MILANO. H. 

Con il titolo Tre giorni a 
Monza è stata organizzata una 
specie di festa dei motori, del 
le macchine da corsa e della 
velocità che si svolgerà nei 
giorni 20. 21 e ‘22 agosto in 
concomitanza con le riprese, 
dirette dal regista .John Frati 
kenheimer. di alcune fra le 
scene più pericolose ed enio 
zionnnti di Grand Prix. 

Lo scopo della manifestazio 
ne. cui sono invitati tutti co 
loro che amano o usano Fan 
tmobile, è quello di contribuì 
re ad aprire gli ('echi al con 
ducente di quel mezzo che 
troppo spesso si trasforma in 
strumento di morte. Durante 
tre giorni il pubblico che af 
follerà l'autodromo di Monza 
liotrà osservare, ripetuta il 
numero di volte elle le ev.gen 
7 e del film richiederà, la mie 
conica (li un inederde da!i ■ 
conseguenze tragiche. ( potrà 
anche osservare a sazietà la 
tecnica di guida di campioni 
come Graham H il. Pini lidi. 
Bob Horuìuranl. I-nrt n/o Bori 
(lini cd altri Qu. ,>ti campioni, 
insanie con gli attori di Grand 
Fnx — James Garner. V\e> 
Montand. Brian Bedford c An 
tomo Sabato che recitano nei 
ruoli dei ouattro corridori — 
saranno infatti presenti ‘eolia 
pista per realizzare qiulla che 
è senza dubbio la scena più 
emozionante del film : I ìnci 
dente nel qu.de Jean Pierre 
Sorti (Yves Montami) perde lo 
\ ita. 

John Fronki nhe;m< i duina 
rò aII’inÌ7:o dillo lavorazione 
di Grand Pria, o Montecarlo, 
i he '.in bbe stato In io lo 
spi Untore comune riportasse 
dalla vi>ione del film un pea 
esatto apprezzami nto dt ll au 
tomobile. una più prec isa vi 


8RACC0 DI FERRO di Bud Saqendort 
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Magda KonopKa. attrice polacca, gira a fvoma « Segretissimo », 
accanto a Gordon Scoli. Anche lei spora in una rapida ascesa. 
I produttori del film cercano di lanciarla come la rivale sia 
di Ursula Andrews, sia di Raqucl Welch. Due concorrenti da 
battere in una volta sola, insomma. 
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controcanale 



Aria di provincia 
e Aria condizinata 

Da qualche tempo la TV ha 
aperto un ufficio di corrispon¬ 
denza a Madrid e ne ha nomi¬ 
nato titolare Franco Columbi), 
parente (leU'omonimn ministro 
de. Qualche telespettatore .se 
ne sarà accorto, perché questo 
Colombo ha inaiato un paio di 
servizi che sono stati trasmessi 
dal Teleqioruule. Servizi sulla 
Spagna. sulla situazioni- spa 
(/noia, direte coi: beh. non pro¬ 
prio Il primo era sulla risila 
rli'lln fn/lia di Johnson in (pici 
Paese (tema, poi, ripreso in 
qualche altra conispondenza. 
ci pare): un altro, in onda ieri 
sero, consisterà in una inter 
rista n Gina I.ollobrigidn. che 
a Madrid * dira v un film Xon 
è riuscito, dunque, a l eder al 
tra. questo Colombo, nel Paese 
ore domina Franco? A dirp il 
cero, una corrispondenza sulla 
situazione spannala c'è sfata: 
ma era una corrispondenza de 
dicata al turismo e all'* amino 
dernamento » del Paese. Tirate 
le somme, c'è da chiedersi: va 
leva la pena di aprire questo 
nuovo ufficio di corrispondenza‘‘ 
Le corrispondenze cui abbiamo 
fatto cenno .s ormino certo sor 
vite al Colombo pei (mistificale 
le sue spese pi osso i di ripentì 
di ria del liabuinn Ma i diri 
penti di ria del lìnbnnin. le 
stesse spese come le giuMift 
cono dinanzi ai tclcspeltutm i" 

Ieri sera, sul primo canale 
era in onda, finalmente, un 
nrtqiinde televisivo: Don Gin 
cinto a forza di Mano firmi 
cacci. Lo spettacolo, non esi¬ 
tiamo a confessarlo, et attira 
va a priori, perchè e cosi ro 
ro che la TV metUi in scena 
un lavoro scritto apposta per 
il video! Ma purtroppo, la 
delusione è stata, proprio per 
questo, tanto più netta c ini 
mediata, dopo che un paio di 
scene erano passate sul tele¬ 
schermo. La storia arcaica del 
l'ex fiastore arricchito che. pur 
di entrare a far parte del rir 
colo dei nobili, è disposto a sa 
crificare il suo denaro e anche 
la moglie. grondava provinciali 
sino e non aveva nemmeno la 
sanguigna vigoria del nostro 
teatro di tradizione dialettale. 
Ma come può venire in mente a 
un autore di scrivere una sto 
ria del penero per un mezzo ino 


derno come tu televisione — una 
storia, oltre lutto, di netto im¬ 
pianto teatrale? Mistero. D'ai 
tra parte, è anche vero che la 
televisione cose del genere le 
realizza e le manda in onda: e, 
dunque, perché un autore non 
dovrebbe scriverle? 

Noi, comunque, non siamo 
riusciti a sopportare più di 
qualche scena di questo Don 
Giacinto a forza: e, inviato un 
pensiero solidale a Nino Ta 
muto e compagni, siamo pas¬ 
sati al seconda canale, per as¬ 
sistere all'ultima puntata di 
Alia condizionata, che del re 
sto, per questo sua finale, ci 
prometteva una sfilata di can 
tanti eccezionali E la scelta. 
questo volta, non ci ha tra 
dito. 

Sulla dirittura finale, infoi 
ti. Aria condizionata ha filial¬ 
mente trovato Un piglio che 
avrebbe dorato sostenere la se 
rie sin dall'inizio. Dimesse le 
ambizioni sballale, Costanzo e 
De Chiara hanno condotto la 
loro « inchiesta » sugli ingre 
dienti del successo sul filo di 
una discreta ironia che ci ha 
portato in ambienti diversi, ci 
ha presentato personaggi di 
versi e ha amalgamato con 
efficacia gli clementi (lidio 
spettacolo in una formula ab 
bastanza originale ì brani mi¬ 
ai inri ci sono sembrati quel 
li ' girati - nel teatrino pri¬ 
vato di Gassatali e al Liri¬ 
co di Milano: una indicazione 
di come si posso costruire di 
sinvolta mente una presentazio 
no e anche un discorso non pri 
ro di osservazioni calzanti Da 
altra parte, lo spettacolo ha 
seguito sempre un ritmo assai 
fluido, si è giovato di parer 
fine gradevoli trovate, e. no 
iinstante qualche caduta (il 
brano piuttosto retorico dedica 
to a Editti Fiaf). è giunto alla 
sigla di chiusura con onore. 
Certo, anche staili ingredienti 
del successo si poterà condor 
re un discorso più pertinente e 
autenticamente polemico■ nm 
per fare un salto di questo ge 
nere, evidentemente. In nostro 
TP non è ancora attrezzata. 
Meglio, dunque, uno scherzo 
spigliato che lo solito tiritera 
semiseria gremita di luoghi co 
mimi. 

9* c. 


sione del mezzo tecnico che 
il progresso ha messo a sua 
disposizione. 

Nei tre giorni di Monza il 
suo desiderio si realizza in 
tinello che può esser console 
rato il primo incontro fra lau 
tomobilista. il cinema come 
mezzo didattico e l'automobile 

Il 20, 21 e il 22 agosto, a 
Monza, gli automobilisti ita 
liani potranno vivere il brivi 
do di una corsa folle su una 
formula 1 destinata, per esi 
gonze dì copione, a disinte 
grarsi. 


Cinque cantanti 
laziali prescelti 
per il « Jolly » 

Si som» svolto m un locale del 
Lido di Cincinnato iLavinio) le 
selezioni regionali per l'Italia 
centrale ih un gruppo di parie 
cqianti al concorso t Un Jollv al 
Lido di Jesolo ». 

Il concorso organizzato da Ma 
no Minasi per la ricerca di voci 
e canzoni jier l'Europa, è abbi 
nato al concorso per « Mis« cine 
ma Europa * e premierà i suoi 
vincitori nel corso delle finali che 
si svolgeranno a Jesolo il 9. 10 
e HI settembre. Nella selezione 
di ieri sera sono stati prescelti 
cinque giovani cantanti. Roberto 
Utili. Gabriella Menghmi. Iris 
Luzzi. Carla Porztoh e Mano 
Scnbani. che prenderanno parte 
.ilio semifinali che si svolgeran 
co il 23 aerato in un locale ro¬ 
mano 

Nel corso della serata si sono 
svolte anche le elezioni per Miss 
(ótvinio che hanno visto preva 
icre su un gruppo di aspiranti 
Paola ('enea di 19 anni. 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore I, 8, II» 
12. 13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Mu 
siche del mattino. 7.10: Alma 
nacco. 7,15: Musiche del mal 
Uno. 7,55: Accadde una rn.it 
tuia. 8,30. Mu.'ictìt- da traumi 
•renio; 8,45: Canzoni napolet.» 
ne. 9: Nimica sacra. 9,30: Mi-s 
'.a; 10,15: Canzoni, can/un; 

10,40: Concerto (tei Madrigali'*i 
Universitari di Genova. 11: Dan 
te popolari di ogni pae-e. 11.25 
Dal fonografo al giradischi. 
11,30: I grandi del jazz; 11,45 
Canzoni alla moda; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Ariecchi 
no; 12,50: Zig Zag. 13: Chi vuo. 
esser lieto... 13,15: Carillon. 
13,18: Punto e virgola; 13.30 
Nuove leve. 14: Orchestre dn 
tutto il mondo; 15,15: Earl Hi 
nes al pianoforte; 15,30: Alburr 
discografico. 15,45: Hotocalcc 
musicale. 16,30: Concerto ope 
ridico. 17,05: Tom Jones. Ro 
manzo; 17,30: Le grandi Ma 
«ioni doperà. 18,15: llmerar 
musicati. 11.35: Musica da ballo 
19,30: Motivi m giostra. 19,53 
Una canzone al giorno; 20.20 
Applausi a..; 20,25: Lora ne 
li/z; 21.30: Musica nella 'era 

SECONDO 

G ornale radio- ore 6 30 

7,30, 8.30. 9.30. 10,30, 11.30^ 

12,15. 13.30. 14.30. 15,30. 16.30, 
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TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

• DEL TASSO (GUnicoto Te 

lei uno ti50756> 

’ Mercoledì alle 21/20 a richie¬ 
sta generale ultime 3 repliche 

• del grande successo classico 
comico. * Tulli) é bene quel 

• elle Unisce bene » di \V. Shu- 
kespe.ue. Kegiu Sergio Ammi¬ 
rata. Azioni coreografiche di 
Grana Murudolt. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi alte 17 C.ia D Origtia Pal¬ 
mi in: « Gemma Galgani » 3 
atti in 12 quadri di T. Tata- 
sciora. Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO 
Il iposo 

FORO ROMANO 

Oggi e domani alte 21 Buoni e 
luci in italiano, francese, tede¬ 
sco. inglese, alle 22.30 solo in 
inglese. 

PAkIOLI ilei «74 951» 

Apertura il 12 settembre con: 
« I llullctti iti Itoma ». 

VILLA mlOOBNANLIINI <Vta Na 
/.limale) 

Oggi alle 18-21.15 e domani al¬ 
le 21.15 Xll Estate Romana di 
Prosa iti Chccco Uni ante. Am¬ 
ia Durante. Leilu Ducei, Enzo 
Liberti in. « 2-l-X • di Wulten 
Regia C. Durante 


VARIETÀ' 


programmi 


TELEVISIONE V 


MESSA. 

LA CASA OELLA MADONNA. 

POMERIGGIO SPORTIVO. (Prima parto). Cortina d'Am¬ 
pezzo: Riunione internazionale di pattinaggio artistico su) 
ghiaccio. 

POMERIGGIO SPORTIVO. (Seconda parte). Eurovisione 
Celje (Jugoslavia): Incontro di atletica leggera Italìa^Jugo 
sluvia Bulgaria. 

TELEGIORNALE SPORT, Tic tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera Carosello 

DENTRO L’AMERICA, di Furio Colombo 2. ountata: « I 
senatori » 

CHITARRA AMORE MIO, con branco Cerri e Mario Ganci 
Testi di Leone Mancini Prestnta: Arnoldo Foà Orchestra 
diletta da Enrico Sirnonetti 
TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 MISTER ROBERTS. Film, con Henry Fonda e James Ca 
gney. Regia di John Ford Prod.: Warner Bros. 


RADIO 


i/,30. 18,30, 19,30, 21,30. 22,30; 
6,30: Divertimenio musicale; 
7,33: Musiche del mattino. 

3,25: Buon v laggiù. 8.40: Con 
^citino. 9,35: Le nuove can 
'»>m italiane. 10: Hot dativi, 
aie e convertali da opeie; 
10,25: Gazzettino dell appetito. 
10,35: la e d mie amico U-val 
tu Dischi -scelti e pte-entati 
la Renzo Nissan; 11,15: Ve 
•ima di un disco per I estate, 
11,35: Voci alla ribalta. 12,30: 
urchestra diretta da Enrico 
Simonetti; 13: L appuntamento 
delie IJ; 14: Fantasia musi 
cale; 14.45: Tavolozza musica 
»e. 15: Momento musicale. 

15.15 Selezione discografica; 
15,30: Concerto operistico; 

16,35: Ire minuti per te. 

16,38: Pei voi giovani. 17,25: 
Buoi» viaggio. 18,35: Piccola 
lanta-ia musicale. 1840: I vo 
-'ri preteriti. 19,23: ZigZag. 
19,50: Punto e virgola; 20: 
Grandi incisioni urici.e. 22,10: 
M-j'iche la ballo. 22,40: Ben 
.cnuto in Italia 

TERZO 

18,30: Iw) -oiKjuisto spagnola 
5 Vn.trica nelle cronache indi 
jene. 19: Musiche di Beno. 
19,15: La Rassegna. 19,30: \x> 
iV ùkiria. di Richard Wagner. 
20,35: Rivista delie riviMe. 
21: ti Giornale dei Terzo. 
21,20: Il mondo senza gamberi 
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AMBRA JOt/INELLI i lei /.tEtOtil 
Oggi e domani' l - n priore a 
Srotluiul Yard r 4 4 e rivista 
Baroni i 

ESPERO 

Oggi: Cinque dollari per Itingo 
con A Taber A 4 e rivista 
\/OL TURNO Via Volt orno i 
Oggi* I.a matadnra. con Esther 
Williams S 4 ; domani: I.a val¬ 
li- ilei bruti e rivista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei 352 153) 

Oggi e domani: 

Vaia* coll Ilio» Grlngo. con G 
Sa.vson A 4 

AMERICA lei vWt.lbH) 

Oggi e domani 

Kiirebanil mano veloce, con S 
Grange! A 4 

ANTAKti - lei 890 947) 

Chiusura estiva 
APPIO .lei » »9 ti.tti) 

Oggi e domani: 

Sette (lumini d’oro, con P 

Leroy C 4 4 

aRlmiMEDE lei «75507 1 
Chiusura estiva 
ARISiON lei 153.23U) 

Oggi e domani: 

Il uloro delle *pie. con G Ca- 
ilioun G ♦ 

ARI ti-CHiNi lei 35«1i54) 

Oggi e domani: 

bene monaci d oro. con R Via- 
nello C 4 

AS I UH lei *»22U4tiyi 
Oggi. Operazione tre gatti gial¬ 
li. con T Bendali A 4 

Domani: A 3S.) operazione ti¬ 
gre, con N T . Green CJ 4 

Ab i uki** le. >io z45) 

Oggi e domani: 

21 ore per uccidere, con M>. 
Hoonev A 4 

AS1RA . lei «48 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO » le» 572-137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA Ie t 847.592) 

Oggi e domani: 

Furto alla Umica d'Inghilterra, 
con A. Hay G 44 

BARBtHiN» lei 471 707) 

Oggi c domani: 

Carmaia Hrancaleooe, con V. 
Gassman A ♦♦ 

BOLOGNA »lei 12b. 700) - 

. Qgàt e domani:- . ' ^ikW 

, - Onlhaba. con Otawo / 
IVM 18) D*/V; 
BRANCACCIO ' lei rso.265) : 
Oggi c domani: 

Jerr.v Lami cacciatore di spie 
CAPKÀNic» lei 072465 ) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETì A ( l ei 672 465) 
Oggi e domani: 

Il sorpasso, con V. Gatsman 

<VM 14) 8 A ♦♦ 
COLA DI RIENZO iJel J.TO-5H4) 
Oggi c domani: 

Per 1000 dollari al giorno, con 
Z. Hatcher A 4 

CONbo - lei «71 691) 

Furia a IVIarrackech. con S 
Forsyth A 4 

DUE Alt ORI ‘lei 273 207) 

Oggi e domani: 

Ondulila con N Otawo 

IVM l« » un 4 
EDEN ■ lei un» IKHI 
Oggi e domani' 

21 ore per uccidere, con M 
Hoonev A 4 

EMeiKe lei «V. 622) 

Oggi c domani' 

Elia storia di notte 
EURCINt .Pirt//e li h no 6 ) Eur 
(Tei 5 9'0 9»fii 
Oggi e domani: 

A zonzo per Mosca, con V’ 
Mikhnlkov SA 444 

EUKURA lei «65 736) 

Oggi e domani: 

F.l Tigre, con C Connors A 4 
FIAMMA «lei 171.100) 

Oggi c domani: 

I. a battaglia del Mods, con R. 

Sahvne M ♦♦ 

FIAMMETTA dei 470 464) 

Oggi e domani: 

Un thè Water Front 
GALLERIA »lei 0 /jZb7) 

Oggi c domani: 

F. la donna erro l'amore 

J. Willard 8 4 

• Estremo Oriente, con T Ren¬ 
dali A 4 

GARDEN 'lei 5K2 84H) 

Oggi e domani- 
\llarme dal cielo, con B Fres- 
son bit 44 

GIARDINO - lei «:W!H 6 l 
Oggi e domani, 
itmhah» enn N Otawa 

IVM 181 VII 4 
IMPERI ALONE n. I (686 745) 
Oggi e domani’ 

Alrtca addi»» <VM 14) DO 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 

Oggi e domani' 

Signore e «ignori, con V Ltsl 
IVM 181 SA 44 
ITALIA ile» •LifiaiO) 

Oggi e domani: 

21 ore per uccidere, con M. 
Rooncy A 4 

MAtb'uSO - lo» 7861)86) 

Oggi e domani - 

Viva Grlngo. con G Madison 

A 4 

MAJESTIC • lei 674 908) 

Oggi e domani- 
sevi nudo DO 4 

MAZZINI le. LSI SM2) 

Oggi e domani- 
On-baha -..r. N Otawo 

IVM 161 OR 4 
METRO DRIVE *N » lei 6 050 126) 
Oggi e domani’ 

Maia, con C VVatkcr \ 44 

ME • KiJPOLl I AN .le) 6K9 400) 
Oggi e domani 

Per qnalche dollaro In meno, 
con L Buzzanca A 4 

| MIGNON • Tei «fi) 493) 
l Oggi e domani* 
l **anc»«e ohi con A Guinne** 

SA 444 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Oggi c domani. 

Il segreto di Rlngo. con J 
llurrison A 4 

! Mnur.rs.iO SAiETTA (4592X5) 

I Oggi c domani' 
j Sfida al killer* 

I MONDI Al -Ir» (CM2X5) 

1 Chiusura e*l»v«» 

I NEW YORK lei rj0 72>) 

Oggi e domani 

Surrhand mano veloce, con S 
I (ir ai.gei A 4 

j NUOVl ..OlDEN .lei .VirnC. 

• Oggi c domani- 

I.a vita corre «ni filo, con S 
j Pnilier (V.M 14 > DR 44 
1 OLIMPICO • le. Jtfctsól 
Oggi c domani: 

I criminali della galassia, con 
T Rus«el A 4 

PARIOLI 

1 Chiusura estiva 
i PAR|$ ( fri 7:»4 368) 

Oggi e domani. 


I 2 sanculotti, con Francht-ln- 1 
grassia C 4 I 

PLAZA ilei 681 193) 

Oggi e domani. 

In maledetto Imbroglio, di P 
Germi (YM Iti) Ult 444 
OUmiiKO EuNIANb ilio 2 U 1 ) 
Oggi c domani: 

Cosi bella cosi sola cosi molta 
con 1. llendrv G 4 

QUIRINALE lei. 462 653) 

Oggi c domani: 

Onlbaba, con N. Otawo 

(YM 10 ) Ult 4 
QUIRINETTa • ilu od) t)l2) 

Oggi e domani: 

1 giovani leoni M. Brando - 

DR 4 4 

RADIO CITY » lei. 4M 103) 

Oggi e domani: 

I » sanculotti, con Franchl-ln- 
gcassia C 4 

REALE .lei 580 234) 

Oggi e domani: 

I 2 sanculoiil. con Francht-ln- 

grassiu C 4 

REA • lei «64 Ib5) 

Chiusura estivu 
RITZ » lei «3i 4HI) 

Oggi e domani 

Genie di none, con G. Pcck 

G ♦ 

RIVOLI «lei IMI 883) 

Oggi e domani: 

Lo scippo, con P Feri ari C 4 
ROYAL .le» 1 »0.549) 

Oggi e domani 

La granili- corsa, con 1 Cui IO¬ 
SA 4 4 

SALONE MARGHERIIA oYI Lt9‘ 
Cinema d'essai. Le vacanze ili 
nionsiciu llulm. con J l'ali 

SA 4444 

SMERALDO 'lei I.iIdHIi 
O ggi c domani: 

La signora omicidi, con Alee 
Gtilnucss SA 444 

Si tv iz» vjiv» lei <93 2811. 

Oggi: rpperseveil Inolilo da 
uccidere, con P. Dubschmtd 

A 4 

Domani: Spionaggio liitt-ruil- 
ztonalc, con R. Milchum G 4 

SUetKvihtMtt le. lo. 498) 
Oggi e domani: 

Joliuiis V urna, con Mv Dnmon 

A 4 

f REVI Do w:<<bl9) 

Oggi c domani • 

llciuii. piii.no con J SIcwhii 

C. 44 

IRIOMPHE .IMa/za Anniiian.im 
lei « < 81 . udii 
O ggi e domani 

II gioco delle spie G Collimili 

A 4 

VIGNA CLARA ilei <211 Via• 
Oggi e domani' 

A zonzo per Mosca, con Y 
Mikhnlkov SA 444 

Seconde visioni 

AFRICA: oggi- 1 I volti della 
vendetta, con L. Bui ker G 4 , 
domani Trappola mortale, con 
G. Ford G 4 

AIRONE: oggi' Cu dollaro di 
onore, con J. Waj ne A 444 . 
domani’ I nove di Drvloik 
City, con B Crosby A 4 
ALASKA: oggi: finì» Ptlssvc.il. 
con Potei O’Toole (YM ili) 
SA 44 , domani. Branda il 
vampiro, con P Ctiriiing G 4 
AI.Il \: Chiasma estiva 
Al.CYtiNE: oggi c domani. Il 
caro estinto, con H. Steiger 

(YM IH) SA 4444 
ALCE: oggi: Il levano, con J. 
Wa.vne \ 4 : domani: Ischia 
operazione amore, con Waltct 
Ciliari SA 4 

ALFIERI: oggi e domimi I due 
saiicnlnttl, con Franchi-lngras- 
sia C 4 

AMBASCI MORI: oggi e doma¬ 
ni llaleari operazione oro. 1 - 1.11 
-! Semai SA 4 

ANIENK: oggi: Da 077 intrigo 
a Lisbona, con B Dalsey A 4 . 
domani: Scile dollari sul ros¬ 
so. con A. StelTer A ' 4 

AQUILA: oggi e domani Itingo 
11 texano, con A. Murphv A 4 
ARAX.pt>; oggi e domani. Ja- 
SÙàlsìPtgTessbme spia, con H. 

diva 0 ♦ 
-ARTRBt oggi: le lo leggo negli 
■ occhi; domani. Quo vadls? con 
R. Taylor SM 4 

ATLANTIC: oggi e domani: Un 
dollaro d’onore, con J. Wa.vne 
A 444 

AUGU 8 TUS: oggi e domani: 

Tecnica di un omicidio 
AUREO: oggi: Spionaggio Inter¬ 
nazionale. con R Mitchmn 
G 4 ; domani. La spietata coli 
di Et Grlngo 

AUSONIA: oggi e domimi: Agen¬ 
te 077 spionaggio Internazio¬ 
nale, con H Milchum G 4 
AVANA: oggi e domani Oiilba- 
ba. con N Otawo 

(YM !f>) OR 4 
AVORIO; oggi e domani Quo 
vadls? con R Taylor SM 4 
IIEI.SITO: oggi e domani’ A is:i 
massacro al sole, con G Ai- 
disson \ 4 

IJOirt): oggi e domani Palio .1 
ire. coti F Sinatra S 4 

BRASI!.: oggi' Itingo il levali»», 
con A Murphv \ 4 . domani 
Il volo della fenice, con .1 
Stewart Olt 44 

BRISTOL: oggi e doni.ini Te lo 
leggo negli orchi 
URO AI) \\ A V : oggi e domani 
Dodici donne (l'oro, con T 
Rendali A 4 

CALIFORNIA: oggi e domani 
Giulietta degli spirili, di F 
FeJliru (V'M H) DR 444 
CASTELLO: oggi c domani llin- 
go II tevaiui, con A Murphv 

A 4 

CINE 8 TAR : oggi e doni.mi 
Agente .In Walker operazione 
Estremo Orlenle. con I ktn- 
dall A 4 

CI.ODIO: oggi >• domani Marcia 
nuziale, con l' Inguazzi 

< YM 1 ». » S A 44 
COI.OR MIO: oggi Scile dol¬ 
lari sul rns«n. run \ Steller 
A 4 . domani Giulietta degli 
spirili, di F Felini! 

(YM 11» DR 444 
CORALLO, oggi All ornili a ili 
una coli \ 4 domini Ischia 
operazione amore, eoo Mali.! 
dilati S\ 4 

CRISTALLO : oggi e domani 
Viva Maria, eoo Batdot-Mo- 
rrau s \ « 4 

DILLE TERRA /./E: oggi Ma¬ 
rine* sangue e gloria, con .1 
Mitch’im A 4 . domani’ Sve¬ 
gliati e uccidi, enn K MnfTn...:i 
(YM 13) DR 44 
DEL VASCELLO: oggi e doma¬ 
ni’ Ontbaha. con N Otawo 

(YM !*') DR 4 
DI \M \NTF.: oggi e domani lini 
il primo \ ^ 

F.DF.I.H EISS : oggi. Boeing 
Boeing, con T Curti» C 44 . 
domani l.'uomn di ferro, con 
R. Dnd«on DR 4 

F.SPF.RIV oggi e dnman» 21 ore 
per uccidere, con M Hon-icv 

A 4 

ESPERO: oggi Cinque dollari 
per Itingo. cori A Taher A 4 
e rivinta domani Quei teme¬ 
rari sulle marchine votami. 
« or. A Sordi A 44 

I FOGLIANO- oggi- Tutti Insieme 
| appassionatamente, enn J An- 


SA ♦: domani: 383 operazione 
tiratilo, con T. Atder O 4 
XIAGARA: oggi: I sette magni¬ 
fici Brittos del West; domani: 

I quattro figli di Katie Elder. 

con J. U'ayne A 44 

Nl'OVO: oggi e domani: Gli In¬ 
vincibili. con G. Cooper A 4 
NUOVO OLIMPIA 

II piacere e l'umore J. Fonde 

S 4 (YM1I) 
PAI.LAD1UM: oggi e domani: 

OSS 77 operazione fior di loto 
PALAZZO: oggi e domani: Ope¬ 
razione tre gatti gialli, con T. 
Fendali A 4 

PL VNETAIUO: Chiusura estivo 
PHENK 8 TE : oggi e domani: 
Giulietta degli spiriti, di K. 
Felina (YM 11) Ult 444 
PRINCIPE : oggi e domani : 
Tecnica d| un omicidio, con 
H Weber G 4 

RIALTO: oggi e domani’ Mari¬ 
ne* sangue c gloria, con J. 
Mitchmn A 4 

SPLENDI!): oggi o domani: Ven¬ 
to di terre lontane, con Glenn 
Ford A 44 

SULTANO: oggi. Il nostro agen¬ 
te Flint, con James Cotnirn 
(V.M 11) A : domani: Murine* 
sangue e gloria, con J Mit- 
cinim A 4 

TIRRENO: oggi e domani: I.a 
grande notte ili Itingo. con W 
Bel gei A 4 

TltlANON: oggi. Patto a tre. 
con F Smalla S 4 . domani. 
Operazione Cmssliun. con C. 
Poppaid A 4 

Tl SCOLO’ oggi Ylut Maria, 
con linidot-Moreau SA 4 ; do¬ 
mani Il volo della fenice, con 
J Stewart DR 44 

VERRANO: oggi: M) codice dia¬ 
manti, con J. Gainer A 4 . do¬ 
mani Rancho Bravo, con J. 
Stewait ■ A 4 

Terze visioni 

A CI LI A : oggi' Solo contro tulli, 
con R Umiliar A 4 . domani 
1 I cavalieri del terrore 
ADRIA CINI:: oggi Da Istanbul 
ordine «Il iicciilere. domani: 
Cvrano e D' \riaguan, con S. 
Koscma A 4 

APOLLO oggi e domani Murl- 
ne.s sangue e gloria, con J. 
Mitchmn A 4 

Al RORA: oggi: Occhio calilo del 
cielo, con lì Milione A 444 : 
domani la pamela rosa, con 
l) Ni\en S \ 44 

fissili oggi Mai Ines sangue 
e gloria, con J Mitchmn A 4 
di.mam Il volo della fenice, 
con ,1 Slcw.ul DR 44 

I COI.OSSI.Il: oggi Ischia opcra- 
z nule amore, con W Chiari 
s\ 4 . domani Venia mino¬ 
ralo del ’lcvas 

DEI PICCOLI: Chiusura t*Miva 
DEI.I.i: MIMOSE: oggi e doma¬ 
ni Slìilu a Rio Biavo, con G 
Madison A 4 

DELLE RONDINI oggi I due 
toreri, con Franchi-Inm a sia 
C 4 domani II ir .iugulo del 
delitto, con K Riva G 4 
DOlìlA oggi Isell a npi-iu/ioiir 
amore, con M ( hiau s\ 4 

domani Mail mie \ .. Lana 

Tnrnei OR v 

I.Limitino oggi la spi- ata 
eoli di LI Grlngo domani 
Spogliarello per una vedova. 

] con l. C .11011 IVM II» S 4 
FARNESE: Chiusimi estiva 
FARO: ugge Da 077 ini rigo a 
Lisbona, con i! Ilalsey A 4 : 
domani. I diavoli del Pacifico 
con li Wagner Dlt 44 

LA STORTA: oggi- Feri agosto 
In bikini. con L Masiero 
(YM Hii f 4 domani Chiu¬ 
sili a estiva 

NOVOl INE oggi llaleari ope¬ 
razione oro cuti .1 Si 1 na* 
SI 4 domani llmdiig Boeing 
eoli I' Cmos C 44 

ODEON: oggi IMurieta John, 
con J Illuder A 4: domani 
Il grande riiiiqiiUlaiure 
OR1I.NTL. oggi v domani -Iit¬ 
ti tt li. «ni S. Lo! rn DR 4 
PERLA: oggi: l’cehlete ugnile 
segreto 777 stop, con.K Clark 
A 4 , domani: Ercole contro 
Roma 

PLATINO: oggi e domani. M3 
codice iliuniuotl. con J. Garner 

A 4 

PRIMA PORTA: oggi: La gran¬ 
de notte di Itingo. con IV Bei- 
ger A 4 : domani: 1 nove di 
Drvlork C’Itv. con B. Crosby 

A 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
RENO: oggi e domani: Nessuno 
mi può giudicare, con C. Ca¬ 
selli M 4 

ROMA: oggr La sfida viene da 
llaiigkok. con B. llarris A 4 . 
domani: Le verdi bandiere di 
\llab. con J. Suarez SM 4 
SALA UMBERTO: oggi e doma¬ 
ni Operazione Zanzibar, con 
I S ('orinali G 4 


*R*NE 


(Ir e ws 

M 4 domani 

Opera- 

rione 

Crosshow con 

G FVp- 

pirrt 


A 4 

GILT.IO 

CESARE: oggi 

e don.:.- 

ni A 

7S3 massacro 

al sole. 

con G 

Arrlisson 

A 4 


IIXRI.FM’ oggi Le «pie urei- , 
dono a Beirut, con H Darri- | 
“in G 4 . domani riposo 
HOLLYWOOD: negl e domani 
Durilo all’ultimo «aneti», con 
H lincisi,r, OR 4 

IMPERO: oggt e domani \l- 
l'ombra di una roli A + 

INDI NO: oggi v domani Iuirllo 
all ottimo sangue, con Koc-k 
Hudson DR 4 

401.1.1 : oggi I rolirllt del vrn 
dicatnre; domani Due mafiosi ' 
nel Far West, con Franchi- ì 
fngr.i-s-na C 4 i 

Jf»NIO: oggi GII Invincibili fra¬ 
telli Maciste, domani: Ischia 
operazione amore, enn W.iltt r 
Chiari S\ 4 

LA FF.N'ICF.: oggi Ischia ope¬ 
razione amore, con 11 Chiari 
8 \ 4 : domani' 11 nostro agen¬ 
te Flint., con J Coh'im 

(YM 141 A 4 
I.FBI.ON: oggi Prr chi suona 
la campana, con G Cooper ! 
DR 44. domani' Shenandoah 
la valle dell'onore, con James 
Stewart DR 4 

Nf.VIIIA: oggi' Ischia opera¬ 
zione amore, con W Chiari 


AFILLI: oggi Solo contro tutti, 
enn R Dutulur A 4 : domani 
I 4 rnv alteri ilei terrore 
\l. 1B IMA: oggi e domani: Due 
mafiosi rimiro Goltlghiger. con 
Franciil-Ingrassia C 4 

AURORA: oggi' Occhio caldo del 
cielo con D Malone A 444 
domani La pantera rosa, con 
I>. Nivcn SA 44 

CASTELLO: oggi e domani: Hln- 
gn II levano, con A. Mcnphy 

A 4 

CI.I'.MSON: oggi- La valle del 
lunghi coltelli, con L. Barker 

A 4 

( OI.OMBO: oggi L’arciere del¬ 
le mille e una unite, enn T 
Hiinter A 4 . domani: SI spo¬ 
gli infermiera, con N Wi«dom 

C 4 

COLUMBUS: oggi. I.’aggiMlo 

con R. IVidrnai k \ 44 

CORALLO: oggi. Alfonihra di 
una coll 1 4 . domani lsrliia 
operazione amore, con Mailer 
Uliiar 1 s \ 4 

DLI.I i; PII.MI,' oggi Doruign 
con T Trvon \ 44 domani 
Pazzi pupe e pillole, con J 
I.fWi' C 44 

DON IlOSt O' oggi Le pistole 
non diM'Ut orni 1 ..ii |( Cani» 1 on 

A 4 

I.NF.DIt 1 MODERNO: oggi 1 do¬ 
mani Il segreln di Rliign i .*n 
I Dui ■ ison 1 4 . 

FF.I.IX: oggi e domani Mode in 
Italv. con N Manti.'di si 44 
LUCCIOLI: oggr Sette magni- 
belir pistole A 4. domani 
\ 077 dall Oriente con furo¬ 
re. eoo K Clark A 4 

MEXICO- oggi e domani I n 
dollaro d onore, con J Wa.vne 

». . ' ♦♦♦ 
NI.1 ADI' oggi Ischia opera¬ 
zione amore, con W Chiari 
SA 4 . domani 397 operazio¬ 
ne uranio, con T Alder G 4 
NUOVO: oggi e domani GII ln- 
v inni.ih. con (ì Cooper 1 4 
ORIONI.’ oggi: prr un dollaro 
a Tucson si muore A 4 . do¬ 
mani. Il conquistatore di Co¬ 
rinto r..n f'. .V Can de SM 4 
P1K1UISO: oggi. Il successo, 
cor. 1 G.isso...ri S \ 44 ; do¬ 
mani Il nudo e il mono, con 
A Hav DR 44 

PIO X. oggi loglio essere ama¬ 
la in un letto drittone, con D 
H« yr.olds S 4 . domani: Lama 
scarlatta 

S. BASII.IO: oggi: Pazzi pupe 
e pillole. < 0:1 J Lew i« U 44 . 
domani Rita la figlia ameri¬ 
cana. con H Pavone M 4 
TARANTO: oggi Da #77 crimi¬ 
nali a Hong Kong, con H. 
Frank \ 4 . domani ' New 
York pres* operazione dollari, 
ron R Ryan G 4 

TUSUOI.ANX. Oggi Giardino di 
gesso 

CINEMA CHE CONCEDONO 
DOMANI LA RIDUZ. F.NAI. - 
AGIS- Alba. Airone. America, 
'rgo. Ariel, \stra Atlantic Au- 
gus'iis. Aureo. Ausonia Avana. 
Balduina. Belslio. Brancaccio, 
nrasii. itroadvrav. California. 
Castello. Cincsiar. trilorado. Cor¬ 
so Cristallo. Del Aascello. Dorla, 
Due Allori. Eden, ddorado. Espe¬ 
rii. Garden. Giardino, G. Cesare, 
Hollywood. Imperlatine n. 1. In- 
dunn. Iris. Italia. la Fenice. Mi¬ 
gnon. N’evada. Neve York. Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden. Nuovo Olita- 
pia. Olimpico. Orlenle. Orinai 
Plaza. Principe. Qoirlnetta. Rea¬ 
le. Ro>al. Roma. Sala Umberto. 
Salone Margherita. Stadiuv. 
Trajano rii Fiumicino. Trlanoa. 
Ttornio. TEATRI: Tcaira Roma¬ 
no di ostia Antica. VRÉa Aldo- 
hranrtlal. 
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ballata del Ferragosto 



S OTTO IL SOLE cè 11 
• commendatore che ai 
giornali dii una scorsa, 
guarda il mare e pensa alla 
Borsa, vigile Italia della fi¬ 
nanza che non va mai in va¬ 
canza, un'occhiata al giornale 
un’altra a una ragazza vesti¬ 
ta op giunta al mare con 
l’autostop, quattrocentomila 
milanesi stanno a casa an¬ 
che a Ferragosto perchè so¬ 
no senza soldi, cosi c’è me¬ 
no confusióne e si combatte 
l'inflazione, l’importante 6 ti¬ 
rare avanti con le fusioni e 
i tranquillanti, lozioni per 
l'abbronzatura, acre odore di 
frittura che sale al cielo, ca¬ 
lamari atlantici strappati al 
gelo e serviti a mezzogiorno, 
gran giorno Ferragosto, ma la 
gente cosa vuole, tutti uguali 
davanti alla morte e sotto il 
sole, rni sento tanto triste 
perchè l’uomo più ricco del 
mondo non ha ancora impa¬ 
rato a tuffarsi e potrebbe an¬ 
che suicidarsi, c’è il pericolo 
dell’inflazione, sembra il pae¬ 
se di Bengodi, meno male che 
c’è Malagodi che parla sem¬ 
pre, ad ogni costo, anche il 
giorno di Ferragosto, severo 
ammonisce siamo tutti sulla 
stessa barca, sullo yacht il 
padrone noi sul moscone per 
il bene della nazione, i ric¬ 
chi sono fatti bene perchè 
si fanno da soli, i poveri in¬ 
vece male perchè li fanno gli 
altri, la spiaggia si nnima, 
non si sa più dove stare, do¬ 
ve andremo a finire? Per ora 
al bar, a fnrcl un Canipari, 
buongiorno dottore, dormito 
bene stanotte? Ho ancora le 
ossa rotte, quattro in una 
stanza, mi sembrava di esse¬ 
re al CAR, date una patatina 
alla ragazzina che piange, bel¬ 
la bambina che cosa farai da 
grande? la miss, vispa la ra¬ 


di Ennio Elena 


gazzina, nella vita cl vuole 
iniziativa, darsi da fare tutto 
l'anno, tanto coraggio e un 
po’ di affanno, creda signora 
sono tempi della malora, gi¬ 
ri e rigiri e poi trovi anche 
le aziende IRI, beviamoci su 
che è Ferragosto, moglie mia 
non ti conosco, come dice il 
proverbio, i proverbi sono la 
saggezza dei popoli, un buon¬ 
senso infinito, difendono l’or¬ 
dine costituito, paesi beati 
quelli ■ dove ci sono i pro¬ 



verbi e non 1 sindacati, una 
volta si che si stava bene, 
adesso tutti vanno in ferie e 
meno male che c'è la coda 
congiunturale, se no chi si 
salva più? Undicimila agenti 
mobilitati per il traffico, sul 
lungomare c’è un automobi¬ 
lista che passa il tempo a 
frenare e a accelerare, è di 
viso a metà, poverino, come 
il visconte di Calvino, una 
parte obbedisce al ministro 
che invita alla prudenza, l'al¬ 
tra a « Carosello » che invita 
alla potenza con la benzina 
che dà una ventata di acce¬ 
lerazione, è una dannazione, 
passa le ferie frenando e ac¬ 
celerando, ogni giorno ha la 
sua pena, anche Ferragosto, 
mi dica baronessa cos’è mai 
la vita? Sabbia che scorre 
tra le dita, una vicenda as¬ 
surda, strana, assegni e ma¬ 
rijuana, meno male che il 
tempo s’è rimesso al bello, 
tutta colpa delle astronavi 
che vanno lassù, visto che 
luglio abbiamo avuto? Ha 
quasi sempre piovuto, un al- 
tr’anno mi assicuro contro 
il brutto tempo, sono alie- 
niato ma mi sento coccolato 
da cento invisibili balie che 
mi insegnano a bere, a man¬ 
giare, a dormire, a digerire, 
la fase critica sarà il mori¬ 
re ma sono convinto che 
« Carosello » m'insegnerà an¬ 
che quello, intanto io che 
non so scrivere poesie e can¬ 
zoni parlo d’amore a mia mo¬ 
glie con il Juke-box e lei è 
contenta, dice che ho una 
grande sensibilità nella scel¬ 




ta dei dischi, ho comprato 
anche il disco delle « Cinque 
della sera » che fa tanta atmo¬ 
sfera e così abbiamo deciso 
che l’anno prossimo andre¬ 
mo in Spagna, quest’anno va 
di moda passare il Ferragosto 
a Milano, anche quelli che 
hanno il grano, sì divertono 
a parcheggiare la macchina 
dove vogliono, guardano il 
vigile, gli fanno il verso, la¬ 
sciano l’auto per traverso, 
passa uno ammanettato, bel 
Ferragosto, non è un demo- 
cristiano di Agrigento ma un 
nudista che se ne stava beato 
e contento a prendere il sole, 
scrivono tante parole ma do¬ 
ve c’è una frana che rovi¬ 
na la colpa è sempre della 


montagna v o della collina, 
in Lombardia che c’è la pia 
nuru si costruisce senza pau¬ 
ra. in famiglia siamo tutti 
contenti perchè è in attivo 
la bilancia dei pagamenti, 
sul bagnasciuga c’è un uomo 
che si immerge, sta sotto due 
minuti, poi fa il giro col 
piattino, è la prova provata 
di come è valida l’iniziativa 
privata, se fosse nazionalizza¬ 
to sarebbe già annegato. Ora 
mi tuffo, ieri ho nuotato be¬ 
nino, me l’ha detto anche il 
bagnino, alla mia età, con 
quaranta sigarette al giorno, 
ho fatto il vuoto d’intorno. 
Visto la nuova moda? Ferra¬ 
gosto in coda a uno stop, 
è tanto bello Ferragosto sot¬ 
to un cartello, si portano le 
sedie di plastica, si fa un po’ 
di ginnastica, si consuma imo 
spuntino, una birra e qual¬ 
che panino, quando poi scen¬ 
de la sera si parcheggia la 
macchina e si prende la cor¬ 
riera, avrà un grande svilup¬ 
po la moda del Ferragosto 
in coda allo stop, durerà più 
di quella op, hanno arrestato 
il mostro di Locknes-s che 
girava in topless, s’impone¬ 
va una misura drastica con¬ 
tro questa morale elastica, 
vado a ossequiare il conte 
Ninnoli che suda ni sole, i 
nobili sono persone serie, 
sudano solo in ferie. 
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MANAROLA: 

molto bella per i turisti 
(meno per chi vi abita) 

Un tipico paese delle Cinque Terre fra montagna e mare 
La popolazione costretta ad un duro lavoro nelle vigne 


SERVIZIO 


MANAROLA (La Spezia), sgoMc 
Nell’arco che da Portacene¬ 
re, estrema punta del Golfo 
| dei Poeti, giunge fino a Puti¬ 
ta Mesco, si possono distin¬ 
guere nettissime, venendo dal 
mare, le Cingile Terre, pic¬ 
cole oasi di vita e sicuro ri 













La « tosatura » delle strade 


Diventa realtà l'antico verdetto di distruzione? 


Una strage di j II piccone minaccia i Trulli 

250.000 alberi 


Un patrimonio storico unico in Italia rischia di essere compromesso - Occor¬ 
re un’opera di tutela che tenga anche conto delle esigenze degli abitanti 
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Ecco uno dei tanti esempi di « tosatura • delle strade alberate: l’erterie de Salbertrand ad Ulzio in 
Val di Susa prima e dopo la decimazione degli alberi. 


Duecentoclnquantamila albe¬ 
ri, in 5 anni, sono stati ab¬ 
battuti dall'ANAS lungo le no¬ 
stre strade statali; e lo ster¬ 
minio non pare debba cessa¬ 
re. Si sostiene che le strade 
alberate sono pericolose per 
U traffico e. sema vagliare 
ponderatamente tale asser- 
nione. si è dato mano alla 


accetta quasi fosse il brando 
di una crociata. 

E’ vero. però, che gli albe¬ 
ri lungo le strade costituisco¬ 
no un pericolo per la circo¬ 
lazione? Il tema ci viene ri¬ 
proposto da una mostra fo¬ 
tografica allestita dal Tou- 
ring Club Italiano (che du¬ 
rante tutto il mese di agosto 



I risul¬ 
tati 

della 3 a 
setti¬ 
mana 
del refe¬ 
rendum 

« . 

Hanno votato 
8410 lettori 

Dubrovnik ottiene 4748 voti 
Makarska ha avuto 3659 voti 

Per la terza settimana del nostro Referendum, che 
ha posto in gara fra loro le due località jugoslave 
deMa costa dalmata, il maggior numero dei voti di pre¬ 
ferenza è stato ottenuto da Dubrovnik. 

Mercoledì pubblicheremo il nome del fortunato 
lettore che ha vinto una settimana di vacanza gra¬ 
tuita per l’estate 1967, votando a favore dì Dubrovnik. 

OGGI ultimo giorno di gara fra 
SOFIA e VARNA 

t Invitiamo i lettori a farci pervenire entro lunedi 
J3 agosto l tagliandi con il voto di preferenza. Sofia c 
Vtrna? A quale delle due località i nostri lettori da 
.9»nno H maggior numero di voti? 


potrà essere visitata a Ra¬ 
venna), uno degli Enti che 
si c sempre opposto a questa 
gigantesca « tosatura » delle 
nòstre strade. 

In realtà, la posizione del- 
l’ANAS ò fondamentalmente 
demagogica perchè affronta il 
problema della sicurezza sul¬ 
le strade partendo da un det¬ 
taglio estremamente trascura¬ 
bile, mentre ne ignora le cau¬ 
se reali. Le statistiche ci di¬ 
cono infatti che gli alberi con¬ 
corrono a provocare incìden¬ 
ti in una percentuale irriso¬ 
ria. Una indagine compiuta 
nella provincia di Ravenna 
ha stabilito che nel 1964. su 


SERVIZIO 

ALBEROBELLO (Bari), agosto 
Non c’è chi si rechi In Pu¬ 
glia che non faccia una visi¬ 
ta ad Alberobello, il paese 
delle tipiche costruzioni a 
secco, dichiarato per l’intera 
parte vecchia, monumento na¬ 
zionale. Insieme alle grotte 
di Castellana è la visita d’ob 
hligo quando si attraversa la 
legione a sud-est della provin¬ 
cia di Bari. Presi dalla mera¬ 
viglia di queste costruzioni, 
del loro essere quasi irrea¬ 
le, (pure sono case abitate, 
ove la gente vive), non sem¬ 
pre si ha il tempo di riflet¬ 
tere sulla sorte futura, im¬ 
mediatamente futura, di que¬ 
ste abitazioni costruite per 
uomini di altri tempi e che 
a avevano altre esigenze ed abi¬ 
tudini di vita. 

Giunti In una specie di val¬ 
lone che divide la parte nuo¬ 
va del paese dalla zona ve¬ 
ra e propria dei trulli, grup- 
ni di ragazzi si offrono su¬ 
bito da guida ripetendo in 
più lingue (almeno questa è 
la loro pretesa!) la storia dei 
trulli frammista a buona par¬ 
li te di leggenda. 

Sulle origini si è discusso 
: molto e non vale la pena di¬ 
lungarsi. Certo è che il pae¬ 
se sorse agli inizi del ’700 
quando la zona era feudo dei 
Conti di Conversano e nei 
boschi si rifugiavano brigan¬ 
ti e venivano inviati condan¬ 
nati di ogni specie. La leg¬ 
ge non consentiva alcuna co¬ 
struzione nel feudo che non 
fosse autorizzata dal re. E il 
re era lontano, a Napoli. Un 
interesse diverso avevano pe¬ 
li rò i feudatari. Essi permi- 
« sero che si costruissero abi¬ 
tazioni provvisorie e tirate 
su in modo tale da poter 
essere facilmente demolite 
una volta preannunciata Fi¬ 
li spezione dell’inviato fiscale 
del re. 

Cosi sorsero 1 trulli, gra¬ 
zie anche alla pietra di cut 
è ricco il sottosuolo. Due 





642 incidenti soltanto 7 era - 3 secoli sono trascorsi tranquil- 


no da addebitarsi agli alberi. 

Non si può negare che in 
alcuni casi gli alberi pos¬ 
sono costituire un pericolo: 
quando impediscono la risi¬ 
bilità al di là di una curva, 
quando le loro radici scardi¬ 
nano il manto stradale. ecc. 
In tali casi non ri c dubbio 
che il loro sacrificio si impo¬ 
ne; ma da questo alla loro 
totale eliminazione c'è di 
mezzo il profondo , mare del 
buon senso. 

Non si comprende perchè 
debba essere pericoloso l'al¬ 
bero e non pericoloso il palo 
della luce, del telegrafo, o 
il cartellone pubblicitario 
(tanto per fare degli esempi;. 
Più di una rotta, poi. agli 
alberi si sono sostituiti i pi¬ 
loni delle linee aeree dei fi¬ 
lobus: la differenza, in fatto 
di pericolo, non si riesce pro¬ 
prio a comprenderla. Senza 
contare che. oltre a non ap 
portare alcun apprezzabile 
contributo alla sicurezza stra¬ 
dale. l'indiscriminato abbatti¬ 
mento delle piante distrugge 
un patrimonio ambientale di 
enorme calore. Molti cono¬ 
sceranno certi lunghissimi 
riali che si incontrano nel ve¬ 
neto più che su di una stra¬ 
da sembra di passare sotto 
una enorme galleria di verde. 

D’altro canto abbiamo in I- 
talia un intelligente esempio 
l'autostrada Firenze-Mare. O 
riginariamente si trattava di 
una normale strada costeggia¬ 
ta da filari di pini di mare: 
quando si decise di tarla di 
ventare un'autostrada non si 
pensò neppure di abbattere i 
pini, bastò costruire la nuo¬ 
ra corsia al fianco di uno dei 
due filari, che venne a tro¬ 
varsi così sullo spartitraffico. 

E’ insulso trasformare le 
nostre strade in squallide pi¬ 
ste di go-kart. Non si risolre 
praticamente nuUa e si di¬ 
strugge un elemento naturale 
della massima importanza, 
sia fisica che ambientale: 

Claudio Groppi 


li e la gen^e, per lo più con- 


I trulli di Albaroballo. 


tadinl e braccianti, è vissuta 
qui perchè questo tipo di 
abitazione corrispondeva alle 
proprie esigenze di vita e di 
lavoro. Le cose sono comin¬ 
ciate a cambiare nel secon¬ 
do dopoguerra, quando le a* 
bitudini di vita sono - andate 
man mano modificandosi e 
quando al vecchio carro agri¬ 
colo si è andato sostituendo 
il mezzo motore, quando le 
costruzioni nella parte nuova 
del paese hanno sollevata l'esi¬ 
genza di un'abitazione più 
soleggiata, più ampia, con il 
bagno, il garage e le altre 
indispensabili comodità. Quan¬ 
do, in altre parole, la gente 
ha sentito l'esigenza di abita¬ 
re meglio. 

E’ nato cosi U problema 
della sorte futura dei trulli 
perchè non tutti — e le nuo¬ 
ve generazioni In particola¬ 


re — 11 vogliono abitare. 
Sulla loro sorte sono comin¬ 
ciate allora lunghe dispute. 
Tutti sono d'accordo sulla ne¬ 
cessità di salvare questo im¬ 
portante patrimonio storico; 
le divergenze riguardano il co¬ 
me. Lasciare i trulli disabi¬ 
tati e vuoti? In tal caso di¬ 
verrebbero un triste museo. 
Una casa vuota non ha senso. 
Dare ad esse un’altra desti¬ 
nazione? Ma quale? 

Nel frattempo, i trulli più 
antichi non vengono restau¬ 
rati. vanno alla malora e il 
discorso sulla sorte dei trulli 
di Alberobello non procede. 
Ultimamente s’è cercato di re¬ 
stringere il vincolo paesistico 
intorno alla zona dei trulli, 
che ormai a poco a poco 
rischiano di rimanere soffo¬ 
cati dalle costruzioni moder¬ 
ne. E spesse volte, si mette 
la Sovrintendenza di fronte 


al fatto compiuto abbatten¬ 
do di notte un trullo, per 
usare l’area a garage o per 
farne una stanza a volta nor¬ 
male. 

E’ necessario, quindi, che 
si provveda al più presto, e 
con autorità, tenendo conio 
delle esigenze di quanti nei 
trulli vorranno ancora viver¬ 
ci. Altrimenti l’avvenire di 
queste 1070 tipiche abitazioni 
rimane assai incerto. 

Il paese per queste sue ca¬ 
ratteristiche abitazioni è imi- 
co in Italia, pur se nella cam¬ 
pagna che va da Alberobello 
a Martina Franca, a Cister- 
nino e a Fasano si ritrova¬ 
no altri trulli come quelli 
della Valle d’Itria a caval¬ 
lo tra Locorotondo e Marti¬ 
na Franca, il posto più bel¬ 
lo della Murgia dei Trulli. 

Italo Palasciano 


fugio per coloro che. fuggen¬ 
do da luoghi inospitali, cer¬ 
cavano anticamente un ripa¬ 
ro nell’impervia costa ligure. 
Di queste, le prime due. Rio- 
maggiore e Manarola, costitui¬ 
scono un unico comune. U- 
qualmente incuneate nella val¬ 
le formata da due monti, ci 
appaiono, fra i colori abba¬ 
glianti del pieno mezzogiorno. 

Tuttavia Maltarola si distia- 
3 gite dalla sua consorella per 
* il suo aspetto più compiuto 
c ordinato. Strade tortuose, 
balconi fioriti, case addossa¬ 
te Tana sull'altra, che nei lo¬ 
ro mille colori cotti dal so¬ 
le, sembrano intente ad un re¬ 
ciproco continuo assedio. A 
ragione è stato detto che la 
bellezza di Marcia è nelle sue 
case, asserragliate lutto insie¬ 
me secondo criteri architet¬ 
tonici che non potremo mai 
trovare in nessuna storia del¬ 
l'arte. 

Esse sono infatti il frutto di 
secoli di dispetti, di ripicche 
fra ricini, di questioni di 
« confine » che spingevano a 
cercar di sottrarsi vicendevol¬ 
mente un palmo dì terra. 

Anche il turismo qui è più 
organico, più stabile che non 
a Riomaggiore, i due paesi 
forse consci dei loro tesori, 
sono stati finora molto restii 
ad aprire completamente le 
porte all invasione dei fore¬ 
stieri, sebbene li accolgano 
con sincera cordialità e con 
discrezione. Nonostante l'esi¬ 
guità della sua estensione. Me¬ 
narola ha una particolare vi¬ 
vacità dovuta soprattutto al 
suo spirirto di iniziativa. La 
stagione estiva, fino all'anno 
scorso è stata sede di una 
k Festa dei Pittori », 

| Si trattava di una competizio¬ 
ne libera, sbrigliata. Essa va¬ 
lendosi dell'intervento di ot¬ 
timi pittori, tendeva soprat¬ 
tutto a dare alla popolazione, 
attraverso queste feste che fi¬ 
nivano in grandi tavolate di 
pesce, il gusto del colore e 
dell'arte. Camminando per la 
strada è facile ora vedere la 
bottega di un ciabattino con 
le jxireti praticamente rive¬ 
stite di quadri riproduccnti il 
paese. 

Ma Manarola. che ha sem¬ 
pre vissuto nell'isolamento più 
completo, sta ormai per ave¬ 


re anch'essa delle strade. In¬ 
tatti. in seguito alla variante 
apportata all'autostrada Se¬ 
stii-Livorno giù iniziata, sarà 
costruito un sistema di stra¬ 
de a 11 pettine » da parte del¬ 
la SALT e ni parte diretta- 
mente dalle province, che . 
metterà in comunicazione le 
Cinque Terre coi jxiesi dello 
interno. Lungo la costa, una 
strada panoramica, la Litora¬ 
nea, congiungerà le varie stra¬ 
de con la vicina città di U i 
JS pezta. 

I primi a trepidale per que¬ 
sti progetti sono i turisti più 
affezionati alle Cinque Terre 
che. attratti dalla mancanza 
di macchine, di fabbriche e 
di divertimenti chiassosi te¬ 
mono che ciò venga a sciu¬ 
pare l'ancora intatta bellezza 
di questi luoghi Gli abitanti, 
invece, sì augurano di ceder 
presto realizzata una vecchia 
aspirazione. Meravigliose per 
chi voglia trovare un njxiro 
dalla vita affannosa della cit¬ 
tà. queste zone sono invece 
per la popolazione ima specie 
di castigo costretta com'è a 
lavorare duramente per straf)- 
fxire alla roccia l’alimento per 
le rifi, senza polir apjxigare 
la propria esigenza di una 
vita più varia e libera. 

E' naturale pensare che mol¬ 
ti preferiscano rinchiudersi in 
un uificio ni città, piuttosto 
che lavorare la vigna sugli stra¬ 
piombi rocciosi, sema poter 
usare strumenti moderni, im¬ 
possibili a trasportare sulle 
strette terrazze a picco sul 
mare. 

Al crepuscolo, quando tutto 
il jHicse sembra respirare di 
sollievo alla scomparsa del¬ 
la vampa solare, i maltarole- 
si sì godono il fresco pensan¬ 
do che presto forse potran¬ 
no portare con propri mezzi 
il loro vino a Riomaggiore, 
distante solo cinque minuti di 
treno, e per l’ennesima volta 
si chiederanno perchè mai 
ora esso debba essere manda¬ 
to sino a Genova, poi a La 
Spezia e infine dopo tre gior¬ 
ni. giungere a destinazione. 
Alle dieci di sera, rumorosa¬ 
mente l’ultimo accelerato jxis- 
sa nel bel mezzo del paese, 
e gli abitanti restano nuova¬ 
mente soli, come sempre, col 
mare c coi monti. 

a. m. 
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PER VEDERE L'ALBA 
DORMONO 
SUGLI ALBERI 

Come ogni anno di questi 
giorni, qualcuno ha comincia¬ 
to a dormire sulla spiaggia. 
Basta un materassino di gom¬ 
ma. un accappatoio o una co 
pena per difendersi dall’umi¬ 
dità. e si può avere il privi¬ 
legio di vedere Falba stan¬ 
dosene a « letto n. Cè stato 
qualcuno aveva scritto Fanno 
scorso che anche le vasche 
da bagno sono state utilizza¬ 
te a questo scopo. Quest’an¬ 
no non ci risulta si sia giun 
ti a tanto. In compenso, a 
Riccione. l’altra sera c’è stato 
chi ha dormito sul pini. Si. 
proprio sugli alberi. E quan 
do un fotografo li ha sveglia 
ti con i suoi flash, si sono an¬ 
che scocciati. 



300.000 AUTO . 

A RIMIMI 

L’ufficio al traffico del Co-« 
mune di Rimini, ha previsro 
che oltre 300 mila automez¬ 
zi per il ferragosto circoleran 
no sulle strade della città.’ 
Oltre 150 vigili urbani sono 
stati mobilitati per fare fron¬ 
te alla grande avanzata. Sa¬ 
ranno muniti di telecamere e 
di radio trasmittenti. Tutto 
il traffico sarà diretto, dal 
27* piano del grattacielo, do¬ 
ve in apparsiti uffici, è stala 
letteralmente montata una 
centrale degna di James 
Bond. 





GALLIPOLI (Lacca), «gesto 
Souvenirs. conchiglie di ma 
drcperla. aragoste svuotate. 
miniature di velieri e di cara¬ 
velle. fantastiche compos'zio 
marine: sulla minuscola ban¬ 
carella di Giovanni Esposito, 
giù al porto di Gallipoli, si 
trova di tutto A differenza de: 
venditori di pesce, che poco 
distante vantano tumultuosa¬ 
mente la loro merce, lui non 
grida. Se ne sta in disparte, 
silenzioso , quasi custodisse un 
segreto, e attende che gli altri 
vadano da lui a chiedergli di 
svelarlo. E quel segreto lo si 
può portar via per poche cen¬ 
tinaia di lire, incartato in un 
fafke « fiontala, teme hm 


cosa piU banale di questo 
mondo. 

D'inverno. lontano da qut.. 
nellc nebbie della Milano in¬ 
dustriale o Ira le nevi della 
Germania, quella conchiglia 
argentata o quel minuscolo 
veliero sprigioneranno tutto il 
loro fascino: ricorderanno, a 
chi l'avrà portata con $è. la 
meravigliosa costa ionica, tut¬ 
ta grotte e frastagli, il mire 
azzurro cupo, e il sole, questo 
enorme sole del Sud. 

Giovanni Esposito (a sin!- 
stra. nella foto) ha capito tut¬ 
to questo, ma non lo dice. E 
del resto, a che servirebbe 1 
Offrire souvenir* non è comi 
vendere un'altra cosa. E chi l- 
compra deve essere convinte 
del loro magioo potere, (e. m i 



REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO - con una 
o pili tagliandi — al nostro raftrandum. aa> 
gnalandoci la locatili tra la duo In gara, 
da voi prafarlta 

OGNI SETTIMANA, dal I) luglio al M 
agosto, l'Unità «acanto mollerà a confronta 
duo famoso località di «lllagglatura 

OGNI SETTIMANA, fro tulli I tagliandi 
cho avranno Indicato la località cha avrà 
01 lanuto la maggiori pcafarania. varrà ESTRAT¬ 
TO A SORTE UN TAGLIANDO cha darà II 
noma dal vincanta. 

L'Unità offrirà In pramlo al lattava II 
cui nominativo aarà alato sorteggiato, a a 
un tuo familiare, UNA SETTIMANA DI VA¬ 
CANZA GRATUITA in un albergo o In una 
pensiona di II Categoria, acalti dal nostra 
giornale, piti il viaggio di ondata e ritorna 
In prima classa. A chi Intandarà recarsi 
ralla località prescelta con un proprio mat¬ 
to di trasporto. Il rimborso spesa viaggia 
di andata - ritorna varrà affatteato In ra¬ 
giona di 30 lira par chilometro. 

La data dalla tettimene di vacansa premia 
festiva a invernala) varrà concordata tra 
il vincitora a l'Unità; comunque essa dovrà 
essere compresa nel periodo cha va dal- 
I l GENNAIO AL 31 DICEMBRE IW 

I tagliandi di ogni settimana di gara do¬ 
rranno pervenire a l'Unità di Milano antro 
I sai giorni dalla pvbblicatione dall'ultimo 
tagliando relativo alta stassa settimana di 
gara. 

Sa per causa Imprevedibili II quotidiano 
l'Unità non dovassa uscirà uno • pià glorisi 
nel periodo di svolgimento del c o n co rso sud¬ 
detto. le date di pnifablicarione dal tagliandi 
non subiranno modifiche Sa alla data dal 
IMI IH7 uno o pià concorrenti premiati non evi e nno usufruito dal soggiorna 
gratuito par causa I mp revedibili o Intenderanno rinunciare al pramlo, non varrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il ormilo vorrà considerato decaduto. 

I TAGLIANDI 01 OUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO II 23 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALI). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPE0IRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 
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Sardegna: l'ìsola di Ga¬ 
ribaldi è diventata in¬ 
ternazionale 
Montecarlo compie 100 
anni 

Gargano; Un Texas ac¬ 
canto al mare 
La rubriche • Il noti¬ 
ziario 



5:riv*-e 

^ ’ c.. c ' 


e v, e ,...un:a nzme e 


IrrtJTrfrro * 
spedita ir, busta o Incolle¬ 
rà su cartolina postala a: L'UNITA' VA¬ 
CANZE VIALE F. TESTI 73 - MILANO 
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In quale di queste due localifà della Repubblica di 
Bulgaria vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

SOFIA O VARNA 




(segnpra con un» enxeu» il quadratino di fUneo «Ha località oraaoatlà) 


Cognom* • noma 


Indirizzo 


Città 
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IL CALCIO STRINGE I TEMPI IN VISTA DEL CAMPIONATO 





Nel ritiro dell'Aquila 


Nel ritiro di Acquapendente 


Il Napoli già, Oggi per i viola 


a buon punto 
(ieri 5 goals) 


primi lavori 
con il pallone 


Nostro servizio 

L'AQUILA, 14. 

In questi primi giorni di pre¬ 
parazione Pesaola non ha cot¬ 
tamente risparmiato i suoi uo 
mini. Ce lo assicuiavallo gioia- 
tori. ce lo confermava l'allena- 
toro in seconda Di C’ostan/o. lo 
ha dimostrato in maniera incoi! 
Citabile anche il galoppo Militi 
pilliti effettuato questa mattina 
!>er la durati! di due tempi, di 
oltre mez/'oia il primo, di 25' il 
secondo 

I giocatori sono apparsi in ec¬ 
cellenti condizioni atletiche e si- 
sono mossi con una disine oltura 
superiore alle aspettative Natu¬ 
ralmente altri rilievi di partico¬ 
lare natura tecnica è difficile ri¬ 
cavare da questa prima ufficia¬ 
le presa di contatto con il pal¬ 
lone. e probabilmente neppure 
l'amichevole con la squadra del¬ 
l'Aquila. prevista pc>r giovedì 18 
esprimerà indicazioni di un cer¬ 
to interesse. 

Lo stesso Pesaola, difatti ha 
voluto chiarire clic solo dalla 
partita di Ascoli Piceno si po 
Irà cominciare a parlare di for 
inazione e di schemi tattici: « Per 
il momento — egli ha aggiunto 
mi interessa far riprendere ai 
giocatori confidenza con il pal¬ 
lone e quindi li lascio liberi di 
giocare come vogliono, di diver¬ 
tirsi e. nello stesso tempo di cu¬ 
rare il controllo di palla. Poi co- 
minceremo a fare veramente sul 
serio ». 

Questa mattina sono state man¬ 
date in campo due formazioni: 
l'una in maglia hi», l'altra in ma¬ 
glia bianca. La prima era for¬ 
mata da Bandoni. Nardini. Gi- 
rardo. Stenti. Punzonato. Bian¬ 
chi. Orlando. Montefusco, Alta¬ 
rini. Sivori. Cane: la seconda da 
Carnati. Adorni. Mistone. Ronzon. 
Zurlini. Pinoli. Beati. Postiglione. 
Reir. Volpara. Braga. Arbitrava 
Pesaola. La squadra in maglia 
bianca mostrava immediatamente 
una maggiore spigliatezza, come 
era alle spalle da un magnifico 
Ronzon. e avvalendosi della bel¬ 
la prova di Emoli. che allo sta¬ 
to. è forse il più in forma di 
tutti. Postiglione organizzava con 
sagacia la manovra offensiva. 

Ed era questa formazione di 
fatti che al 20 ' passava in van 
faggio a seguito di una felice com¬ 
binazione Praga-Voipato. che 
Emoli concludeva con un via 
lento ed angolato tiro. 

Nella ripresa Tatuanti sosti¬ 
tuiva Bandoni, mentre la forma¬ 
zione in maglia bianca si presen¬ 
tava così schierata: Piscitelli. 
Adorni. Mistone. Emoli Cntuzzi. 
Curatoli. Beati. Carniglia junior. 
Coni estollilo. Postiglione. Bra 
ga. L'ini|>egno non mancava an¬ 
che in questa seconda fase e se 
da una parte Altarini continua¬ 
va a battersi con Lodevole impe¬ 
gno dall'altra. Postiglione ed 
Emoli non desistevano dal solle¬ 
citare i compagni alla controf¬ 
fensiva. li pareggio dei blu si ve¬ 
rificava al 10 ' per iniziativa di 
Aitafini il cui forte tiro era pe¬ 
rù deviato da Capizzi. e quindi 
ci sembra giusto dire che sj é 
trattata di una «mtoieto Altafmi 
comunque ci teneva a siglare 
una rete tutta sua e ci riusciva 
al Ut allorché sfruttava uhi un 
potente tiro un perentorio invi 
to di Bianchi. Di «qu idra hian 
ca reagiva vivacemente rd al IH' 
Contestabile realizzava il pareg 
Ciò passando |xn in vantaggio feti 
aggiudicandosi d risultato finale 
1 a 2» con l'indomito Emoli « li-- 
i aparhiamente in-i-teva in tuia 
lunga ed clalior.it. i azione reali/ 
/andò al 22 ' dot>o aver scambia 
to con Braga su azione di cal 
ciò d'angolo 

Da rilevare che nel corso de! 
l'azione suddetta il portiere Ta 
manti ha riportato ma Io-sazio 
ne al mignolo destro Ve avrò per 
una decina di giorni E per re¬ 
stare nel campo dei portieri dob¬ 
biamo dire subito che se Bandoni 
Cuman e Tornanti non hanno de¬ 
meritato. addirittura notevole e 
stata la prova di Pi«citelli che 
ha contribuito non fioco alla v ìt 
toria della squadra bianca 

Volendo a tutti i costi ricava 
re qualche considerazione da 
quanto abbiamo visto, cè da di 
re subito che questo anno ci sa 
ra vita dura un po' por tutti per 
la conquista del oo-to di titola 
re. Da concorrenza é veratri* n*e 
fotle' Ronzon cd Emuli come ab 
biamo detto, ci semhrano in uno 
stato di forma eccellente: Mori 
tofusoo è smanioso di dimostrare 
che non è da meno dodi altri tt 
tolari. Postiglione ha mostrato 
una grinta che maggiormente 
ha fatto risaltare le «ue ricono¬ 
sciute capacità: Volpato deve so¬ 
lo acq ostare una maggiore deci 
suine por aver possibilità di in 
se Tirsi nel gioco c Braga smah 
iiarsi un po di più 

Comunque d discorso sulle ali 
siano essi Orlando e Cane oppu 
re Braga e Bonn, deve essere ri 
mandato ad altri «aggi. m quan¬ 
to scarsi davvero sono stati t 
servizi di cui Hanno potuto Irut 
re. E la stessa considera/ione va 
fatta per Bianco messo oggi un 
po m difficoltà sia d.ili'intra 
prenden/a ili Postiglione nel (in 
mo temilo mi, secondo invece e 
vernilo fuori con molta più autori 
ta). sia l'or Icc<vsm\a litx-itn 
che Montefusco Concedeva a \ol 
I>ato. con la conseguenza che 
I ex bresciano veniva a trovar 
m alle prese con entrambi gli in¬ 
terni avversari. 

Non hanno partecipato a! cu 

wvV° .'livelli ilio ha una ta 


viglia ancora gonfia a seguito di 
uno scontro con Carniglia jr. nel 
microtorneo che i giocatori az 
zurri hanno effettuato nella scor¬ 
sa settimana. E mancava anche 
•liihano. giunto appena uri te non 
■inuna ;iitoi datosi con la socie 
tu) e tuttavia già imix-gnato al 
massima (Iti Di Costanzo qui* 
sta lutiti imi. con unti lunga pas¬ 
seggiata (chiamiamola cosi) fi 
no alla pineta ili Rojo e ritorno 
Oggi ponici iggm il N.i|xili si è 
trasferito in pullman a Rocca di 
Cambio per ti.spimdeie al gta/io 
so invito venutogli rial centio 
sportivo alberghiero di quella Ics 
(alitò: domani nposo con gita 
a Stili Felice. Quindi riptesa m 
tensa della pieparazione 
Una preparazione, e ci mie¬ 
tiamo ancora, già eccellente con 
dottii a ritmo forzato e.. * peri¬ 
coloso ». come ci diceva Stenti 
Già. perché nei giorni scorsi 
seguendo un tortuoso ed em|x*r 
vio tragitto di montagna, oppa 
sitamente studiato, non pochi fu 
rono i giocatori che si trovarono 
a mal partito fra gli stretti seti 
tien ed i minacciosi burroni. E 
Stenti fu tra (incili che maggior¬ 
mente corsero dei rischi, senza 
tuttavia sfiorare il serio |>eri 
colo al quale scampò Pesaola che 
essendosi accorto in ritardo di 
uno strapiombo si salvò in ex¬ 
tremis catapultandosi a terra, 
proprio sul ciglio del burrone. 

11 giudizio espresso dai gioca¬ 
tori. da Sivori ad Aitafini, da 
Bianchi cd Emoli, sul galoptxi di 
questa mattina è stato unanime: 
i II terreno di gioco duro e pe¬ 
sante non cdui consentito di fa 
re di più. D'altronde era un pri 
mo sanino sulla palla. Dopo la 
partila di Asroli Piceno, potre 
mo cominciare a titare i primi 
risultati indicativi sulle possiti! 
Itlà di ciascuno ». 

Michele Muro 












XN 


m» 1 







lV7 


t * 


, * 




>4 4*** 

\ i\ 


t i 




* ' « a.- .- i WS'**’- .V . 'V* ■; -T 

ALTAFINI ha segnato due goals nel galoppo di ieri: è già in gran forma. 
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Vige la regola del silenzio nel ritiro di Spoleto 

Grottesco bavaglio imposto 
ai giocatori della Roma 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 14. 

Di fronte all'albergo dei Du¬ 
chi dove è alloggiata la Roma, 
ad oriente di Spoleto, si innal¬ 
za a 80 metri sul mare il Mcn 
te Luco, sede di famosi eremi¬ 
taggi sin da’ 'cupi a«t’:chi-« 4 'mi 
I.n cima a! monte un convento 
iiv.' , rin , o n'o:no a! 12IH reo-ria 
la vita degli anacoreti. In que , 
co convento si vive ancora *n : 
-egreg.iz (xn* ione d.mostrano 
r.ol'i p..ei -.ar'.oili con la sc-it 
‘ i < -iVn/io * 

Silo .1 padre guarii ano ha La 
poN.'.ih’h'à d. co'H orsa re, di dare 
no*!/e e d> indi-, zza-e i tur'«'i 
litigo i co-ri,i e le atV’Che ni tra 
■ leda fabbr va mede; a.e. App.in 
to a q.x'sto convento s: d ee si 
sia rivolto il p-es dente del'a 
Roma Evangelisti per chiedere 
asilo por Li Min squadra duran 


te il periodo di preparazione, 
avendone un rifiuto per le re¬ 
gole antichissime e molto seve¬ 
re di questo eremitaggio. Non 
sappiamo se questa notizia ri¬ 
sponda o mono a verità, sta di 
fatto pe-ò che pur avendo do¬ 
vuto ripiegare in albergo. Evan¬ 
gelisti ha uni fiato di applicare 
c<ri estrema severità le rego'e 
de, e»nvni**» ai go*a'ori 
La prepara/.otie de. a Roma 
s; 'ìvottre in ques*: ctrtii so'o 
n ÌM.-e ad e-ere,7' a'à-t'ei e g r. 
di campo ! •' > 0.1 ite a’Iot.ehe si 
svolarlo alo Madie comunale 
(che di.-ta qia!ihe con: *m’o d’ 
metr d t.i i!!>e r ge) a! rnat* no 
ve **mi !•» 10 50 t* a kvw'ìSo 
alle 17 A s, n'ire Bancone e 
’i consig e-e Pa-quaie che -e 
guono i lavori dei,a squadra tut 
•t t g.i>ca'ori hanno g à raggi ai 
to ,1 peso forma Tu'ta via noi 
ahb’amo v s*o ancora molti al¬ 


lenarsi sotto il sole con la tuta. 
(Spanto. Barison. Rizzato, Enzo. 
Scala. Ossola. Colausig e Pel 
lizzaro). Quest'ultimo che ha tut. 
te le caratteristiche di Merom 
ha dovuto, sempre per ord.ne 
di Evangelisti, sottoporsi ten al 
taglio della lunga zazzera, cosa 
che ha fatto con molto d.spia 
Ce-e. 

Qui-s'a m.1" na ha fa'to la 
■> m dp,unz one n campo anche 
Po-ò. gtm'o ;er. «e-a a Sto 
■ '■* da Ma*i-d ,1o*v» ’xi viag 
g.o estenuante n automi»') le Ci 1 
— feriscono che al suo arrivo lo * 
«p .12000 ha 4 n avrò di -fti 1 
* --* Ivxic -* 4 es-» r e fe .ce d 
g orari c<xi la Itomi anche Ter ' 
né noi! lire- era u'i. zzato qua ! 
esi'ì'is vamen'e - - » o n eoo J 
ti Abb.amo cercato di avvici¬ 
nare Peirò c d; parlarci ma » 
da ques’a m.vtin.i anche per lu. j 
vigo-io le < rezo'e del convento »: • 


qundi mente da fare. 

I giocatori giallorossi anco¬ 
ra non har.no visto il pallone, 
che fo-se apparirà n campo do¬ 
mani ncH' inuM =edu*a di arie- 
namento, n programma. Lo ha 
promesso p iglipse —: è un po' 

.1 regalo d: Fc-ngo-'o n g ■> 
cato-i. un tameiée ai pc-messo 


I rossoblu in ritiro a Maia Alta 


Bologna: battaglia per i reingaggi 


d' ricevete, do-nun Tome-,2g'0 
-onirc ni albe-go e d.i.anti ag t I 
occhi vigni de, dirigtxi'i. i p-.> j 
•>-: f m g'..a-i Ma ecco o-a il | 
•’-<* ,«v,» *!,*' obiq.o *uxi Pi ! 
gi e-e 1 

— Come va la p-eparazKxi**'’ j 
■ Mo'ro />■ ne S-amo gin ad I 
in huo\ ii’i’i'o i)‘-r qaan’o ri j 
riardo ’a p^eoara:mtie al r''ca > 
i da domani oez-rremn ah e<er i 
i ?■ f'i’i i' pollone Velia pros i 
stnui settimana noi effettueremo I 
ina fMirtiteìla fra noi. ; 

— I -nuovi >- si -.no 2 à am , 
b, ertati? ! 

c S-n dar primi irorm è sta’n ■ 
pose fide trovare un affiatamen- j 
to annerale Del resto quando ! 
ahh amo acquistato i » nuo’-i » I 
giocatori abbiamo tenuto conio j 
acche del loro carniere 

— F. ve-.i cne I.osi figgerà ; 
d.t - -'—.a. ' 

r \ess-n q oca’ore p-trtp cf>me 1 
* o.'ore o comi * -erm duran ‘ 
V ~l camwor.a’a. qioctieranno • 
que l che saranno pn'i in forma » j 


| Dal nostro inviato 

ACQUAPENDENTE. 14 
Nono-itante Acquaivndente -sia 
i - *uata in collina (425 dal livel- 
, ’i» de! male, ->i p.m leggere nel 
, . iv*o-o t a*tello airingtt*x*o del 
,> u*m*I il caldo ->1 fa -.entire. j 
! li ’empeiatura e alMi-ima K | 
I ,i.** q ie-to thè nei gio'n. -iCii'vi - 
Chiap,iella ha tat'o effettua'e , 
li pi ep.ua /ante -il vampo -oh' I 
nel tardo pamei.ggu* ut .1 z/an 
do la mi’t.Tita pe: le pa>->eg 
g.ate. 

Oggi però il ti-vimo ha cam¬ 
biato diario; ha portato ì gio 
i a'ori nel (iiccolo stadio di \c 
q.ia|K*ndt*nte ver-o le dieci [r*i 
un'ora «li allenamento al quale 
ha p-e-o pi-te aiti he il » rdx'l 
| le Ri ,/i. che ha trovato l'ae 
i do it” i -va con i dir,gru’r i 
della Fiorentuia. j 

* Ho cambiato orano perche | 
nel pomeruriin vogliamo andare 
a Montefiaicone ad assistere al 
la partita della Lazio > — ci dice 
Ch,appella — Un attuilo di -, - 
Ieri/ o e riprende ha parlare: 

- i tana::t lineamento stanno 
heiie. anche Pertinace che ieri 
è andato a Firenze a farsi visi¬ 
tare dal professor Scaqliettì si 
è allenato Con Varrno qui di 
Berlini e ora di Bruì la corniti• 
va è quasi al completo: manca 
solo Man servizi perche non si 
è trovato l'accordo sul premio di 
iiìihukvo ». 

Quindi tutto procelle per il 
giunto verso? — gli chiediamo. 

-, Proseguiremo cosi — ci r 
sponde — e penso che a Piia il 
28 sera non dorremo sfigurare. 
Solo domani inizieremo la pre 
imrazinne con il pallone e do 
manca prossima farò giocare la 
prima partita della stagione con¬ 
tro il Civitavecchia a contro il 
Grosseto. Devo ancora decidere » 
Dojxi aver conosciuto il prò 
gramma, che è lo stesso degli 
anni scorsi (camminate nei bo¬ 
schi al mattino, lavoro ginnico- 
atletìco sul campo, da domani 
uria buona razione di palleggi e 
forse verso giovedì inizio di un 
mini torneo) ci siamo messi al¬ 
la ricerca dei giocatori, molti 
dei quali a causa del grande 
caldo preferiscono starsene se- 
• luti all'ombra di grossi alberi 
che riparano l'Hotel Roma. 

Cosa ne pensano gli « anzia¬ 
ni * di que-ita Fiorentina? Sono 
I convinti che anche nella prossi¬ 
ma stagione (che si presenta 
piu importante e difficile in quan¬ 
to oltre al campionato La Fioren¬ 
tina parteciperà alla Coppa del 
| le Coppe — che vinse nel l'JOI 
| battendo m finale ì Rangers di 
Glasgow) la squadra non rio 
vrebbe smentire l'attesa? * Con 
tanti ragazzi a disposizione, se 
s» indovina la giunta carburazio¬ 
ne. c e da togliersi delle belle 
itxldi.sfazioni ». ci dice llamrin 
Boi il capitano riprende a par¬ 
lare dicendo: t Se quei tre del 
centro campo — acceunado a 
Bertini. Merlo e De Sisti — che 
stanno giocando a briscola con 
.-Ubertosi, renderanno quanto nel 
finale dello scorso campionato, 
faremo faville anche contro le 
più titolate ». 

Ma come accade in ogni di- 
«ci'S one sj parte parlando di 
in p-obiemu (g.oco di squadra. 
;>.■*,»ira/, ohi*, eco ) e si lin,sce 
,H*r .nvc-tre tutta una ser.e <li 
1 *.:-e t| ic-t ii-u leg.ve alla vra 
j • i a, pmb.tuni de, aioc.Vo-. 
i hi fe?r he i c ocato-i (nona 
I -•ante i< favolo-e cifre di rem 
! *gagg •> mito esposi, a tu’ta una 
j — > i, .n.i-evi-ti che incontro 
tanno loro nella vita futura' la 
j -a.i d ta della carriera ta HO an 
j m un g ocato-e é 2 ià vecchio). 

la »s zii»ne giuridu a (non sono 
! ancom rmo’iosciiiti dei * presta- 
! ;o-| d o;h ra ») e d; consegjen 
! z.i di mancanz .i di adeguate 
(provvidenze assistenziali e mi 
i • i.iI.sfThe 

l BarlarxJo con i g.o-'aton — sa 
i i vt-ceh. cne cori i 2 ovati — 

: >| !•■<■ i n-i‘h!emi ven 2 ono conti 
| u ii-e ve a a - bi.'a. "unto p.u 
I :i i ie-'o TRmenti» in cu; 

( - .m !■■ ■ gì -faldo «lo. Cu -. c.a- 

; 1 , 0 - 0 - a »“g i '•» i--i T-t--n: *1 
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CASTELLETTI e MORRONE, gli ex viola pass<ati alla Lazio, durante una pausa degli 
namenti a Montefiascone 


6-1 nel galoppo di ieri 


La Lazio soddisfa 
col Montefiascone 

Hanno realizzato Morrone, Bartùj 
D’Amato (2 reti) e Marchesi (su ri¬ 
gore) - Buona prova del veneto Dolso 


LAZIO: Gori, Zanetti (Marche¬ 
si), Castelletti, Marchesi (Carosl), 
Pagri!, Dotti; Bagatti, Bartu 
(Burlando), D'Amato, Mereghettl 
(Dolso), Morrone. 

MONTEFIASCONE: Cei, Mez¬ 
zetta Loreti; Maurizi, Anzuini, 
Mazzella; Di Pucchio (Trapè), 
Mari, Sassaroli, Dolso (Di Puc¬ 
chio), Bonifazi (Ferri). 

ARBITRO: Mannocci. 

MARCATORI: Primo tempo: al 
y Sassaroli, al 13’ Bartù, al 16' 
Morrone, al 36' D'Amato; nella ri¬ 
presa al 2' Bagatti, al 41' D'Ama¬ 
to, al 42' Marchesi (rigore). 

NOTE — Al V del primo tempo 
è uscito Zanetti per un leggero 
indolenzimento all'inguine ed è 
stalo sostituito da Carosi. 

Nostro servizio 

MONTEFIASCONE. 14 

Di Luz.o ha giocato la sua 
prima parata precamp onato. 
bat'endo il Moitefiascoit- per 
lì a 1. La squadra k>c.tie era 


rinforzata da alcuni elementi 
bianco azzurri e di conseguenza 
si é pre-entnta come forma- 
/ione abbastanza mtere-sante 
eri omogenea. Della Lazio al¬ 
cuni elementi si -vino po-,ti in 
evidenza p ù degli altri. Si trat¬ 
ta di Marche m. Bagatti e Dol¬ 
so. Marche-! -, e alternato nel 
ruolo di mediano e terzino con 
lo stes-o rendimento e lo ste- 
-o geco Bagatti e stata una 
-inna ai fianco per gli avver¬ 
sari: «cattante, rap.do, preci¬ 
so nei tir, a rete. p r onto negli 
affon h. Do,-o non ha ancora 
,1 ritmo Jeila gara. Manca c,oè 
di fondo e di continuità. Ma .si 
tratta di elemento eccezionale 
per visione di gioco e per pron¬ 
tezza di riflessi: ha g.ocato il 
primo tempo con il Montefiasco 
nc* mentre nella ripresa ha 
-volto il suo lavoro tra ì tito- 
lari. Sia nell'uno che nell'al¬ 
tro campo è sempre stato lu- 
c do. preciso nei suoi suggerì-, 
menti, ma con l'andare del 
tertiiw è venuto un po' a man 


Ottimismo attorno 
ai nuovo allenatore del Milan 


Mora e Sormani 
in convalescenza 


Dalla nostra redazione 


('-e-le iV i .s*-*.) ea'riq s-.x • 
ilrf-i-l tv- ’i n»-az ■XI-'’ , 

* \o Ono-.'amen’e Lo Roma i 
dot rq » or-aro i 4 srttpm^re ,i 1 
Palermo *d VT ,m(> 1 

parie.- h '•qm; onato qrrrmo ' 

u r a tem-.era’urn cn'da. L” h» ! 

r C. r;u Or rsi , f /)*•„ ,t z,, * 


BOLOGNA 14 

i t B,toccando ,i Treni.o di re,n 
| g.igg o a Fog. c-edo di a.ere 
I riparato ad uti.i inCiu-ti/i.i ■ 

[ o: ■ u.u pre-.de.fe -,ie 

1 p.irwl m q..c-t. terni r, . proprio 
nei -non.en.o ,n vi -, a t 

! ui guerra del.a « gru.ia » f a ->i 
j cela e g orato-,, u ,ki ic (r,>. 
«»n, clic e .i. t.re cvm .a Tiag 
2io: p i*;c «ei ru««ob.u Ta ».> i 
to « r,toccò rii» » oe- Pog., !.a 
co-a ha una sua importanza 
De. re-to in un mono a--ardo 
qua. e q tolto de. no-t o ca.c o 
c.ò cne o iin pi meno a«-.irdo 
viene au a-.-a nere j.t va ore. 

Foga era lino a ,er, i. g ocato- 
re che gua.lagnava di meno v. 
Bologna tln.enoiamoc,. i nt.*.o 
m correvano aneue per lu.) Non 
I na ma, creato «casi» perche c 
' 'in « nutino » che coi-erva per t, 
j calcio ma pa««.<mo go.an.,e 
tanto ila d,ve ilare una s,x*c.e 
di mo-ca bianca Giorni fa a Me 
rano .ntavo..immo una garbala 
polemica con un rossoblu sui ta 
ma: milioni. A sostegno della sua 
tesi, quel g.ocatorc ci diceva 
vite n ini dei ».o.i:i era log.Unno 


P eteri u - e i la ui:,i r: p vi : i i 
montano 1 prezzi 1 ngre--.i a,lo 
-rado tcome ditsc-tra ;! costo 
!•.»,. abbiinaven:!' pertanto i. 

i, pu ; che - avendo avreb 
'x-* ma s ,j log-a VI i rv>-tra 


/ «> i dei ^ o_.r,t • .- 
mater.a d. remg.igg 
'.la/one non e c.im 
che r.-x-"'i a'1 m /’o 
• i.na 

Bot-f-n.im ti- 


-i''i • .Ki.-igr.e-. i.”. 
emg.igg o Di -, 
e c.imhata gran 


, -e ig_ o 

' Vi*--evo .nreVx T.onto .t c-m 

••'»'«» a 2 ii«l)JT>“(‘ rrono. ad 
{ tccefa-e u-o s.i,y*Td o par ad 
I ri * •ni.' n.i.e p-ofe--om-ta >. 


■>"orv.»/i> : che -n ’n le. coti I 
te q io. e mo «*. <•: F->g’. ' Che 1 

- no al. a.t o io-, :i fa”o i, re n. ! 
g igc.o non ha un, -ovato i' i 
mmo tei dee. m.o.i.. «.gì on 
c'iric.a i, sjc ri.-».o'-o c-»-: * Se 

Ibi no-o fa i iT 2 t : io -«n e m c.t 
»>.pa ma» I 

Si riau, e u. i -.o, t a- ! 

sur do :»t ,v> e jrT.ir o lati { 
berne ic' no-'raro cne , 

.vi t.i i - «2 oca ìient s. mi J 
Cosi Foga o •! d dei twin t.h.e ! 
i rxxi ha c.eato situa/ on: difiic.l. 

1 « Adora — abb amo chiedo a 

; Fog.. - é «,à ,n ringoia con la 
soc età’’ » 

<S — e stata .a rispo-ta — 
e sono sodi.sfaro. Gaad.ign.tvo 
nuca nxu.o tur t-sere n Coca 
:ore di calcio ». 

Fogl. domani, assieme ai na 
zioiiaii. meno Negn ed lialler. 
raggiungerà gù altri rossoblu in 
ritiro a M.ua Alta. Partirà pure 
.1 ragiorcr Carlo Montanari, il 
1 -jua.c dovrà saggiare Le tnten- 


r'.-.ra , l i»: -*- ii.im -in--.: ti-: .., -, 

'■ coti I - uco )(', d - --«)r-.i cne go.-n f,< I 

1 ' chi- I c. fev« i. p e- '"-•ue (ro.don. Kg.i [ 

i, re n. !.. i,.-i i he e pro,«o-'e f.vte c-a- } 

■'.do i' 5 io - .ve ,t- 2 Mtr Te: c n.o i 


» - .ve .T-dMtr pe: c non | 

c: - m.t una moi'h..* -c.i ath g I 
■i ,11 ct, .le...! -i. , a () i i.c i * 
’-■ *,vi : F«>g. Radi- c hp.,..!// i. j 
.luti' m. ■ r.'-K'cn.T.» ». n i 
• '•:ti i -■ ro p o,ki-!ìì jn con 1 

io -i c.vi .1 i- >n . i. . .fra e ! 

-'io* e .) e te ’t ìx rt e 

na g iX ■ •>"■■ Ih», i -«’■> ; 

,1i fi l - e ,t Pi»s i ili rii*. T :,» ; 


! r C. r;u •»*»-. Or rsi -r , c 0 «- 0 ,J * 
1 V C tornir > ? 

Ti " : ‘ . — N<* e -ìti'i -,1 azza-via o i 

c.ne gom f.< p-.w».- za-.- r-x Rot ., -i chi- i 

(ro.-.iih. h.g.ì , . f en-- a f- ■ » , 1 - -n . » p»>-* I 

o-v f.vte c-a. } - come ha fi" (l E erg- '.-• _ j 
pe. c i. n«»n ) '-.v* ip-ios ) x’.i -q i.i-j coti | 
xn -e.i at'i g I p .->■ i naiv ti -i a ’ 

. a Qu.ci j 'Quello r>., i, n ,/,-rr/a or, 

!-■ «• Tp.,,.l 1/ l. j c’r r , r\d'e r :V, Oro ! 

.••K'Cn.T.» ». rt ! ro-’Tft - ~!,mr r„v , n preso ! 

),»-!■’ nn con ’ Ve iremo o, i’n arnica, -e r>- 

. i, ..fra e i -.>-mde a -, r ra io r. r> -, nrtu.io * 
e tv*’t jx.-it- , rhe . »,"'em mo irrì.e ’qr r veglio* i 

I’"- < -o’ì. : p. - (>■',’ ... , agg n.’.vw i 

z .n -li*, t :-> ; che Pieir ili».* -nnvei.i q»., a Simk • 

n ;k- . -j i.i.i , <*. ,! iM-e.1i e r». e u p-.>g-am i 

qualch-' d.f , ma p-ecjm-nna'o r mare ni ' 


,> i'l ru* 

\ i* ‘if »i 

OO'MI’X 
*»> t 

n r* . *. 
>,*"n ì ì- 


s»"*-- à£ìriT't. 4 o d 1 * 2*1 .n*^ 
* oo.?>. nT.irK.\ni • cne 

N.ì > gs\i «in z <x.i 

np o ri "fri'vn o -i) 


? - . ’v “u* t u e .) t- e .e l jk ra* f rhp t< Jr rvenho r 

..le na g .x Po. < -O’o I p. - O-C ... , acz n».vai 

j la difii.t- ,» P*>s / on ri.*, t :«> j che Pieir dii.* .,» uvei.i q».i a Simk 
V.. Pica e \-.l zz.»n ih - . ,) i.i.i , ,! IM— eli e i; ;m,»g'am 

e-i-teriblK* anche qaalch-' d.f ■ ma p-ecam-i ■na'o r mare ni 

ferenza fra pro,x»-,'a e offerta | m i*a*o Leso-do d»*lla Roma 

P, - :u:t’ g, -i.tr: mito s».,te -ta j v. ver r à dorx-n o.i 21 a Ter.m 

bilite piu o rmno le cifre txrcv » cor o .a Te-nan i Di Roma 
pde ne! pas-a:o Afes-o q i i-ti J nf r,e -'a ce-can-io .ri txio Te¬ 
la battaglia c apt ria Quo! , i - mzi - 1 f- x— , ’.m'o che ha bar» 
che e e -la reg -trare ogg. è c.nr j o *,» x» coico--*, do'ato d, im 

la tens one fra ,c pari pare , mri.vitx' di perni Qualcuno ha 

attx'nuata. ma sicuramente q.iaì- | s..ì pensa'o bene di scartabel 
che x caso », anche clamoroso, aire ned'fl-ch.vio del vecchio 
sembra proprio destmato a na- convento, alla ricerca di qual- 
'cere. che salmo antico. 


J No c-. -» le 
(h.-ti-i ipve-vi 
tK» -V- rii.1..in c 
I . I.t* U f.l II 
t I ie..o leu: .1 

! «.nc , : , o 1 -e’’ -, che per ir» 
1 g-> ,u -c e- -*e tieni '•»- 

n.i t. - * i» ì -* ri I ’»> ni fo-t i 
I t.v »i-*oo rn»- - e co’..» a .’,» 
-m- r r -e- e \ c Ri che ne, 
, ,» -v le.’ I ,.i--e-.t -.mar. ».> ri». 
-.V ■ r.-oi'n.i o uv'.i..to n 

i,vo-,-e o.ù *r.n-i i Ilo. mi 
q ir. i che tot vanno o.fe la 
v e C (e -ono :a maggio-an 
za) sp-.npo cosi-etti a eondur 
-, una v.ta grama »anto pò -ne 
ne. pe-.olo che fanno il ca, 
c-.ito-c noi a»-anno tx % m,M> por 
imir.i-e n mesi.ere E e. •- 
•erte che q ie=’o d.«corso va.e 
ancne per 2.1 allenatori. 1 ! 95 
per cento dei quali non arma 
a guadagnare 200 mila lire a) 
me-e. 


a di-c »-- one ab 
.li* 1 . . 0-0 rim 
(la :»vo es-.e-o 
, .ir. » <• infera» e 
.-.-tu ,1e..ENP\s 


, : . o 1 -e’ ’ 

*. -.»-, e- -’e 

>.--,»i •* ri I 
»,-*.» o rn»- - e 
e -e- e A e 
ri.-.’ i ».)-- e'.i 
■ r.-oi' n .1 e 


per ir» 

*q ì r .l - 


sembra p.^opno desinato a na* 
^core. 

Franco Vannini 


Franco Scottoni 


Loris Ciutlini 


l ;» »'( O U t.ANL -L . 24 

I »> * h..»m.»\.'ir,o Snr.'tnkjn i r:» 
itua’ti di P'Mhe r ir«»’e e di mo’- 
ti tutti Ora s.-iriioXji» «» e tr.u- 
-*f»r n «Ir» i.rl x.Mii«»t 3 »»k, -tu .,e’ 

- M:«’er - ■ lm • [»<>» il -,i • nr 

v'oiic,» «1» » reato - Ma 1 t ,-t, 
par»» < oiiiì, i.*pie , t,e r.r.r» u..,t,- 

- tu 1,0 

t/-.» 3 !*'»«< o : a’mo-tera • 

evnrBii., AlOiiae o parliti, rr.-, 
molti dei r<««o:u»iì , hordo-p*- 
-1 li., d iraiv, 1 1 ri,,-: **r,t< a’e !>.»- 
er»,,-premio c t, iti. rn*■ r» *11,1» 

e*-rlu«o li.»*» ir, e» atorn ,- 
mente Un'-, di «.«ppeitn al r,uo 
\ o allei,.,Ir rt .In-,, 11 ui.it,, ir 
»■ eir.na*»ar< a mi'i-vh ì» n 3 
bravo velari,eroe hr,\-> e »ri- 
(>» zia'e 1 na - »<> ., - p,,-.t., 

, 1 - -»Ki*«r, , li, g!» ir.t.V ..»T di 

VVemtMev fan risalire n^l.a teo¬ 
ria e 1 e la pr.it na a, reiM’n’ir».*»- 
itienli reU-ore pi,- ». ,1 Alf durn- 
-i v « Tu 1 malli m d. n’ift'.i- 
1 ,, i.iiii in *,t» p .mio piti o 
meno teilele dei moduli di tle- 
U r, 1 Merrera 

Silvestri «tu. molto piti *em- 
pliremer.’e rondureorto una pre¬ 
parazione «eria e 1 o^oenziosa 
•r.»-i maini,, 1 git/x,,tori ad arie- 
ru:,rvi«i Cor» evidenti h 0-.1 ri- 
«’iMati almeno per or.» Se non 
leT’exMinir» le ipefholi. parlerem¬ 
mo addirittura di ervtusia*:ro 
Amartldo. per esempio e lette¬ 
ralmente un altro sempre pron¬ 
to. sempre primo, e morale alle 
tnelle E' in peso-forma e in sa¬ 
lute esplosiva. E fa promesse 
cosi convinte e cosi allettanti 
che basterebbero 1 tre quarti se 


’. .fi ;vopr.o ij tr.xta L.» luven- 
’i.s* Le offerte bianconere — 
a««tcura — lo hanno lusingato 
n.a non - toccato - Il suo cuore 
<• ornisi t.n’o or.» meta di ro«.*o 
v l'altra rrc’à di nero, e tl quar- 
T r, ar.t.o thè porta quei colon e 
\ u'-V festeggiano r<m Io sciqlet- 
’>• Ccr'o che «e il - garroto 
d>,j»o aver emù radicalmente 
,.,—.lu.Vo 1 sis’err.i < amh.a an- 
< tic 1., te-ta .-r.vps’ri e a ca- 

v ilio 

Il iii,.t« iu ptradi'., già l'ha, 
v.-’o <(e ir-if. Mora - mirine. 

r-' , - rii t tr ir.à.'oll C ’.l 1.1- 

’ra di .-ormarli pure !l primo 

. v ,'t irre: • * >:r ft noi rno tii v c- 
'.r.r.r t, 

Aii.dorc ,1 cenpr, por v»rr,.iiv 
ini, a I .,.',1 ih 1 a-,, 1 < 

preex cu:» »zvnii sembrano rr.ae- 
gior: !l medico ciununque. e r ni 
e n.o'ivo di dubitarne, garanti¬ 
sce r 01, £ v.Ivr«tri che In «,ua,i- 
(.1 va rr, 2, o e ch.e. ma'e che va¬ 
ila Norman; dovrà - «olo - di- 

-« ria-. 1,. prime partite di ram¬ 
ni onato 

Altro non co 1 - militari * lln- 
r (venti c Mari,!/ > -or,o arrivati 
•eri a tarda «rr» e già stamane 
erano «otto torchio Torneranno 
a rinictteie le stellette proprio 
I 1.1 quando, cioè, arriveranno 
1 «nazionali- (Rivera. Ro«nto 
Lodciti) un cambio della guar¬ 
dia di cui Silvestri avrebbe fat¬ 
to volentieri a meno* deve In¬ 
fatti giocare in forma ufficiale 
il 24 a Lugano, e la troupe al 
completo gli avrebbe fatto co¬ 
modo 


Gli .diri li,mini giocato con il 
loro rendimento normale: tut'i 
senza infamia e senza lode. Co 
nuinque. nel (omjilc«-o, la piova 
e risultata soddisfacente 

Ed ecco la cronaca. 

Si gioca «otto un sole cocente 
e circa un migliaio di tifosi <vc 
noti anche da Roma) assisto .10 
alia partita Al T il Montefia 
scone va in vantaggio grazie ad 
un coli»» di testa di Sassaio 1 
che .sfrutta abilmente uno sba 
giio di Bagni e Gon. A) IO' s, la 
viva la Dn/ìo: azione Mereglut*. 
Bagatti. palla a Morrone che tua 
aito. Tre minuti più tarili pare, 
gio bancio azzurro. Per fallo -u 
D'Amato l’arbitro concede m a 
punizione di seconda m area. U.» 
gatti tocca a Bartu. 1 ! quale scu'i 1 
imparabilmente. Al 16' la Lazio 
va in vantaggio. L'azione pai te 
dalla metà campo: Mercghe'.ii 
da a Bartù. il quale allunga in 
profondità a Morrone. L'ex vio..» 
aggancia bene il pallone a vo'o 
t -para in rete: 2 a 1 

Dae minuti dopo D Amato 'a 
tutto da solo, nta il suo tiro co , 
elusivo si incoccia sulla travi r-t 
Al 27’ azione Bartù-Morrone 
D'Amato Bagatti: il tiro di ques o 
ultimo c* parato brillantemen'e uà 
Cei. 5 minuti dopo Ce» si fa ap 
plaudire per un gran tuffo s 1 . 
p.edi di Marchesi. Al 36' l'a/ 101 , 
del terzo goal. D’Amato, par; :<» 
dalla metà campo, supera 3 o 4 
avversari e dal limite dell area 
brucia Cei in uscita. Al 39’ .Mar 
chesi su passaggio di Mereghc’i 
colpisce il palo 

Nella ripresa, a! 2' azione D A 
matoBaeatti e l'ala conclude m 
goal: 4 a I. Al IO' Dolso si fa 
ipTlaudire per un assolo in ar«*a 
ma il suo tiro conclusivo e ne* 
tornente fuori. Ancora Cei in e.i 
lenza al 16 per una ottima ;>a 
rata 'u un tiro bomba di D.Ami¬ 
lo Al 28' D'Amato, su «igaen 
mento di Burlando, tira al voo 
ma colpisce ri palo. Al 35' az o e 
Morrone-Bagatlt e tiro in co-«a 
d' Bagatti che va fiion fli poco 
Al 40' giunge :i quinto goal per un 
Lazio: az.one di D'Amato che a 
pre su Morrone: l'ala laz’.ale al 
volo tira in rete e per Cei noi 
c> mente da fare Al 42' Do'*o 
entra in area, scarta due avver- 
«un. invita Cei all'uscita e lo -, h 
pera: mentre il giocatore sta i»er 
irz,xi 22 .i-e il pilìore n -e*e Cei 
lo p-inrie fx r ma c.mh.i *. lo 
atterra: rigo-c* Tua Ma -che- e 
'-.1 -forma: 6 a 1. 

Virgilio Cherubini 


Calcio: pareggiano 
Norvegia e Finlandia 

STAVANGER. H 
Le naz,onah norvegese e f,n 
tótidese hanno paregg.ato ozgi 
1 a ! tn on incontro interna/ 1 > 
naie di calcio disputatosi ne. o 
stadio di Stavanger. Il pr.mo 
tempo si era chiuso ta ranteg 
g.o dei norvegesi par I • • 
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l’eroe della domenica 


CARLO SENONER 

vii! Mlill*». IVt'IIC ili l|lll'..|;l M'Ililll.lllll. 
qil.lll'lll I 4 il Ili \ .Ilo il « Mitili » ili U^l'll/iil «-|)ll||l(l«|ll ili 
-oli* lina: « l'nrlillo: iitulinuo ('.mio Senoner 
liu cinto il titolo ut oliti i al e ili s Ittiolo s/ieciule u; 
"'•a 'ina. ma «■ Ii.i-I.iI.i a r.iiin ll.in* ilnll.i nii'li;i |iir- 
* -l, l'i \niiili»niii ili •■ini. un l't iii* «lii«‘iilnin ini111««\ \ i. : |. 
nn-iile Mirliin. 

ii--iimt franrc-i ii itti.Iti.ni n j.i-i v\ì//f|i. 

nn'.iiiiilii'j.i lina ili a^i-n/ia nini ri nini,he f.i||«, -«, 1 ,. 
Ii.il/an- : m.i ■ialiti, italiani «logli almi -i—.mia. m ai-i 
• li i-rni: < | ih- i |mrlii rln- ini|in-\i‘ililiiliin.|ilr ri mi- 
->• min ■utili nli urrlii ilulilii.iiiiu |n-|- fur/a lriiriri-li 
rati. 

l-ailrltn Sriiuiirr «'• ili i|tli--li: ponilo Ita iiu\rnlilu 
nrnli anni -••■.■■anta il riennhi - cito minai slava ili- 
vi-ntainlu niilit-u — ili '/.eoo (.ulti c pcrchi'- — rumi 4 
i" yiH'ln in un « i-iiii 4 » — ha Ialiti i|iirllu rln- tulli 
-i lilrurva iui|in->>ihil« 4 . 

(.u-a -ia arraillllu a Pnrlilhi nini oh : mrnlli 4 -clivo 
la -ula nuii/ia «In* iiiiiumu «'■ i|iirlla rln- Ini rifi-rilii. 
|ùii un altra: rln- -rrorilu i" arriialii (im l’millal. Mi 


lia-la. l'ut» riarsi i-ln- ludi i riiiirmivnli siami railuli. 
rln* alihiauii |iii-.-.ii la ilis-rnli'iia. rln* si siami spio 
H'iilali |irr il uiullt 4 iii|iu: min ini|ini'lu. pereln* re-la 
il fallii riti 4 Senonor min «'• railulu, min ha |iie»n la 
rii-seniiu ia, min -i è spavcnlaln eil è annulli pii ma 
ili Guy Pcrìtlal i- ili tulli gli alili: i-iuè. ipialsiasi 
rn-a -ia 'U( 4 «-i 4 -.»a. è -lalu il migliiii't 4 . 

Snrprctiric rln- a,| «‘--ni 4 il miglioro -ia -lalu 
un ilaliann: -in pi i-nric annua ili |iin rln* i|Ur-lu ila- 
Iiami -ia -laln Tallo Seimner. 

Nuli penili 4 i|iii 4 'lu ragazzo rhr unii ha nrllllilrmi 
n-ulilir anni fus-i" il piti -rai-ii «Iella rompa imi.i 
-- rhr nuli r all.ilio eo-ì — ma perciò 4 «• unii scia¬ 
tore elle nuli Ila Ialiti mai coso rlamui'n-r : pia/z.a- 
melili ileruiu-i. amile linoni, ma nulla ili -orprcn- 
ilente. I. unirà rn-a -urpreuilenle. nella am-ura lue\e 
Inum ai in ili 4 ..u hi Srnunri , è un parlieulare ili cui 
nini e pi upi iu lespunsahile : elle -un patire e -ila 
inalile limimi fallii ima iln/zinn e-all.i ili figli — il 
rhr e 'aia ahha-lall/a in-nliln — e elle per min ap¬ 
parire par/iali limino eipiameilte suddivisi! la piolo 
fra i line -es-i : -ri mast iti e sei femmine, il rhr è 
più ilistiIiIii aurina. 

l’er lulln il re-lii (.arln Senuner è nella uni inalila. 


li' nalii in Val Gardena e rns.i fanno gli ahitanti 
tirila Val Gardena.' Intagliano legno, alloggiano litri* 
sii e sciano, inni per vocazione, ina per nerrssilà. 
Mette : Tarlo Senuner intaglia legno, alloggia turisti 
e seia. Titilli itnrniule, mine la sua statura, il suo 
peso, la sua faeria hruriutu dalla neve: ili anormale 
«•'«• il fatto elle questo ragazzo normale ha vinto il 
euiiipionaln mondiale quando tulli si aspettavano elle 
lo \diresse il solilo franeese o il solito austriaco. 

Glosso aspettiamo. Ora che è esploso Senoner deve 
dire la verità, non può più nascondersi dietro le sue 
lunghe sculture di legno: deve dire se e stato un 
raso ii se ri prende gusto. Secondo me « 4 i prenderà 
all'Io: può capi lare nel ciclismo, può capitare nel 
calcio 4ed è capitato sia m-ll'imo che nell'altro sporti 
che vinca un titolo un uomo o ima squadra che poi 
spariranno per sempre: nello sei. j n cui tutto dipende 
dall'iiulividilli c non vi sono interessi che possano 
far perdere la hilanria da ima parte o dall'altra, que¬ 
sto non accade: se Senoner ha vinto vuol dire che 
andava svelto. I'. quando non sì hanno nemmeno ven- 
lilre anni la prospettiva r di andare più svelto ancore. 

Kim 



L'allenatore della squadra « viola » indica 
nelle solite tre o quattro formazioni la pro¬ 
babile vincitrice del campionato, ma non 
sottovaluta le possibilità dei propri ragazzi 
(pur non facendosi eccessive illusioni) - La 
squadra viola insomma punta ad una posi¬ 
zione d'onore, corredata da qualche exploit 
di prestigio 


Un articolo di 


Attenti squadroni 


ìli 



alla Fiorentina « baby » ! 



Nelle 350 cc 


j-Ttt siìViì 


di Mike 
Hailwood 



ffipJA 


Il campionato che sta per cominciare sarà assai 
combattuto a causa delle aumentate retrocessioni 

Manca ancora un mese al | mente non sono così ottimista. I dizioni di sostenere i novanta 

* 4 ,- .... i..» ! m.,.. «...a» !.. I ... ; i : .. . . 


l'inizio del campionato, un tur- Non tanto perchè la Fiorentina minuti di gioco a un buon ril¬ 
uco che si presenta più iute- edizione '66 '67 non |x>ssegga i ino. Questo consentirebbe alla 
russante dei precedenti, sopra! requisiti indisiiensubili per ar squailia di affrontare le parti¬ 
tutto perchè numerose squadre, rivale al primo |x»sli>, quanto te con uno spirito più disteso 
a partire dalla Roma, tanto per perchè, essendo una squadra e avrebbe positive ripercussio 
fare un esempio, seguendo il compositi di atleti giovani, ne ni sul morale dei ragazzi, i 
criterio sperimentato con sue- cessila di ulta maturazione | quali, già nella scorsa stagio 
cesso dalla Fiorentina, hanno atletica e psicologica per la ne. hanno dato dimostrazione 
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cercato di ringiovanire i prò 
pri quadri. 

Tenendo conto del gran nu¬ 
mero di elementi passati dalle 
Serie « C - e « M > nella mas 
sima divisione, del sicuro im 


quale occorre tempo. 

educatori come Merlo. Bru 
gnera. Bertini. Chiarugi e Fer¬ 
rante. tanto per fare qualche 
esempio, sono ormili noti sul 
piano nazionale, ma se si dà 


Jh 


pegno di tutte le parteciptuiti uno sguardo alla loro carta di 


e in modo particolare di quelle 
squadre che si classificano nel 


idendità ei si accorge che il 
più vecchio di questi cinque 


di essere già « adulti ». 

Non so se sono riuscito a 
spiegare compiutamente il mio 
punto di vista : colgo comunque 
l'occasione per ricordare agli 
sportivi fiorentini ed anche agli 
sjMirtivi italiani che la squadra 
viola — al di là di ogni dete 
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Ir /oru» btissr. |M>ssiamo affer giocatori non ha ancora supc riore tatticismo — si batterà 

mare che certamente si avrà rato i vcmtidue anni. Un’età con ardore c con giovanile pre¬ 
mia lotta senza (jiiaitiere per india f|uale non si conosce an stanza, desiderosa come è di 

ev itare la retrocessione. torà il * mestiere > e non si soddisfare gli spettatori e Ti 

Tanto più che in questo cani dispone della esperienza notes duciosa proprio per questo rii 

pionato dopo le decisioni «Iella saria a graduare raziorulmcn nu . ritar ’ e rincora{;( , iamt . nto ( . 

rederealeio. si avranno quat- te le proprie energie psicofi- .. ... . , „ 

tro retrocessioni: nella stagio siche. Si |jotrà dire che nella 1 cor< M C sostt 'gno delle mas 
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evitare la retrocessioni 4 . cura il *r mestiere » e non si 

Tanto più che in questo cani dispone della esperienza neces- 
pionato. do|)o le decisioni della saria a graduare razioiulmen 
Federealcio. si avranno quat- te le proprie energie psico fi 
tro retrocessioni: nella stagio siche. Si |K»trà dire che nella 
nc ’4ì7 <>H. il torneo della Serie mia squadra si trovano anche 
« A » saia, infatti, riservato a giocatori di grande esperienza 
sole Hi squadre. colile capitan Hanirin. come 

Non sarà dunque molto faci Finivano. AJbertosi, Rogora. 
le |H r numerose squadre, e in ma una squadra deve far leva 
particolare per le neo promos- sull amnlgama di tutti e undi 
se. rimanere in serie « A ». co ci i giocatori e non sulle sin 

me non sarà facile il cammino gole individualità. 
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se sportive. 
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Una foto di CHIAPPELLA quando difendeva da giocatore i colori viola 


| delle cosiddette * grandi » in 
| quanto ogni domenica si trovi- 
j ranno di fronte avversarie ili 
i s|xiste a tutto pur di assicu 
■ rarsi i due punti in palio. 

: Mi permetto di far rilevare 

; che in Italia il gioco del calcio 
j non rispetta le regole sportive 
: suonilo le .quali il più merito 
! voli- pri vale: si pretende, in 
J fatti, lina prestazione positiva 


I soltanto sotto il profilo della I 
. classifica, anche se ciò avvio 
: ne a detrimento dello spetta 
colo cui il pubblico ha diritto. 
Non import a che dica coinè noi 
allenatori siamo le teste di 
turco del campionato. 

Tornando al prossimo tornii». 


Ciò non lo dico per mettere ■ 
opportunisticamente le mani | 
avanti, ma per giudicare le j 
cose con un senso di realismo, f 
tanto più necessario di fronte j 
alle facili illusioni ili precam i 
pionato. Sia chiaro però che , 
la Fiorentina non partirà per j 
j fare ia parte della comparsa: [ 
I se i miei ragazzi giocheranno j 
j come nell'ultima fase dello 


Intervista con Dennerlein alla vigilia degli europei di Utrecht 


scorso campionato, sono con I 
v imo che daremo del filo da 1 
torcere a tutti e di consegucn 
/a ikllc soddisfazioni ai sosto 
nitori e agli sportivi, obicttivo 
che |x r me ri sia fondameli 

,alt ;- 

( io pre.'iipixuie ibi- rinvienili ; 


Nuoto: i sovietici possono 
sbaragliare gli avversari 


BRANDS RATI II, ’. t 

Il campione del mondo, l’inglese Mike Hailwood in sella ad una 
giapponese Honda ha vinto oggi la gara motociclistica riservata alla 
categoria delle 350 cc. 

Egli ha completato i venti giri del circuito (Km. 05,3) in 37’0t"4 
•Ila media di 130024 Km. all’ora. Secondo si è pianato un altro 
inglese, Derek Minter su Norton in 37’54"6 (media 131,1 Km. all'ora) 
• ferro l'inglese Jim Btanchard su AJS in 3y04"4 (media 131,14 Kmh.). 

Hailwood ha stabilito anche il giro più veloce alla media di 
140,54 chilometri orari. 

Questa i stata la prima gara della Hutchinson 100 meeting, la più 
importante classica della stagione motociclistica che si è disputata 
quest'anno a Brands Hatch. 

Anche la corsa riservata alle 125 cc. è stata un trionfo per le 
macchine giapponesi. Questa volta ha tagliato prima il traguardo la 
Suzuki del campione del mondo Hugh Anderson (Nuova Zelanda). 
Egli ha coperto i <deici giri (Km. 4M) In 19'31"l «Ila media di 
131 chilometri all'ora. 

Seconda un'altra Suzuky quella dell'inglese Rank Perii In 1747"4 
(media 120,23 Kmh.). Terzo l'australiano Ken Camithen In iella ad 
una ipagnota 8u!taco in 20'38"l. 

Anderson ha registrato il giro più veloce alla media di 132,7 Kmh. 
NELLA FOTO: Hailwood. 


j sono convinto clic hi classifica presentarci a! nastro ili par • 
j -- specie nelle zone alte — non lenza n« lle migliori conilizio ! 
I sarò molto diversa da quella n j fisiche c morali. Nello scor ! 
j della passata stagione, nono so mese sono stato a Izindr.i 1 
, stante — si badi bene — clic per assistere ai campionati ilei 
j tutte le squadre si siano in un niondt» e posso dire, per quanto 
t certo senso rafforzate. j riguarda il gioco di squadra. 

Saranno senza alcun dubbio j di non aver visto niente di mio j 
j le solite tre o quattro squadre vo. I-a differenza fra il calcio j 
j di sempre (facilitate dall'ave praticato nel nostro paese e 
! re a loro disposizione un ia<à I quello giocato <iall«> squadre 
j ili atleti di primo piano tanto « he hanno raggiunto le finali, 
j ila potersi pernii ttere di Tor consiste solo nel possesso di i 
j mare anche due complessi a requisiti ili continuità atletica. 

J dettare legge e a disputarsi la nel mantenimento costante ili 
j jwlnta per la conquista dello un ritmo svilito, ma a mio av- 
i scudetto e in sostauza a dare vi-ouna simile condizione atle 


Nostro servizio 


MILANO. 14 


;x>Iso c«*i estrema attenzione, i si a..inveitaci*» con metodo. c*»:n.>.«-re ir) « e.v.i'o.t > 

Con altri due valenti tecnici Zab.j In pratica la tecn.ea che fu de- | anai*»?o a quello recente di L«>n 
beron* e Costa. Dennerlein divi- eli australiani a Melbourne, o i dra nel calcio. I*.»i ci sor«a gl: 


;f>x-.i*;o co:n.».«Te iri * e.\.)à»it » ti.-ta nvzid ale «le. 100 . R.oko 

analogo a quello recente di bzt- p-.nko. e. ioètre. Tu'.ikat 4 '.. L* 

dra nel calcio. Poi ci sono gli (krnnan:a »ìe!:'E-t. Heminffcr. 

.nz.t 4 -. che. rs - : lo), avrebbero Nei 20) <:elf .». c<tti 211 '2 Kuz- 

:>ur.t.i:e al .s.K.ce--» c*ti Me. (ire- mn. e. p,>%sib;le f.ral;sta. il no- 

nvntre francr.-:. svode-:. s‘r.» Ko-sat.. Ne; 2:>0 <k»--so il 

olandesi. cl>' figurarono buy p-;aia:i>‘a c*.cit.ni-itale M.isanov. 


I ; • » • _ . i ti. ..«ini.i.iii »/«'Vi;iii ’ ti*» i /.t.nt di.c.ofii.n v t.i ..ut v f* i t «»• 

.tu. c ‘ J nictiviì * Milano -- <io\e gl: ! N>! i t *E \ 

° j ! 1 4 1 ** ''“. ' , ' I azzurri hanno compiuto le p-o-.r j ci avevano, si ;»<<> d r«-, :! —•!•» I coi»? ». 


•dove gl: ! nr.m’ord.rh-. Nel 


i -v.net; i 


rx -1 ’(» 2 . m: sembrar» .v.t.nlni-.ti 
•e .ti >»' fc-m:. 

r f’ ,'/* pov.lh'.btc d/’llf ila. 


:.««>..! « e»«: ha avuto a che fa : • • v „. ... ’ t 

re auas; idrtitif.caniJovk'i, c«*i , _ , ' 

• 1 .. co la prcparazavne — Io *r«'«««• 

a .cimi «nitri e -K.eta: Napo.i j j:>; [j. r . r ,. r ;,. n 


or.*» comp’.vtan | Pr*»k.» ; >.nko. I'atf.isjie ,»r::ii.«t.«t « 
e — lo «Tes«o | i.ale dei IO) r.vn.i : «■ ic.o!- 
ì ;-*• Kuzir.in. r.e. 20) delf.ro. carri 
ufi r»r«r«i’n?<j il | ;>«c.e cc*it'«tintale a L p-ia; uu:n 
!i ultimi rou’i- | <:j h.at:» avu**» Ma-tr.iv (cv 
». ì :iwm. Cn:ival«»v «• Ilicev a ror • 

->.» d.venu*.. I c.ntr«> Se ho! lande- a \b:.i. d. 
; ch accian’e «• j ;n f.vrm «lab.le 1 ..Vt"3 nei 200 s 1 
'i. pid-.n: dei < « Quali pofrcbO-ro i>« 4, v i ;vie- 


j interesse al campionato. Il j tua un giocatore può mante- 
j quale campionato dovrebbe es | noria per un torneo ili là gior 


.ì.riMi utfìin o -K .ota: Napo.: \ n. 

«' .a Carx»..«-r .t.n.inz . u >•» — j « Quali mula menu pre>enUj il 
«i: i i. De.«le. c n «• - a.o e P- 1 ' ! europeo rlaah ultimi rou’t- 

par.i <»"«■ — coi fiate..*» t-r.tz. , 

«..i ScOil.aierer. e«*i Ra-treiii e j __ , c; d.venu'.. 

Or..erto, ora c«*i 1-Ovs.u:. b.ni- I - ix—i«»r,’à -eh accian’e e 

sea.i o I-*i Miioica. |x»:. Roma j f.-ip/ast ci. ivad-ivi; «lei 


ser«' più difficile* cd a\\ inccn 
tc )xr le ragioni già acc«n 
nate. 

Per quanto riguarda la mia 
squadra, la Fiorentina, la coni 


«■ Torino, evo IX (lr« corio. B- , c Bisf: d r* 


— Q ielle immeii.it e .-or» e.sire- 
man.eo’e ciron-cr.tte. Se Roseai- 


coti 2'12"4 e. «<«i ;«i ;>//..co d: 
f*»rtunu. IXlòi Se, .a fai.* lista. 
Nei -FW at.-:i un altro sovietico. 
D n.-ev. <*»i 4 V»Come lei sa. 
.1 quadro iteli-.- care .n «juesa 
*-dlz.«joe degli europei, rimarrà 


ni .s'a’«-> n h>tie c*od:- qiK‘11*) dei :>uv.-a:o. tuie Incom 


zvin: — :i:u e tufora t<vivaie- 
.-c*.r*e ;x*r un'otite nx'di.i tra- 
vc-u-'.ra — avrebbe fors«- py.i 
’*> tvn’are di avvio «wre qualche 
medaglia, anche si!*» di bronzo 
('*>'i. v-cever-i. credo che non 


ne. k e Bosc.i.m iLi :n 


r.e occ s<rr*> 


ni « 4 non certamente p« r -Ti par- | R.*-.i. B un. hi. Della Svv a. Fr.it- | 
til«' «li seguito. i.ri: dati .litro. I 


pagine dei « baby viola *. essa seguirò ad allenare i ragazzi 


cercherà di ripetere le presta 
zioni della scorsa stagione. 


,«' ili seguito. I Mi: <l.i.i ai.ro. I ^ c v,.; t s ni...«itili: e di squadra, j >ra occidentale? *. 

Dopo I/mitra mi è stato chi»- j D.a ciim.rK':an*i ad affermar^ J € rame s;» : ,*o.z quata imitino | -- In '.zit a <!: 

o se cambierò il tipo di pr« 4 a.t .mi n.h»taton asciti dii.e prò ^ .-, 7 ara r i:a’a? :. 
trazione della squadra: prò ' : °' v ?''' ni f° Si «.ni organizzar- con se- 

giuro ad allenare ì ragazzi s , t ._ M ;< h«-:e D Opp:d*>. che j sraltr-.’i. r*m si «eoo ac- 


p-aticanirTite «i grado d; vinte- ! ancora, soprattutto, il e pubblica 
fitte le ci-e <i>l campo ma I democratica tedesca e derma 


•r<ar, d-'U’VRSS: rimangano, come possibili f.na- 
tutta, ili’puhlrlica I I.-::. che fo-sat. n- 4 '. DNf.no 
desco e dt'rma ■ e Del -i Si via nel d*»--i: la Be- 
•? ». re.-k o c.'.nuo femminile; oltre 


sto se cambierò il tij>» di pr« 4 
parazionc della squadra: prò 


conio sempre, poiché, come ho 


C'è chi va dicendo (con una da atleti bisognosi di matura 
punta di bonaria faziosità) che re fisicamente. 


detto, la Fiorentina è formata nie-, — die»’ Dennerlein — .-«m 
da atleti bisognosi di matura- za nuotare d ove™ e c«n una 


« Come tp'eoa questa iropefuo -- In ’.:n«-,i «!: m»-..iu. >s. alle tre s'affette. 

-, 7 aranza'a? La G-erme.n a <!e!i'e.st h.i Wiegun 'Qualche cenno di dettaqlio 

— Si sm or Cenizza*- ceri .-* - «-i Uunnger. quel'a federale sulle sianole (sire ». 

ri«-»tà e-t-ema. con puz «nza. -: Klein, che fu terzo alle olimp.a- — Nella ve!*ic;:à II cev. co! 

-:»» sra!tr:‘i. r*m si -mi-i ae- «i : nei 100 . mu elio ,n aprile è suo àf ' 6 . dovrebbe es— re ,n 2 ra 
contentati. Io alcuni campi, dor j nm-irto vittima «i. un grave in d*i d: battersi contro Me. Cre¬ 

so. mezzof*Tid«i — o*m Masan*»v j e.dente d’auto c 0 ) 07 x 1 n*»n è p ù g«ir. ed eventualmente Klein. Nei 


ila l’ro:ooo i» :n due j contentati. In alcuni camp:, dor [ rinviato vitturui «i. un grave in 

(ilOi' DtTinP*':n — ->*f1 I ma t _ ii«ì#i \f /Ì'.Tm’A a' rw P ri l 


la Fiorentina dovrebbe que¬ 
st'anno vincere lo scudetto o 
quanto meno classificarsi a ri¬ 
dosso della prima. Me lo au¬ 
guro di tutto cuore, ma onesta 


Im Fiorentina edizione '66 t P P S i 

67 e. come si dice in gergo. j iano *x ir t r0 ppo. è ancora gra¬ 
tina squadra leggera. Spero di ci:< . p or qiK . 5to . a p^hi g : or- 
prcsentanni all'inizio del cam n j dagli europei di Utrecht. Deci 
pionato con uomini già in con nerlom sta ancora tastando^!: ;1 


za «v.Kitarc d'.nverno e t*n una Beli’.z (lejmnùm cioè — m - 1 -ce-i sotto : 54 "; e. ad e c om 400. ci sono (ìe^'m.inn. — rec«» 
pr«-;xirazione relativamente im nacciano ormai lo stesso nu*i:o | p.o. Fassnucht. un giovane, splcn te primatista mondiale degli 800 
pr«ivvisaia ha c«mpiuto progres- amcrican*). che pure rimane, per dido nuotatore che aH'ultimo — con -4" 14"2. e il tedesco Wie- 

si eccezionali »): ma j] nuoto ita- ora. in generale, un altro nixi- i : Sei Naz.oni » fece 4'2I’’ sui 400. gan. Nei 1500 Gcymarm è taxi 

tiano purtroppo, è ancora gra- t«>. Da ami ormai si rivolgono Bisognerà, anp-into, vedere il mo- I s«i-ta di torpedine: fa 17" 1 "2. un 

cile. Por questo, a pochi gior- ai gwanissimi. compiono leve vi mento del cam;» giovanile. Ma, I tempo difficile anche per gli 

ni dagli europei di Utrecht. Den eccezionali ;»e.- numero, ovunque n l.nea di ma.»ima. nn x-’iibra ! americani. Nei 200 dorso, anco 

ne.-Ie.-n s'-a ancora tastandoli: il hanno imp unti, istrutto', e sc i*» m«ax) p-obab le ohe ne! 11 <>t*i | ra. . <o» :«*tici hanno :1 prima 


plot*», malgrado che ila due arai. 
> a sta» approvato :i suo aliar 
gameti:*!. 

< E le prospettine del nuoto 
italiana a più lunqa scadenza? ». 

— Potrebbero ceserò abhastan- 
z .1 favorevoli, specie nel settore 
della velocità. Ragazzi come Pan 
g. 1 - 0 . che fa <i :mpr«n viso 56 ’7. 
.-«tiza avere altri risultati al> 
spalle, o D'Oppirio. «> Franzni. 
devn» necessariamente avere 

clsi.-v-e. Ma il problema è di non 
di-TX-rdcre ques’e risorse. Fcxi 
a che lo sedi periferiche non 
saranno compiutamente valoriz- 
7 ite. sussisterà perlomeno il pro¬ 
blema di incanalare questi eie 
nxnti verso le sedi maggiori. 
Unto da consentir loro di nuo¬ 
tare tutto l’anno, e di venir ae 
guiti e indirizzati con metodo. 


Alberto Vignola 




















Nelle pagine interne — — 


I Acuita 
tensione in 


I Alto Adige 


rcnnn Sette milioni di 

COUIMI auto perle strade 

OVUNQUE TEMPO SPLENDIDO 


In orbita ilLunar 
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l’Unità 


UNITA' DEH LUNEDI' 


sport 



Lo sciatore azzurro ha preceduto i francesi 

A Celje l'Italia in vantaggio su Jugoslavia e Bulgaria Perillat e Sauffret ed il tedesco Leitner. Co- 

-- stretti al ritiro Grahn e Schranz 

Primato italiano Alla Fronda 
di Arese nei 1500 m. ben 16 medaglie 



Alla Fronda 



AZZARO ha sfioralo di un soffio il record italiano 


Dal nostro inviato 

CEIJE. 14 

Stadio civettuolo. ambiente 
agreste, buona attinenza nella 
bella tribuna, banda musicale 
che interpreta gli inni nazionali. 
Temperatura ottima anche se il 
grado di umidità è elevatissimo 
dojx> il soffocante mezzogiorno 
vissuto in un mare di sudore, (ili 
avversari degli * azzurri » si ri¬ 
velano fin dall’inizio molto più 
malleabili del previsto, non tan¬ 
to per quanto riguarda le gare 
veloci, in cui i»riii erano i dub¬ 
bi. ma soprattutto per la remis¬ 
sività dei numeri due jugoslax i 
e bulgari ai quali andrà fino al¬ 
la fine il quinto e il sesto j»«to. 
Degli atleti italiani, il solo Dro 
vancli. nel salto in alto, occuperà 
il penultimo posto. I» prestazioni 
in generale sono rimaste su un 
piano alquanto modesto, eccezion 
fatta per i 1500 metri in cui Va¬ 
rie c il nostro Arese hanno con¬ 
dotto una gara eccellente. Il treno 
assai controllato e uniforme del- 
l’jugoslavo che è rimasto in te¬ 
sta fino al rei*'lineo d'arrivo, 
passando i 400 metri in 39'. gli ft’«) 
metri in 159 e i 1.200 metri in 
2* e 58" ha avuto il pregio di 
permettere ad Arese di scattare 
ancora in vicinanza del traguar¬ 
do c di poter superare cosi net¬ 
tamente non solo l'avversario, 
ma anche il primato italiano del 
la specialità che apparteneva da 
otto anni al bergamasco Rara Idi 
in 3’42" e 3. 

Ecco quanto ci ha dichiarato 
11 piemontese cinque minuti dopo 
aver condotto a termine la sua 
impresa: < Io ho il merito di ri¬ 
portare il mezzofondo italiano sui 
limiti accettabili. Mi aspettavo ni 
ottenere un ottimo tempo, ma 
non certo di superare il primato 
di Baraldi. al quale a dir la ve¬ 
rità non avevo ancora rivolto i 
mici jx-nsieri ». 

« Ho viaggiato — ha prosegui 


Europeo neil'osfa 
del tedesco (RDT) 
Wolfang Nordwig 

VARSAVIA, 14 — Il tedesco 
della R.D.T. Volfgang Nordwig 
ha battuto il primato europeo di 
salto con l'asta con m. 5,23. Egli 
ha migliorato il limite europeo 
In due riprese, passando prima 
• m. 5,17 e po ia m. 5,73. 


; to Arese — benissimo e tran¬ 
quillo nella scia di Vazic, che 
mi è stato di grande aiuto, per¬ 
ché ha la stessa ampiezza e lo 
stesso ritmo della mia falcata. 
Forse ai 1200 metri ho avuto un 
attimo di incertezza dovuto al 
I fatto che mi sono aspettato un 
| nuovo scafo da parte di Vazic 
: che era rimavo dietro a me. 
i Penso che questa vittoria e so j 
■ prattutto con il primato non di j 
i sprezzabile di 3’40"7 di essermi ] 
: meritato il viaggio a Budajiest < 
! nei prossimi campionati europei ». I 

• Arese è a!‘o metri 1.85, per j 

• un poso di kg. (Li e ha le gambe 
] leggermeli'o arcuate. E’ nato a 

! Centallo. in provincia di Cuneo j 

• ii 13 aprile 1944. e quindi ha ] 
i poco più di 22 anni. Davanti a . 

• ini c’è ancora una lunghissima 
! carriera. 

1 l-n gara dei 1300 metri è stato 
1 il punto più importante della 
; giornata. Nelie altre gare si so 

• no registrati, come abbiamo già 
; detto, risultati non trascender 
! tali, naturalmente mettendo su 
! un piano molto elevato anche il 

j 13"8 con cui Ottoz ha vinto i ! 
: 110 metri ad ostacoli. 

• In generale gli italiani si so I 
no comportati secondo le previ - 

1 sioni. Da notare anche la bella 
j vittoria di dentile nel salto tri 
I pio con metri 15.91. superando 
i Tosso duro rappresentato dal 
| bulgaro Stoikovski. Da segnala 
, re anche d terzo posto di Gatti 
; nel salto triplo che con i 15.79. 

• misura da lui raggiunta, è en • 
1 trato nella rosa dei partecipanti 

< ai campionati europei. 

, Ottimo il rientro di Radman 
, alle gare che ha coinciso con 
j la sua India vittoria nel lancio 
| del giavellotto con m. 74.53. Pur- 
! tropi» un ivùo di metri al di 

• sotto col minimo previsto por 
! campionati europei. I nostri ve 

! 1 oc isti hanno ottenuto una sene 
; di belle doppiette nei 110 ad osta 
coli, noi 100 metri, nei 4 \ 400 
metri. Sguazzerò, con un'ottima 
partenza ha tenuto a bada l’al¬ 
tro nostro rappresentante Gian 
nattasio. accreditato solamente 
di 10 "7. A dir la verità dal raiv 
j presentante delle Fiamme Gial 
j le ci si attendeva qualcosa di 
! più. ma si è avuta Timprcssio i 
i nc che sia rimasto sorpreso dal \ 

• cidi» di pistola. 

! Anche la staffetta 100 x 4 è 
i stata vinta in un ottimo temi» 
j dagli azzurri Simooelli. Preatoni, 
j (Tanni e Giannattasio in 40’ I 10. 

Bruno Bonomelli 

(Segue a pagina 2) 
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Cinque goals del Napoli 


Spoleto 


Imbavagliati i «giallorossi» 


Montefiascone 


Lazio O.K. contro la Viterbese 


Nostro servizio 

PORTILLO. 14 

Clamoroso a Portillo: nell'ul¬ 
tima giornata dei campionati 
mondiali di sci l'azzurro Carlo 
Scnoner ha compiuto un exploit 
eccezionale aggiudicandosi il 
1 titolo dello slalom speciale c 
: dando una imprevista ma gra¬ 
ditissima medaglia d'oro all’Ita. 
lia. a distanza di ben 15 anni 
■ dall'analoga impresa del fuori¬ 
classe Zeno Colò. 

Bisogna aggiungere subito per 
la verità che il compito dell’ita¬ 
liano è stato favorito in parte 
dalla clamorosa defaillance di 
molti dei favoriti: a cominciare 
dallo svedese tìengt Erik Grahan 
che dopo aver realizzato il mi¬ 
glior tempo nella prima manche 
si è ritirato nel corso della se¬ 
conda. per continuare con la 
caduta che ha costretto ad ab¬ 
bandonare l'austriaco Schranz 
nella prima manche. 

Ma non si può dimenticare 
che in fondo c'erano ancora in 
gara fuoriclasse come Perillat 
e come Killg: ebbene Scuocer 
ha relegato Perillat al secondo 
posto mentre Killt/ è arrivalo 
addirittura settimo (il piazza¬ 
mento però gli è bastato per con¬ 
quistare il titolo della combina¬ 
ta grazie alla sua precedente 
vittoria nella discesa libera ed 
al quinto posto nello s'alom gi¬ 
gante). 

I meriti di Scnoner dunque so 
no indiscutibili: resta piuttosto 
da djre qualcosa sul giovane 
atleta azzurro. Carlo Scnoner è 
nato 23 anni fa a Selva di Val 
Gardena: fa parte di una fami- 
glia molto numerosa (sono sei 
maschi e sei femmine!), ha la¬ 
vorato come intagliatore per 
passare poi recentemente a fare 
l’albergatore. Ha iniziato a scia¬ 
re giovanissimo ma senza mai 
ottenere risultati di eccezionale 
rilievo: nella squadra azzurra 
per esempio era considerato una 
figura di secondo piano, molto 
inferiore al capitano Mahlknecht 
(che invece è stato eliminato 
nelle prore di qualificazione di 
ieri) Questo dunque l'azzurro 
balzato improvvisamente alla ri¬ 
balta della cronaca. 

II successo di Scnoner nell'ul¬ 
tima piornata non deve però far 
dimenticare la caratteristica di 
quest; campionati che sono sta¬ 
ti letteralmente dominati dalla 
Francia la quale ha conquistalo 
addirittura sedici delle 24 meda 
pVe in palio (battendo il record 
dell'Austria die era di 15 meda 
glie). 

Si tratta per l'esattezza di fi 
medaglie d'oro. 6 d'or pento e 4 
di bronzo contro il solo alloro 
di Bozon nei mondiali dì Cha 
monix de] I9f>2 (slalom succia 
le) e l'altra medoaba di Monel¬ 
le Goti schei nella combinala 
ad Innsbruck. 

Se c'è chi ri rallegra, c'è an¬ 
che chi piange. L'Austria è usci¬ 
ta con le ossa rotte dalla com¬ 
petizione mondiale: delle cinque 
medaglie d’oro che deteneva do¬ 
po Chamomi e Innsbruck non le 
è rimasta clic la soddisfazione 
del primo posto nella discesa 
libera femminile, ove la giova¬ 
nissima Erika Schinegger pare 
aver cancellato con un colpo di 
spuana i pur recenti fosti dello 
Christle Haas. 

Karl Schranz c la Haas sono 
i due grandi sconfitti di Portillo: 
il primo era dato favorito nella 
« libera > e siierara di conclu¬ 
dere sulle piste alene una bril¬ 
lante carriera con un'ultima 
grande affermazione sul piano 
mondiale, la seconda, che era 
considerata di diritto il numero 
uno della squadra austriaca, si 
è rista privare della leadership 
non avendo ottenuto nessun piaz¬ 
zamento di rilievo. La loro scon¬ 
fitta. come del resto quella di 
tutta l’équipe austriaca, non am¬ 
mette scusanti nè. d'altra par¬ 
te. molto sportivamente, nessuno 
ha accampato recriminazioni di 
sorta. 

1 nuovi altri del discesismo 


mondiale, ora rispondono ai no 
mi di Jean-Claudc Killg e di 
Erika Schinegger. oltre a quelli 
già conosciuti di Monelle Goit- 
schelle. Annie Famose e Guy Pe¬ 
rillat. Gli azzurri oltre al suc¬ 
cesso di Senouer. hanno avuto 
da Giustina Demetz i migliori 
risultati: l'italiana si è riconfer¬ 
mata tra le migliori discesiste 
del mondo con il settimo posto 
nella « libera ». a ridosso della 
sua eterna rivale nelle gare eu 
ropee. la Christle Haas; nello 
slalom gigante, il piazzamento 
di Giustina è stato ancora più 
brillante: un sesto posto, davanti 
ad alcuni dei più grossi nomi 
francesi e austriaci. 

Gloriando Cipolla, l’altra « az¬ 
zurra », dopo un buon esordio 
nello slalom speciale (decimo 
posto nella prima manche e un¬ 
dicesimo nella finale) è caduta 
sia nella « libera » che nel « gi- 

Adriano Pizzocaro 

(Segue a pagina 2) 
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CARLO SENONER in azione 




Numerosi record ai giochi dei Commonwealth 

Trinidad «mondiale» 
nella staffetta 4x440 


Vittoria di Keino nel miglio, di Mary Rand nel j 
lungo (m. 6,36), della Hoffman nelle 880 yard ! 
(2’04”3) e della Vilbom negli 80 ostacoli (10”9) ì 




Commento del lunedì 


KINGSTON’. 14. 

Davanti a trentamila persone 
si sono chiusi gli ottavi giochi del¬ 
l’impero britannico e del Com¬ 
monwealth. poco dopo che la for¬ 
mazione di Trinidad aveva sta¬ 
bilito l’ultimo primato mondiale 
della manifestazione nella staffet¬ 
ta 4 - 410 yarde. Gli atleti che 
hanno conquistato medaglie d'oro, 
d’argento e di bronzo, hanno sfi¬ 
ato dopo che il duca di Edimbur¬ 
go aveva pronunciato l'allocuzio¬ 
ne di chiusura. 

Questi giochi saranno ricordati 
por le numerose serie dei primati 
mondiali battuti: sono stati se¬ 
dici i nuovi limiti stabiliti, mon¬ 
ne altri due sono stati eguaglia¬ 
ti. senza cintare i migliori tem- 




Arg. Br. 

Inghilterra 34 23 24 . 

Australia 23 21 3? I 

Canada 14 28 22 

Nuova Zelanda 8 5 13 | 

Trinidad 5 2 2 | 

Ghana 422 

Pakistan 4 14 1 

Kenya 4131 

India 3 4 3 | 

Nigeria 3 4 3 1 

Paesi dei Galles 3 2 2 

Malesia 2 2 11 

Scozia 1 5 3 § 

Irlanda del Nord 13 3, 

Isola di Man 1 0 0 I 

Giamaica 0 4 t * 

Bahamas 0 1 0 ■ 

Bermuda! 0 1 0 | 

Gualana 0 10 

Nuova Gufnaa 0 1 0 I 

Uganda 0 03 i 

Barbados 0 0 1 • 

MB MB» - - m." 


pi e le migliori misure relative 
alla manifestazione. 

L’ultima giornata è stata de¬ 
dicata all'alletica leggera e pro¬ 
prio allo scadere, puntuale come 
in tutte le giornate precedenti, 
non è mancata la grande impre¬ 
sa: L. Yearwood (47"8). K. Ber¬ 
nard (45"7). Roberts <44”B) e 
Mottley (44 ”5) hanno infatti bat¬ 
tuto il primato mondiale della 
staffetta 4x440 yarde conquistai 
do la quinta medaglia d’oio per 
Trinidad. Questa prova è giunta 
a coronamento di una competi¬ 
zione che ha avuto momenti di 
eccezionale interesse tecnico c 
che ha fatto registrare grandi 
progressi soprattutto nelle due 
specialità di maggiore attrattiva: 
il nuoto e l’atletica leggera. 

Sulla pista resa molto pesante 
dalia pioggia caduta fino a po¬ 
che ore prima. Kipchoge Keino 
ha vinto la gara del miglio con 
il tempo eccellente di .3 35"3 che 
costituisce il primato dei giochi. 
Egli avrebbe potuto far meglio 
se non fosse stato costretto a re¬ 
cuperare Io svantaggio iniziale 
causato da un'andatura molto len¬ 
ta che l'ha relegato nelle ultime 
posizioni nei primi cento metri. 
Quando egli è riuscii oa passare 
al comando, il ritmo è subito au¬ 
mentato. Keino è passato alle 
440 yarde in 59’’2, alle 880 in 
I’58"6, ed ha coperto il tre quar¬ 
ti di miglio in 2’56"6. l.a gara 
solitaria contro il tempo, senza 
avversari capaci di impegnarlo, 
ha però provato atta distanza lo 
atleta che ha coperto le ultime 
440 yarde in 58 "7. Tempo com¬ 
plessivo: 3’55"3 (primato mondia¬ 
le: di Jim Ryun in 3’51”3). 

Sono state queste le due prove 
più entusiasmanti dell’ultima gior¬ 
nata. anche se non possono esse¬ 
re poste m secondo piano le pre- 

(Segue a pagina 2) 


COME PRIMA 
PEGGIO DI PRIMA 

Fra qualche giorno — esauri¬ 
ta la s grana » dei reingaggi — 
si ricomincerà con le prime ami¬ 
chevoli (ed alcuni, anzi, hanno 
g:à cominciato): rileggeremo gli 
stessi titoli, le stesse iperboli, 
torneranno a brillare i no¬ 
stri. In fondo è logico: venuto 
a cessare il termine di paragone 
intemazionale, avremo anche qui 
un ottimo, un buono, un mediocre 
c un pessimo. Solo che questa 
valutazione, anziché essere con¬ 
siderata relativa al nostro cal¬ 
cio. diventerà una valutazione as¬ 
soluta. 

Non è pessimismo preconcetto: 
trae alimento dal fatto che non 
c’è niente di nuovo, che il clima 
del calcio è lo stesso che c'era 
alla vigilia di Londra: la Fede¬ 
razione. come è noto, ha rinvia¬ 
to ogni discorso sui mondiali a 
quando la discussione si sarà raf¬ 
freddata: i dirigenti delle socie¬ 
tà hanno, da par loro, concesso 
alcuni ingaggi sensazionali, altri 
no: ma anche quelli che hanno 
detto * no » si sono però mante¬ 
nuti ben al di sopra dei limiti 
mssimi previsti dalle tabelle fe¬ 
derali. E cosa è accaduto? Esat¬ 
tamente nulla, perché le leggi 
nel calcio sono fatte per essere 
violate. 

Guardiamo le notizie che giun¬ 
gono dai « ritiri > delle varie 
squadre: sembrano scritte l'an¬ 
no scorso, o due anni fa. o tre 
anni fa: tutti si allenano con en¬ 
tusiasmo: gli allenatori «spremo¬ 
no » i calciatori ; i calciatori di¬ 
cono che l'allenamento è massa¬ 
crante. ma che faranno un bel 
campionato. Solo una cosa è del 


tutto nuova: con incredibile una¬ 
nimità calciatori, dirigenti, alle¬ 
natori sono concordi nelTaffcmia- 
re che è ora di piantarla con la 
storia del calcio italiano in crisi, 
che i campionati del mondo non 
hanno detto proprio niente di 
nuovo, che il calcio atletico m 
Italia si è sempre praticato • 
chissà cosa ha visto la gente 
che è rimasta impressionata dal¬ 
la Germania o dallTnghilterra. 
dall'URSS o dall’Uruguay. A par¬ 
te il fatto che alcuni hanno ra¬ 
gione. ma solo perché fanno una 
strana confusione tra il calcio 
atletico e il calcio violento, il 
discorso interessa per un altro 
motivo: perché anch'esso si pre 
occupa di evitare che il termine 
di rifcrimenlo costituito dai mon¬ 
diali continui a pesare sul cam¬ 
pionato. disturbando gli allena¬ 
tori per i quali le cose vanno 
bene cosi: un bel catenaccio e 
buona sera: ci sarà sempre l'as¬ 
so straniero (guardate la classi¬ 
fica cannonieri da quali giocato¬ 
ri r italiani » è capeggiata) che 
potrà cavare fuori il goletti!» 
della vittoria: le cose vanno tie¬ 
ne cosi per i giocatori che nel 
campionato italiano possono at¬ 
teggiarsi a padreterni e quando 
le prendono all'estero possono 
dar la colpa al campionato ita¬ 
liano. al clima os'ile. al vento 
contrario e agli arbitri nemici. 

I» cose vanno bene cosi — an¬ 
zi: meglio di cosi non possono 
andare — per i dirigenti delle 
società ricche, che poi sono quel¬ 
le che contano. Perché fino a 
quando si continuerà con questo 
sistema, le società ricche po- 

Cesare Morto! 

(Segue a pagimm fi 
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Fiducia tra i nostri ciclisti che si allenano per la corsa iridata 



va 



Albani esclude ogni pessimismo e De 
Grandi afferma che a Nurburgring ve¬ 
dremo il campione dello scorso aprile. 

E Pezzi non ha dubbi 

«Fisicamente è 


già perfetto 


» 


Dal nostro inviato 

TORTA VA LLK. R 

Il ciclismo è ancora tuia cosa 
bella e pulita. Nonostante alcu¬ 
ne storture e interessi ben de- 
finti, nel ciclismo si commettono 
errori « da principianti ». e se 
ciò può essere una colpa è an¬ 
che la dimostrazione della man 
coriza di quella organizzazione 
perfetta che è figlia di un pro¬ 
fessionismo portato all’eccesso 
da capitani d'industria senza 
. morale e sentimento Nel ci¬ 
clismo gli amici si troi ano per 
strada, fra la gente semplice 
che ignora le raccomandazioni, 
e sono amicizie vere 

Non è tutto oro colato, interi 
diamoci: può succedere d'incon¬ 
trare a calche tipo poco rac¬ 
comandabile. diverse questioni 
vanno discusse, rivedute e cor¬ 
rette, qualche annoio è da ripu¬ 
lire. e però abbiamo conosciuto 
ambienti decisamente peqaiori. 
dove non esistono scrupoli ma 
solo gente in malafede. lega*a 
al cadreghino e al portafoalio. 

Onesta è la difesa a spada 
tratta del ciclismo moderno e 
dei suoi metodi? No. Ma ve¬ 
dete. seguendo le vicende dei 
vari sport-spettacolo raramente 
ci è capitato di trovare un com¬ 
missario tecnico (Maani) che 
sul libro contabile della Lena 
non costa una lira, e corridori 
che soffrono e gioiscono pe r la 
maglia azzurra, e dirigenti (ve¬ 
di l'ex olimpionico Citterio) che 
consumano le ferie lavorando 
per la Nazionale 

In un certo senso, il ciclismo 
A andava uno sport minore e 
offre personaggi ed episodi ili 
una validità assoluta sul piano 
umano: SI. qui si raccolgono 
cronache vere e toccanti. 1 
quaranta e rotti di media della 
Coppa Bernoccoli sotto un sole 
spielato, crudele, la bina paz¬ 
za di Sambi e di un Carminali, 
dovrebbero uscire dall’aridità 
del taccuino e diventare mate¬ 
ria di studi e di riflessione per 
gli atleti dalle aambe molli e 
dai riflessi spenti, tanta più che 
i ciclisti (salvo alcune recezio¬ 
ni) realizzano una pagnotta 
diesa di sole, diciamo dalle 
SO alte 150 mila mensili E te 
loro buste pana di una stagione 
sona appena dirci Ecco perché 
i giocatori del I ecco, incontran¬ 
dosi a Tartaval’e con gli azzur 
ri. hanno commentato: / Co.sì 
poco guadagnale voi corri 


I riguardi di Gimondi, e tuttavia 
ricordo il Molta dello scorso 
anno e il Dancelli attuale: a 
volte succede che il campione, 
pur pedalando bene, perda per 
qualche tempo le componenti 
dell'ex ploit. il tocco, la misura, 

10 stato che lo conduce alle 
grand imprese ». 

De Cìrandi: « Squadra giusta, 
quello di Magni, dove figura 
uno Zdioli mai visto. E state 
tranquilli: dimandi arriverà al 
Niirburnriiiq col furile corico 
' E' un bene che debba lavorare 
sodo allo scopo di toaliersi la 
poca ruggine. Cosi il ?H agosto 
vedremo il (innondi dello senno 
oprile . x> 

Pezzi- « dimandi è un mio 
corridore e credo di conoscerlo 
bene Posso ricordare che nel 
diro del Relain andava pianino 
e che subita dopo ha vinto due 
prandi prove meravigliando il 
mondo ciclistico? Le nuattrn 
aare di nregarazione in vista 
dei mondiali aanittslerannn Fe¬ 
lice. ne sono certo: fisicamente. 

11 raaazzo è perfetto, deve solo 
acguistare gunlcnsa che acaui- 
sterà. Magni disporrà della 
compagine più forte: quest'ab¬ 
ita dovremmo farcela, a quan¬ 
tomeno essere fra i maggiori 
protagonisti ». 

Una vaca incerta (auelln ni 
Albani) e due sicure (De Gran¬ 
di e Pezzi) nel piena recupero 
di Gimotuii. il quale ha già 
detto che a conclusione del e ro¬ 
daggio » parlerà chiaro a Mo¬ 
nili: «■ Mi sento a posto ». op¬ 
pure: « Cosi non va. metta un 
altro in squadra ». 

Intanto Felice pedala. Atleta 
serio, generoso, giovanotta sen¬ 
sibile che intende onorare se. 
stessa e la professione, ogni' 
giorno Felice nercorre le strade 
delta Valsassina in compagnia 
di Partesotti. la * riserva viag¬ 
giante ». l'amico, il consigliere 
che crede e giura nella ripresa 
del cavitano E se dimandi su¬ 
pererà in tempo utile il deli¬ 
cato momento, anche l’umile, 
saggio Parfesatti avrà la sua 
parte di merito. Nella Pernoc- 
chi di sabato. Partesotti ha 
fatto la corsa con dimandi, 
ver dimandi, e sV classificalo 
nel prima nrnnno E' proprio - 
vero rl’p i arenari sono pezzi j 
pregiati l 

Gino Sala ' 



La premessa era necessaria 1 
per dimostrare che attorno alla 
squadra di Magni il clima è 
abbastanza sano 

A Tarlavalle. per esempio, 
non esistono recinti.... fili spi¬ 
nati n qualcosa del genere Ci 
riferiamo al calcio? Precisa- 
mente. E Maoni risponde olle 
nostre telefonate In qualsiasi 
momento, e rati gli azzurri di¬ 
sputiamo nelle laro camere, in 
giardino, lungo il viale delle 
terme, ovunauc crediamo nwnr- 
tunn. Una Va-’onafe ciclìstici, 
insomma, rimane un normale 
fatta di *norf con i suoi pregi 
e i suni diletti, ma non r . se 
greto di Sta*n 

Naturalmente, dai ragazzi d ; 


Kinnunen: 
giavellotto 
a m. 84,10 

TAMI’ERK. 14 

Il « piccolo gigante * finlandese, 
.forma Kinnunc-n. nel corso dei 
campionati nazionali di atletica 
leggera, ha scagliato il giavellot- 

i lo a m 84 10 Kinnunc è in un 

* imriodo di ottima foima. od at , 
tuaimintc e considerato il miglio: 
lanciatore finlandese. Il lancio j 

J ili ogni, è il migliore di cpie-da 

• i lagnine in Finlandia, e fa di 

■ Kinnunen un serio avversario i>e. 

I il sovietico Jams Lu-us per i pmv j 


Nel torneo 


di tennis 


Pezzi è decisamente ottimista sulla preparazione e sulla forma di Gimondi 


La Riedl 
ha vinto 
a Viareggio 


VIVREGGIO. 14 

Penultima giornata del 44mo 
Torneo internazionale di tennis di 
Viareggio. Pietrangeli, che ieri 
era stalo eliminato nel singo¬ 
la! e. oggi in coppia con l'au¬ 
straliano Mullignn. ha battuto nel 
doppio Maioll e Gnzmnn (Equa 
dor). in un incontro molto equi- 
libinlo 

Nella finale di domani Pietran 
geli e Mullignn si incontreranno 
con Mandarino Soriano che bau 
no superato oggi il turno per il 
ritiro di Ryan e Merlo 

Voi singolaie femminile, l'ita 
liana Riedl. dopo una pattila 
molto combattuta ha avuto ra¬ 
gione in finale dell'australiana 
Sella ft 

Ecco i resultati odierni: 

Doppio maschile (semifinale» - 
Piotrangeli (IT)-Mullignn (AUS) 
battono Maiofi (IT) (ìii/inan (EQ) 
7 à: Mandarino (HR)Son.i 


10 11. 

no (AH(ì) battono Ryan (Suda 
frica) Merlo (IT) |H?r ritiio. i 
Doppio misto (semifinale) . Mul- 
ligan (AUS) CJnzman (EQ) bat¬ 
tono Maioli-Bassi (IT) 4 6. (rii. 
ti 4. Singolare femminile (finale) 
Riedl (IT) batte Schaut (AUS) 
6-3. 4 G. 6 3. Doppio misto (fi 
naie) - Gourlay (AUS) Guzman 
(EQ) e Mulligan (AUS) Schatut 
(AUS) G2. 10 9 sospesa per o- 
scuntà. L'incontro sarà conti¬ 
nuato domani. 


Nella premondiale per i dilettanti 


Denti vince per distacco 

sul circuito 
di Voghera 




Magni si pretende una bella ! J‘ imi *• «mrjmui.it i noopoi Jams 
prora. Il presumo drlVUalia ■ 1m "^ ' 1ccmX 

ciclistica A cre’ciutn. disponia¬ 


mo di uomini che possono dire 
na parola autorevole in ogni 
competizione: l’importante è 
che radano d’accordo, che dia j 
no il meglio delle laro ooi sdii ; 
tità in una aara che à una t 
specie di temo al lotto, un far. 1 
neo unico, purfropno. senza od | 
pello. e perciò derisiro. tale i 
da richiedere «f massimo itene i 
gnn. Qucslo pretenderò Menni | 
dai ragazzi che dirigerò dolio j 
ammiraglia ♦ Andiamo per rìn • 
cere, ma dovremmo almeno per . 
deve cari onore ». dirò il C T j 
che in questi avori di atte •-» . 
ha H COmré'o di risolvere l . 
problema dell’oliata mento zM I 
T'attesa e delle crescita di di < 
mondi. • 

Si. il tasto batte nuovamente 
fi nome di dimandi cioè del 
Vuomo che in pieni ( oriva no 
Irebbe risòlverò di forzo l’or 
ventura irida'a del Nurhvarinn 
Il ritornello è onesto- Gimo-tdì 
disputerò i mondinv ni mntsjrrt 
del suo rendimento’’ 

Abbiamo chiesto il parere rii 
tre tecnici che ranno per la 
maggiore, una ris/tosta al que 
sito dominante, ed ecco le opi 
moni di Giorgio Albani (Mnl 
tetti). Giuseppe De Grandi 
(Bianchi) e Luciano Pezzi (Sai- 
varani). 

Albani: * Anzitutto voglio dire 
che se il mondiale sarò dispu¬ 
tato... alla morte da tutti i 
partecipanti, noi nrrcmn ottime 
probabilità di successa, ciò.* 
gli azzurri non avranno modo 
di perdersi dietro a determinati 
tipi, oppure di sottovalutare una 
fusa. Non sono pessimista nei 


campionati 't* 
vietici, ba lanciato il giavellotto 
a in 83.04. 
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Nostro servizio 

RIVAXAZZANO. 14 
Mino Denti, azzurro dellu cro¬ 
nometro a squadre, brillante vin¬ 
citore del recente Tour dell’Av 
venire ha vinto per distacco la 
quarta edizione del primo Tro- 
feo Bolova. Sorprendente la fre¬ 
schezza con cui il cremonese è 
giunto al traguardo, sorridente e 
a mani alzale. La folla, oggi nu 
morosissima lungo tutto il per¬ 
corso. gli ha tributato un prò 
lung.ito. affettuoso applauso. 

! Por la prima volta, dall'inizia 
I del ritiro collegiale fissato a Sa- 
' lice Terme, gli azzurri parteci 
pavano ad una corsa ufficiale a 
carattere nazionale La toro pre 
stazione è stata senz'altro posi. 
Ina. di buon auspicio per ali 
! imminenti carni» mati del mondo 
I in Germania Ben sei azzurri fi 
1 curano tra i primi dorici nell o'- ! 


DENTI: una nuova vittoria 


Oggi la tradizionale prova di Ferragosto 

Da Viareggio a Firenze: 
una classica dei «puri» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14 

J l'na Firenze Viareggio senza 
| azzurri, ma cori corridori che so 
i no stati esclusi dal taccuino di 
j Rimerito una cots.i dunque che 
i rappresenta una . rumena n» 

1 tale 

Se gl. azzurri fossero venuti, 
non solo avrebbero valorizzalo 
una classica del ciclismo tosca 
no mi avrebbero tratto vaniag 
gin agli effetti della prepara¬ 
zione .. 

Comunque la classica di Fer¬ 
ragosto (giunta alla ventunesi- 
ma edizione) organizzata inin¬ 
terrottamente dalla SS Aurora 
di piazza Torquato Tasso dal 1946 
è allusa con interesse e doma 
il; radunerà alla partenza qua. 
si tutu i dilettanti toscani e 
una folta rappresentanza di ex¬ 
tra regionali. 

Sono in molti ad aspirare al 
milccsm». ma i magg.ori favori 


vanno a Mancini iFracor Leva¬ 
re) recente dominatore della 
seconda prova del « Camp.ooa 
to toscano » -* Chianciano Ter- 
me. Mangani Tanfi ola Battali. 
Petrucci \iviani. plunvittono*o 
e secondo dietro Mane,ni nella 
classif-c» per il t to'o di • cani 
pione to-e.mo». Marcelli Soldi. 
Mori. Tavarelh. Fontanell. c 
Berti competano la rosa. Inop 
tre. fra le squadre più in vista 
segnaliamo V « Elcttroplaid • di 
F,rcn 2 c. con una pattuglia di gio¬ 
vani guidata da Carlo Sforai, la 
* Germanvox » e la « Cofar » di 
Ravenna. 

Un motivo (li particolare in 
teresse. oltre alla ricca dota 
notte dn premi, è rappresentato 
quest'anno dalla presenza al se¬ 
guito di Waldcmaro Bartolozzl. 
direttore sportivo della * Filo- 
(ex ». incaricato di trovare qual- 
thè giovane di valore per poten¬ 
ziare la squadra profe».emàtica 


Benfatto, Balduzzj e Verdo, ten¬ 
tano l'inseguimento ai fuggitivi. 
Sulla salita che porta a Val di 
Nizza. Davo è il primo a cede¬ 
re. mentre Benfatto e Tosello 
rinvengono bene dalle retrovie, 
raggiungono ben presto i batti¬ 
strada e Tosello si aggiudica pu¬ 
re t l Gran Premio della Monta¬ 
gna. L'agile scalatore di Abbia- 
tegrasso tenta di andarsene con 
ripetuti scatti, ma è ben con¬ 
trollato specie da Tambomini. at¬ 
tivissimo. Sulla lunga, contorta 
discesa che porta a Varzi, dalla 
Bona dà un saggio della sua pe¬ 
rizia di discesista 
Si ritorna verso Rivanazzano 
con :! gruppo pressoché onn 
patto. \ quattro chilometri dal 
traguardo Denti prende il lar¬ 
go. mentre Dalla Bona e Balas- 
so sono atitviss.mi nel rintuzza 
re i tentativi d, inseguimento. Lo 
aìf ere della Pejo «i presenta 
tutto eoo sotto lo str.scione del 
traguardo e orecede Tosello di 
300 metri. 

Il C T. Ritr.edu» pjr sempre 
controllati ss. mo nelle sue mani¬ 
festazioni. è tuttavia visibil¬ 
mente soddisfatto II suo lavoro 
porta i orimi importanti frutti. 

Giuseppe Maseri 

L'ordine di arrivo 

L’ordine «Tarmo- i) Mino Denti 
(G S. Pejo - Brescia) che com¬ 
pie i 172 chilometri del percorso 
in 4 ore 10" alla media di km. 
42 295. 2) Guerrino Toselio (V C. 
Ahhinteerasso) a 10”: 3) Giacomo 
Canale (Cavallino Rosso - Asti) 
a 14' 4> Benfatto «Ciclisti Pa 

dovam) a 16": 5) Santambrogio 
6) Bianchi: 7> Malacuti: 8> Pi 
san'i 9> Favaro. 10* Santini. Ili 
Baiasi. 12) Dalla Bona: 17) Mi 
1 n"nxi ‘-ag-iarrio i stht. 14) Tamborn-.m: 15) Gnran 
Risana zzano. 1 /,m Jf,) (broli 17) Modesti IR» 

n-atese Insamma ma oeca«:o- W-m» la f t del «ccin io «nr« I Dono a 4 40 ' Si sono ritirati per 
uè d oro C. -otli a!*ro azzurro d R me ' forature Reggi e Albooetti. 

Il (icrcorsO è que..o trad.ziO- dio \ nefio-e dell' nd rat.va i ] 

J naie: ritrovo alle ore 6 (una le- VV.» San \ : ro’ao fora mentre 
% diaccia’ ) in piazza Torquato , S. o” e (Ir.T’7ni n-enj 
Th*m). .ncoonnamento alle fi <0 j 'ino j h, 0 oo-t^co'on de'l'Fr 

ac rit"'*»’*}nn un \^ffer r» 

”!• 'IV* 

f V-,--»* (^ mpfà r?r»l *p?-7r» 

dì M hn ch« 

<\ r '* n ; 

fitfftffitì I 1 di’-e'tfv-p d. (Vi-** GERA. 14. 

11 1 ' 1 Ina vittura da cor^a. al cui 

Vili!» fi «Trave e oresfo gaz- volante era il polacco Josef K.ef 

z,.-'n r«en‘ra nel emnno I ban,:1 - *' ,,ec,ta rt ' ba , ,n 

Semnm «n )'e ait B fes*» 1 " n tIni ri*° ri' spettatori 

•«orsa M-» 

ra. al termine del ouarto g'»-o 
avvi•■'c -1 r ! eonffuingime^’O rv» 
po 100 f m nasce geo-sodo n-in 
etpa'e della ror«a Evadono Dal 
la Bona Davo Tamhorini. Bian 


i dine d arrivo La corsa é stata 
i ’o-idicat.i dalla ■ presenz-i degli 
illustri ospiti che hanno avuto in 
Dalla Bona e Benfatto dim fra i 
proMgomsti della competezione e 
in Denti Timpeccabile rifinito¬ 
re delle grandi occasioni. Ed 
ecco un po' di cronaca 

Prendono il via. sotto un so'e 
eouatoriale un centinaio di cor 
ridori L'andatura é sub ! to «o- 
s’enuta e sfiora j e nonanta O’-.a- 
ri. Numerosa od attenta b folla 
rho si assona lungo il cimi to 
di Rivanazzano Voghera Salire 
da rioetere cinque vo’te L'orga 
nizzflz onr- é imneccabi’e ìnv. 
d.abile l'assistenza in corsa 
A metà del nrimo giro, eli az- 
7 .-ri D n‘ : Re?gi o Osila Ro 
no soix» n-o*acon «ti d- in al 
lungo etto frutta 'oro un mossi 
mo d 20” ?J ♦enta f ivo orr.» sj 
esoii'isri' noi ro ,'h’'o. 

n etri Don<> r P ffer. q-ecedc»- 
l "o fi g'-.ia.v» ne".a vu ota oc 
' -<zz •' i cor»- 
I 1 


nel v.ale Alear^o A cardi iPon 
te olia \ ittorio Porto a Prato 
via Baracca h v o di Pereto;», 
dove, olle 7. verrà dato u via 
uf(ic.ale) Q.i.nfii un lungo trat¬ 
to p anecgiante: San Donnino. 
Indic.dore. l’oggjO a Caiano Pi¬ 
stoia. Monsummano Monteca¬ 
tini. Borgo a Buggiano, Poscia. 
Sai ta del Vellano. Altip ano di 
Prunvtta discesa alle Piastre. 
Pontepetn. i tornanti del n>on 
te Oppo e al Ponte a Lima l’er 
ta di Popiglio. Bagni di Lucca, 
bieca. Monte Magno. Carnaio 
re. Pineta di Viareggio (dove è 
posto lo striscione d'arrivo) per 
un totale di 192 chilometri. 

Giorgio Sgherri 


Auto fuori pisfo: 
2 morfi o 8 feriti 


durante una gara disputata lun- 
| go il circuito di « Schleizer 
I Di oieck ». presso Gera. Due spet¬ 
tatori sono morti ed altri otto — 
al pari del pilota — hanno ripor- 


.. ._ .... t tato ferite più o meno gravi. A 

thf e Mischi, che staranno sul- j quanto sembra. Kielhania ha per¬ 
la brece-a a lungo Tl distacco doto il controllo della sua auto 
del gruppo sbora H minuto pres. > mentre affrontava una cuna rnol- 
so Godiasco. mentre Tosello, * to pericolosa. 
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Senoner 

patite »; nello * speciale » la De 
metz. partita svantaggiata a! 
trentunesimo posto e sapendo di 
non eccellere nella specialità, 
non ha spinto a fondo ed è ar¬ 
rivata ventunesima. 

Nel settore maschile la vit¬ 
toria di Senoner viene a riscat¬ 
tale l'opaca prova degli altri 
azzurri. La lezione che ci viene 
da Portillo è questa: per ritor¬ 
nare a i fasti del periodo aheto 
uose la strada è quella di un 
intenso allenamento, svolto tn 
maniera seria e razionale. K 
(mesto tanto per cominciare, 
proprio come hanno fatto t frati 
tesi 

Dicevamo che gli allenamenti 
non sono che un buon inizio: in¬ 
fatti. da soli. non riuscirebbero 
a spiegare un rilancio dei fran¬ 
cesi come quello clic abbiamo 
visto in Cile, ed infatti c'è an¬ 
che dell'altro, ("è il fatto che la 
industria francese si è resa con¬ 
to clic lo sci rappresenta una 
buona fonte di guadagni. Hanno 
incominciato con i famosi cal¬ 
zoni a bande che. con un ade¬ 
guato lancio pubblicitario sono 
stati imposti aulì sciatori di lutto 
il mondo, limino intensificato il nu 
mero e la capacità drilli impianti 
fiinivian. e. con parte degli utili, 
hanno creato scuole con molti 
maestri, hanno fabbricato i loro 
idoli che. in quanto a popolarità, 
min hanno nulla da invidiare non 
solo ni nostri « piedi d'oro » del 
calcio, ma neppure a personalità 
noie per ragioni che con lo sport 
non hanno niente in comune. Al¬ 
ludiamo alle sorelle Goitschclle. 
che i francesi ammirano come da 
noi avviene per le Kessler. 

E' tulio una grossa macchina 
che si è messa in movimento e 
che riesre a dare agli atleti mi 
che quelle soddisfazioni di carat¬ 
tere ci Ira-sport ivo che non offen¬ 
dono più nessuno. Eppme, nono 
.stante non w possa piu parlare di 
dilettantismo. Ir cose arrendono 
in modo da non urtare nessuno e 
poi, cosa più importante, ci sono 
i risultati e alla gente poco im¬ 
porla se o uno sciatore, con la 
olona, arrivano anche i quat¬ 
trini. 

L" un discorso diffìcile da... tra¬ 
durre in italiano, data appunto 
la tipica mentalità dei nostri po 
letiziali mecenati che diffidimeli 
te limiterebbero il loro ruolo ini¬ 
ziale a quello di finanziatori, in 
attesa che la pianta cresca e dio 
i suoi frutti, proprio come limino 
fatto i loro colleglli d'oltralpe. Da 
noi. e proprio nei settore sciistico. 
ri é qualche probante esempio: si 
preferisce l'interferenza pesante 
e diretta che. naturalmente, non 
può essere accettata dagli orga¬ 
nismi sportivi. Quando i nostri in¬ 
dustriali avranno imparato ad 
invadere certi settori non con il 
passo pesante dell’elefante ma con 
la grazia della gazzella, sarà ve¬ 
nuto il tempo di riprendere questo 
discorso. 

L'ordine di arrivo 

1) CARLO SENONER (Italia) 
53.72-47.84, totale 101.56; 2) Guy 
Perniai (Fr) 53.1449, 102,25; 3) 
Louis Jauffret (Fr) 54.8*47.70. 
102,58; 4) Willy Boqner (Ger Occ) 
54.32-48.74, 103.06; 5) Ludwig 

Leitner (Germ Occ.) 54.49-48.98, 
103.47; 6) James Heuga (USA) 
55.43 48.98, 103.67; 7) Giovanni 
Dibona (It.) 55.41 48.41, 103.82; 
8) Jean Claude Killy (Fr) 54.65 
49.75, 104,40; 9) Haakon Mjoen 
(Nor) 55.69-49.05, 104.74; 10) Ru¬ 
ne Llndstroem (Sve) 55.38-49.48, 
104.86; 11) Willy Lesch (Ger. 
Or.) I'45"l2; 12) Jon Terje Over- 
land (Nor) I'45"13; 13) Gerhard 
Nennlng (Au) 1'45"35; 14) Olle 
Rohlen (Svi) 1'45"43; 15) An- 
drze] Bachleda (Poi.) 1'45"50. 

I titoli 


Trinidad 

stazioni della campionessa olim¬ 
pionica e primatista mondiale 
del salto in lungo, l’inglese Ma¬ 
ry Ranci, che ha ottenuto m 6.36. 
il successo della canadese Hoff- 
man nelle 880 yurde con il tem¬ 
ilo di 2’W‘3 e quello dell'austra¬ 
liana Kilborn nei m 80 ostucoli 
in 10"9. Interessanti anche le 
staffette 4x110 yatde maschile e 
femminile. 

Il grande sconfitto delle gaie di 
| atletica e stato l'australiano Hon 
Claike. primatista mondiale delle 
gratuli diMan/e. che è stato bai 
tutu in tic gare fia le quali quel 
le delle ti e e sei miglia. I giochi 
hanno dimostrato che (’laik è 
atleta pili adatto alle imprese i 
font io i primati che alte glandi ! 
competizioni. Kipchogc Kcmo ha 
dichiarato al termine delle gaie 
che nella prossima stagione ri 
dediche) a esclusivamente alle di 
stanze (bàie tre e delle sei mi 
glia e che nnuncerà completa 
mente a quella del miglio 

L’Inghilterra, come era prove 
dibile. si è assicurata il maggior 
numero di medaglie: c'è da ncv 
tare comunque che alcuni paesi, 
come Trinidad. Nmena e India, 
hanno insolito per la puma volta 
i Imo atleti fin i vincitori. 

I prossimi mo< hi del Common 
wcaith saranno disputati a Felini 
borgo nel 1970 

II dettaglio tecnico 

STAFFETTA 4 x 440 YARDE 
MASCHILE: 1) Trinidad (L. 
Yearwood, K. Bernard E. Ro¬ 
berti, W. Mottley) 3'02 ; '8, nuovo 
primato mondiale; 2) Canada 
3'04"9; 3) Inghilterra 3'06'*5; 4) 
Jamlco 3'06"8; 5) Australia 

3'12"2. 

DISCO FEMMINILE: 1) V. 
Young (N. Zel) m. 49, 78; 2) J. 
Roberti (Australia) ni. 49, 20; 

3) C. Martin (Canada) m. 48, 69; 

4) C. Payne (Ecosse) m. 47, 68; 

5) N. Mccredic (Canada) ni. 46. 

ASTA: BIckle (Australia) m. 

4 80 (primato del alochi); 2) Bull 
(tri. Nord) 4,74; 3) Moro (Can.) 
4,65; 4) D. Stevenson (Sco.) 4,65. 

880 YARDE FEMMINILI: 1) A. 
Hoffman (Canada) 2'04»3; 2) J. 
Pollock (Austr.) 2'04''5; 3) A. 
Smllh (Ang.) 2'0S"; 4) R. Stlr- 
llng (Ecosse) 2'05"4; 5) P. Lowe 
(Ang.) 2'05''8. 

STAFFETTA 4 x 110 YARDE 
MASCHILE: 1) Ghana (E. Addy, 
B. Mends. J. Addy, S. Allotey) 
39"8 (primato del giochi); 2) 
Giamaica 40"; 3) Australia 40"; 
4) Galles 40"2; 5) Canada 40"4; 

6) Nigeria 40"4. 

STAFFETTA 4 x 110 YARDE 
FEMMINILI: 1) Australia (J. 
Lamy, P. Kllborne, J. Bermeli, 
D. Burge) 4S"3; 2) Inghilterra 
45"6; 3) Giamaica 45"6; 4) Ca¬ 
nada 45"9; 5) Galles 46"2. 

MIGLIO: 1) Kelno (Kenya) 
3'55"3 (primato del giochi); 2) 
A. Simpson (G.B.) 3'57»1; 3) I. 
Studd (N. Zel.) 3'58"4; 4) W. 
Wllklnson (G.B.) 3'59"3; 5) D. 
Graham (Irl. N.) 3'59"4. 

LUNGO FEMMINILE: 1) Ma¬ 
ry Rand (Angl.) m. 6,36 (pr|- 
maio del giochi); 2) S. Parkln 
(Angl.) m. 6,30; 3) V. Odogwu 
(Nigeria) m. 6,15; 4) A. Jamte- 
son (Ecosse) m. 6,06; 5) H. Frlth 
(Austr.) m. 5,97. j 

MARTELLO: 1) H. Payne j 
(Angl.) (G.B.) m. 61,14; 2) F. 
Kumar (India) m. 60,12; 3) M. 
Iqbal (Pakls.) m. 59,56; 4) L. I 


Bruce (Sco.) ni. 57,73; 5) P. Sed- 
don (G.B.) ni. 57.48. 

M. 80 OSTACOLI FEMMINI¬ 
LI: 1) Pamela Kilborn (Austr.) 
10"9; 2) C. Smllh (Glam.) 11"; 
3) J. Wlngerson (Can.) Il"; 4) 
C. Chapman (Can.) 11"1; 5) P. 
Pryce (G.B.) 11"1. 


Commento 

Iranno razziare il mercato ave¬ 
re il meglio, determinale il go 
co: le siKictà iMUOie |M>tianno 
anche uvei e — e qualcuna ha 
dimostrato ilio è piopno com — 
una visione miglioic della con 
dazione della squadra e delle 
tecniche di gioio. ma non po 
Iranno mai imidiziou uè l'aud i- 
monto del calvio itaLmu penin¬ 
omi] anno dovranno cominciale 
daccii|x>, dovranno cedere at 
» padroni del vaimi e » i pezzi mi 
glmn la dovranno cedei e f« 
cendo-iob pagare, na'm.ilmente 
a mezzi alt issimi elio così au 
menu-ranno le iichie-.u* dei go 
caton (e questo è abbastanza 
logico, anche se riprovevole): e. 
una volta accettate le i-chieste 
dei calciatoti 1 diligenti numvi 
tei anno i p-e/zi poi luigi i-n-o 
allo stadio (che da noi sono gift 
ì più alti lei mondo calci-fino) 
ma j>oiché gli aumenti non co 
prono ì delie t. accorre in «oc 
corso il CONI a distribuire ru¬ 
llanti e 1 1 danza ricompii i 
porche l'anno piossuno esse-ib 
ci una maggime di-am-ubilità fi 
denaro -- cinzie appunto ni fa 
mo«i deu indiai di - le somme 
"chiede pi i i gocatou elle si 
-o-io -nessi m luce aumento an¬ 
no. le pie'i-M- dei giocatori an 
che e i titofi italiani lontinue 
ranno a t illnisi nell'illudono d'¬ 
avere le mi"! o -1 m|u i ! e fio' 
mondo il più bel t.imioi fin 
del mondo, i più bravi giocatili! 
d“l moii'lo 

F no a q ie-,to momento m-on 
ma non c'è nulla di nuovo nel 
mondo dii i ili -u e> itta-nente 
come i massimi diligenti di qae 
s*!) sport volevano ehi* fosse- la 
ixditica del non fare niente a* 
tendendo che i Ixil'o -1 passino dà 
i suoi fmtti: Bobhv Charlton o 
Seelt-r. Beckemh.tuer o Vonnin 
appartengono già ad un pi-.--Po 
che t «tifosi» (hmenticvno ;>.-- 
thè la Imo pus-, one vieni- pii 
dentenu-nte dirottata vi* imi Ip 
piccole divinità locali, p-oita 
moine i itoli-), ale '.il lo o pel- 
dallo 

11 responsabile di tatto q i l'fio 
è accaduto è --olo Fabbri: >e no-i 
u fos>e stato lui chissà «he mi 
i.icoli aviemmo fitto col no-tio 
gii», o aU’italia'i t. imi i nodi - m i- 
gmliei ragazzi La «olmi è di 
Fabbri: prima — «li volta iti ve' 
ta — era stata -li Mazza di Fé* - 
1 tati, di Czeizler. di Foni e io-i 
1 via. E ogni volta i ro-imu-ah !• 

I accusati di non aver dui't.fio 
appieno il nostio magnifico tal 
ciò. perdevano il iws’.o. sostitu¬ 
ti dn altri che puntualmente fi 
nivano IK-r fare la stessa brut 
ta figura: uno perché aveva mes 
so in squadra gli oiHindi, «he 
non possono sentire amore di pi 
tria: un altro perché non ce li 
avevano messi, togliendo peso p 
capacità alla squadra: Fabh- - 
secondo alcuni, perché ha fut'o 
giocare Rivera, secondo altri 
perché non l'ha fatto giocare ah 
bastanza. 

Scaricata la responsabilità - i 
uno. facendo in modo che non 
si toccasse il sistema e non si 
j toccassero i giovani idoli che tl 
| sistema crea per legare i tifosi, 
tutto continua immutato: anche 
i i risultati. 


Sul ring di Terracina 


assegnati 

DONNE: 


Discesa: Erika Schinegger (Au) 
medaglia d'oro; Marielle Goitschel 
(Fr), medaglia d'argento; Annle 
Famose (Fr) medaglia di bronzo. 

Slalom special*: Annle Famo¬ 
se (Fr) medaglia d'oro; Mariel¬ 
le Goitschel (Fr) medaglia d'ar¬ 
gento; Penny McCoy (USA) me¬ 
daglia di bronzo. 

Slalom qigante: Marielle Golt- 
schel (Fr) medaglia d’oro; Hei- 
di Zimmermann (Au) medaolia 
d'argento; Florence Sleurer (Fr) 
medaglia di bronzo. 


Combinata: Marielle Goitschel 
(Fr) medaglia d’oro; Annìe Fa¬ 
mose (Fr) medaglia d'argento; 
Heidl Zimmermann (Au) meda- 
olla di bronzo. 

UOMINI: 


i 

I 

t 


Discesa: Jean Claude Killy (FR) ! 
medaglia d'oro; Leo Laerolx (FR) j 
medaglia d'argento ; Franz Vo- j 
gler (Germ. Occ.) medaglia di i 
bronzo. I 

Slalom gigante: Guy Perniai J 
(FR) medaglia d'oro; Georges 
Maudit (FR) medaglia d'erger»- I 
to; Karl Schranz (AU) medaglia 1 
di bronzo. 

Slalom speciale: Cario Senoner 
(IT) medaglia d'oro; Guy Pe- | 
ridai (FR) medaolia d'argento; ; 
Louis Jauffret (FR) medaglia di t 
bronco. j 

Combinata: J. Claude Killy (FR) 
medaglia d'oro; Leo Laerolx (FR) 
medaolia d'argento; Ludwig l«*it- 
ner (FR) medaglia di bronzo. 


Arese ! 

(ftuiio fica»-) ,>-vhé le (ine ) 
della pista di scelte sorto tre- i 
q-lenti e non favoriscono cer*n la I 
violenta azione dei velocisti j 

Tu ultima anali'! eh * uz/urr. » 
hanno vinto bei ceto delle fii<*c: 
p-ovc m programmi baciando le 
altre d ic agli j-.gO''ivi I bilc.ari j 
«ooo invece r.ma.sti a bocca a 
sciutta. Il distacco alia fine della 
prima giornata fra italiani e ju¬ 
goslavi è tale (punti 63 a 41) da 
rendere im;»oxsibj!e una nnvnta 
jugoslava per la seconda giornata. 

Fra .talianj e bulgari vi e ad¬ 
dirittura l'abisso di 38 punti (Italia 
73. Bulgaria 31). Domani avrà luo¬ 
go la seconda giornata con le 
care dei metri 200. 800, 5 mila. 
400 ad ostacoli. 3 mila siepi, salto 
con l'asta, m cui vi sarà un gran¬ 
de duel'o fra l'italiano Damisi 
e il bulgaro (Tisjof, s,iìto in lun¬ 
go c larx.o del disco e de] mar¬ 
tello. 


Tiberia 
batte anche 
Penteado 



TERRACINA, 14. 

Oi fronte al brasiliano Penteado, Domenico Tiberia ha ottenuto 
un altro successo significativo nonostante un infortunio riportato 
alla mano destra durante la seconda ripresa. Penteado si f dimo¬ 
strato incapace di prendere l'iniziativa ed ha subito gli attacchi 
rabbiosi dell'avversario, continuo nelle azioni, anche se non sempre 
preciso. Il brasiliano ha tatto appello a tutta la sua esperienza 
per contenere (e sfuriate del pugile allenato da Proietti, ma non 
ha potuto evitare una serie di violenti colpi al volto nell'ottava 
ripresa. Quando ormai II brasiliano era in balla di Tiberia. l’ar¬ 
bitro ha arrestato il combattimento assegnando la vittoria ill'ifa- 
liano per k.o.t. 

Antonio Palva ha costituito invece un severo collaudo per Gil¬ 
berto Biondi reduce dalle affermazioni in Australia. L'incontro é 
stato equilibrato nelle prima tre riprese poi, agli attacchi di Biondi, 
l'ex « Angelo del ring » ha reagito vivacemente, impostando il com¬ 
battimento sulla t scherma » a distanza e con alcuni colpi volanti 
molto efficaci. Il finale è stato tutto di Biondi che ha meritato II 
successo. Interessanti gli altri due incontri della serata ancha se, 
nel peti massimi, Bufarlni ha ceduto troppo presto di (rtste 
dotato Varrengia. Nella foto: Tiberia. 



















